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1.  Il movimento scaut

Benvenuto negli esplo
■ La pattuglia
Gran parte delle tue avventure si svolgono con la tua pattuglia. Con il tuo/
a capo-pattuglia e con i tuoi altri compagni e compagne, avrete qualcosa
in comune che vi terrà uniti in ogni genere di attività: lo spirito di pattuglia.
In un reparto ci sono più pattuglie, ma ognuna si distingue per il suo
nome, le sue tradizioni e soprattutto grazie agli esplo che ne fanno parte.
Il CP non è diventato tale da un giorno all’altro, ma è stato egli stesso un
«piccolo esplo». E’ solo passo dopo passo che è diventato responsabile
del vostro gruppetto. Anche tu ti abituerai presto alla tua pattuglia, farai
le tue esperienze, imparerai qualcosa di nuovo e assumerai pian piano
delle responsabilità.

Nella pattuglia serve l’aiuto di tutti, dal più piccolo al più grande, ra-
gion per cui ognuno ha un compito da assolvere e una responsabilità da
assumere:

■ Il capo-pattuglia è responsabile della coesione del gruppo. E’ la
persona che crea il legame con i capi-reparto e con gli altri capi-pattuglia.
E’ lui che bada a far sì che tutti gli esplo della sua pattuglia siano ben
integrati e ciascuno abbia il suo ruolo.

■ Il sottocapo-pattuglia aiuta il CP nei suoi compiti e lo sostituisce
quando è assente.

■ Il cassiere amministra il patrimonio della pattuglia e veglia affinché
sia utilizzato a buon fine.

■ Il cronista tiene il «libro di bordo» o diario della pattuglia, annota gli
avvenimenti importanti, si occupa di eventuali archivi della pattuglia stes-
sa.

■ Il quartiermastro (o QM) si occupa del materiale della pattuglia,
durante i campi e alle riunioni. Sorveglia che il materiale sia sempre in
buono stato e ben ordinato, propone l’acquisto di nuovo materiale.

■ Il cuoco sa cucinare pasti semplici e completi per la pattuglia, sa
cavarsela anche con mezzi di fortuna e possiede alcune nozioni di ali-
mentazione sana e equilibrata.

■ L’animatore ha sempre qualche idea per un gioco semplice, per un
canto e per trascinare gli altri. E’ un ottimo conoscitore di storielle (trove-
rai delle idee nel capitolo «Baule delle idee»)
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1.  Il movimento scaut

Puoi certamente immaginare altri compiti e responsabilità e ciò può
variare da una pattuglia all’altra.

A poco a poco, assolverai altri compiti, sempre più importanti per la
tua pattuglia e un giorno diventerai forse un CP. Toccherà allora a te tra-
smettere agli altri tutto ciò che hai imparato e sostenerli nei loro sforzi per
condurre a buon fine ciò che intraprenderete insieme.

Durante le riunioni, le pattuglie sono a volte insieme, altre separate, a
dipendenza delle attività. Ci sono pure degli incontri durante i quali le
pattuglie svolgono ognuna la loro propria attività. Ma la vera vita di pattu-
glia la si vive durante i piccoli campi, sia nei week-end, sia nelle uscite di
due o tre giorni. In queste occasioni, la pattuglia è totalmente indipen-

dente, decide da sola il luogo in cui recarsi, quali saran-
no le attività, come intende intraprenderle, ecc. Ed è in
questi momenti che ognuno deve poter contare su tutti.
E’ anche in situazioni un po’ difficili che si impara a

conoscere il vero spirito della pattuglia.
Avrai certamente notato che ogni pattuglia ha
un nome, spesso quello di un animale, ma non

sempre. Non ci si ricorda più dell’ori-
gine del nome, di come e perché sia

stato scelto, ma questo animale o que-
sto nome diventano l’emblema ed il totem della pat-

tuglia che li custodirà sul proprio gagliardetto. Quest’ultimo
può essere molto importante per la pattuglia, poiché serve
anche da testimone degli avvenimenti vissuti.

Ogni pattuglia ha le sue tradizioni. Sono conservate nel
«Libro di bordo» oppure trasmesse da CP in CP. Altre testimo-
nianze delle avventure vissute insieme si trovano nell’angolo
di pattuglia, apposito spazio della sede riservato alla pattuglia.
Là ci sono il gagliardetto, le foto, i premi vinti a dei concorsi e
ogni sorta di oggetto che illustri la vita di pattuglia.
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■ Il reparto
Più pattuglie, in genere da 4 a 5, formano un reparto. Quest’ultimo ha
degli animatori, che preparano e conducono assieme le attività da svol-
gere. Ci sarà pure un cassiere, un responsabile del materiale: ognuno
assume una parte di responsabilità. Le attività principali del reparto sono
le riunioni, che hanno luogo generalmente al sabato, e i campi. Il pro-
gramma delle attività del reparto è spesso stabilito da tutti gli esplo, in un
primo momento, poi dai capi-reparto in collaborazione con i capi-pattu-
glia. Il campo estivo è il punto forte di tutta l’attività scaut e si prepara con
molto anticipo. Troverai altre informazioni sui campi nel capitolo «Cam-
po».

■ La sezione
La sezione riunisce tutti gli scaut di un quartiere, di una città, di una regio-
ne, indipendentemente dall’età.

Anche la sezione ha un nome ben preciso che informa sulla provenien-
za dello scaut che ne fa parte. Più sezioni possono formare una brigata o
una zona.

Tu negli esplo
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1.  Il movimento scaut

Nella sezione ci dovrebbero essere tutte le fasce d’età del movimento
scaut (vedi sotto). In un gruppo possono esserci più mute, reparti, posti
e clan. La sezione è diretta da un/a capo-sezione, che sono codiuvati da
altri animatori/trici. Le decisioni importanti, che riguardano tutta la sezio-
ne, vengono prese dal consiglio capi, l’insieme degli animatori di una
sezione. Gli animatori sono affiancati da un comitato sezionale.

■ Le branche
Poco fa abbiamo parlato di mute. Se hai già fatto parte dei lupetti o lupet-
te, sai bene di cosa si tratta. Eccoti comunque alcune spiegazioni:

■ I lupetti e lupette (8–11 anni): i loro piccoli gruppi si chiamano seste-
ne ed il loro tema principale è Mowgli, il cucciolo del «Libro della giungla»,
che ne racconta le sue avventure. Le loro principali attività sono giocare,
fare dei piccoli lavori manuali, cantare ed ascoltare storie. Più sestene
formano una muta. Partecipano anch’essi ai campi, sia soli sia con altre
mute di lupetti o con tutta la sezione. Il motto dei lupetti e delle lupette è
«Del nostro meglio».

■ Gli esploratori e le esploratrici (11–15 anni) sono divisi in pattuglie.
Le loro attività hanno sovente un tema, che termina con una festa, un
week-end o un campo. In questo manuale troverai nei diversi capitoli tan-
te informazioni sulla vita degli esplo. Il
motto degli esplo è «Sempre pronto/a».

■ I pionieri (15–18 anni): 10–15 pio-
nieri formano un posto. Scelgono insie-
me le imprese o le grandi avventure che
desiderano vivere. Si dividono i compiti
ed ognuno è responsabile del buon fun-
zionamento del tutto. Il motto dei pio-
nieri è «Insieme con volontà».

■ I rover (dai 18 anni): in questa
branca i membri sono responsabili per
tutto quello che si svolge nel clan. De-
cidono le attività, le preparano, le svol-
gono e le valutano da soli. Una parte
importante della vita dei rover è il ser-
vizio per il prossimo. Di solito i capi delle
altre branche fanno parte di un clan. Il
motto dei rover è «Servire».
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Una volta all’anno i rover di tutta la Svizzera si ritrovano per una gara,
la Spada Rover, il cui premio è una grande spada. Un’altra occasione
d’incontro è il Festival Folk Scaut, dove si ritrovano tanti scaut musicisti.

■ Gli Esploratori ad ogni costo (EOC): lo scautismo è aperto a tutti,
anche ai bambini disabili. Per questa ragione ci sono delle unità speciali
che accolgono questi bambini e che permettono loro di vivere l’avventura
scaut malgrado le loro difficoltà.

■ L’associazione cantonale e il Movimento Scaut Svizzero
Le sezioni di un cantone formano un’associazione cantonale. L’associa-
zione cantonale viene diretta dalla direzione cantonale, che è composta
dall’istruttore e istruttrice e da altri membri, che sono specialisti per una
branca e per la formazione degli animatori. Il comitato cantonale aiuta la
direzione soprattutto nell’ambito amministrativo. E’ diretto da un presi-
dente e/o da una presidente. I compiti principali dell’associazione canto-
nale sono la coordinazione di tutte le attività scaut del cantone, la forma-
zione degli animatori e il lavoro di relazioni pubbliche.

Tutte le 23 associazioni cantonali formano assieme il Movimento Scaut
Svizzero (MSS) con un totale di ca. 47’000 membri  (nel 2003). Il MSS è
diretto dalla Direzione dell’Associazione, composta da 10 membri, tra
cui un presidente e una presidente, che rappresentano tutti gli scaut
della Svizzera. La Direzione dell’Associazione si occupa di coordinare le
attività scaut in Svizzera, di organizzare manifestazioni nazionali, di rela-
zioni pubbliche, di questioni politiche e finanziarie, dei contatti interna-
zionali e altro ancora. Il MSS si preoccupa delle sezioni in tutta la Svizze-
ra, coordina il lavoro tra le associazioni cantonali e cerca di promuovere
le richieste di tutti gli scaut della Svizzera e di difendere i loro interessi
davanti all’opinione pubblica. Il MSS ha sede a Berna. Il segretariato
generale e il negozio del Materiale Scaut si trovano nello stesso edificio
in Speichergasse 31.

Tu negli esplo
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1.  Il movimento scaut

La carriera scaut
Ti sarai già accorto che gli esplo che sono in pattuglia da più tempo di te
hanno più esperienza e gli altri esplo li rispettano. Aiutano i più giovani e
sono sempre più responsabili di quello che avviene nella pattuglia. Nella
vita scaut ci sono varie tappe.

■  Tappe
Ci sono tre tappe per i membri più giovani della pattuglia e una supple-
mentare per i CP e SCP. Queste tappe vogliono mostrare che sai sempre
di più, che puoi aiutare di più e che puoi sempre più contribuire, affinché
l’attività diventi divertente, interessante, emozionante e istruttiva. Come
si svolgono le tappe nel tuo reparto, te lo può spiegare il tuo CP o il tuo
capo-reparto.

1. Tappa – Integrarsi
Dopo aver fatto parte della pattuglia per un paio di
mesi ed esserti ambientato bene, non dovrebbe ri-
sultarti difficile superare la prima tappa. I requisiti
possono variare da sezione a sezione. Informati di
com’è nella tua sezione!

Superando la prima tappa, sei anche in grado di
fare il primo impegno. Confermi così di voler appartenere alla tua pattu-
glia.

2. Tappa – Partecipare
Dopo un buon anno negli esplo e dopo aver parteci-
pato ad un campeggio di almeno una settimana, sei
pronto per la seconda tappa. Ora sei in grado di aiu-
tare in qualsiasi lavoro nella tua pattuglia. Ora do-
vresti pure specializzarti in qualcosa.

3. Tappa – Assumere delle responsabiltà
Dopo aver fatto parte degli esplo per circa due anni, nel caso che tu adem-
pia anche ad altre condizioni, puoi fare la terza tappa. La tua collaborazio-
ne nella pattuglia è ormai quasi indispensabile, sei una colonna portante
e ti dovresti ormai specializzare in un secondo campo.
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Tre distintivi simboleggiano il raggiungimento di
ognuna di queste tappe. Questi tre distintivi si as-
somigliano molto, uno si sviluppa da quello prece-
dente. Tutti e tre mostrano una rosa dei venti: la
prima tappa mostrerà solo un primo terzo, la secon-
da tappa due terzi e la terza tappa mostrerà la rosa
dei venti completa. Ci indica i punti cardinali ed è un
simbolo per ricordarci che siamo sempre in cammino nella nostra vita e
che dobbiamo trovare la nostra strada. Questo simbolo veniva usato
spesso anche da B.-P.

■  Specialità
Sicuramente hai degli interessi o capacità particolari che a scuola, non
puoi mostrare. Negli esplo è possibile incoraggiare queste capacità e
diventare uno specialista. Molte specialità possono servire anche alla
tua pattuglia o al tuo reparto. Il tuo capo-reparto ti potrà informare in
dettaglio.

Le specialità sono divise in 5 campi: per ogni gruppo c’è un distintivo.
I cinque campi e le rispettive specialità sono:

■ Relazione con te stesso:
Cucina, Arte, Musica, Teatro e Disegno
■ Relazione con il tuo corpo:
Gioco, Sport, Vivere nella natura, Ciclismo, Acqua, Inverno
■ Relazione con gli altri:
Informatica, Fotografia, Giornalismo, Soccorso, Trasmissioni
■ Relazione con le cose:
Orientamento, Meteorologia, Natura, Pionierismo, Ambiente
■ Relazione con Dio, spirituale
Animazione spirituale, Astronomia, Culture e scambi internazionali,
Cerimonie / Tradizioni

■  Promessa
Il primo impegno può essere fatto già dopo alcune settimane o mesi dopo
essere entrato negli esplo, invece la promessa va fatta a circa 14–15
anni.

La carriera scaut
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1.  Il movimento scaut

La Legge Scaut
■  Ciò che ci unisce
La legge e la promessa sono state offerte allo scautismo dal suo fonda-
tore, Lord Robert Baden-Powell (B.-P.), di cui riparleremo più avanti. La
legge non è un regolamento che prevede punizioni per chi non la osserva,
bensì una linea di condotta per la vita scaut e la vita di tutti i giorni. È la
base comune a tutti gli scaut e permette di raggiungere insieme gli obiet-
tivi fissati.

■  Noi scaut vogliamo
Noi siamo scaut, insieme ai nostri fratelli e le nostre sorelle di tutto il
mondo, vogliamo seguire questa legge.

Non sei quindi solo, altri scaut pensano a te e ti sostengono nei tuoi
sforzi.

■  Essere aperti e sinceri
Ognuno può avere fiducia in te. Gli altri sanno chi sei. Vivi come pensi di
essere. Vivi ciò che tu credi. In un conflitto resta dalla parte della verità ed
ascolta ciò che l’altro ha da dirti. Non fare la commedia, né con te stesso,
né con gli altri.

■  Ascoltare e rispettare gli altri
Uno scaut è aperto verso gli altri. Prova a vivere questa convinzione, ri-
spettala negli altri. E’ nel dialogo che troverai un arricchimento per la vita,
non nel silenzio o nella sopraffazione. Rispetta te stesso, ma ricordati
che anche gli altri hanno diritto al tuo rispetto.

■  Offrire il nostro aiuto
Uno scaut, non solo è aperto alle idee degli altri, ma anche alla situazione
degli altri. Fai dunque uno sforzo affinché chi ha bisogno di te possa be-
neficiare delle tue capacità. Ma fa anche uno sforzo affinché le possibili-
tà di aiuto si moltiplichino, mettendo a disposizione degli altri le tue cono-
scenze. Puoi anche chiedere e accettare l’aiuto di altri.
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■  Trasmettere gioia intorno a noi
Cerca di vedere i lati positivi
nonostante le difficoltà, che puoi
incontrare sempre. Vedrai che
trovare un motivo per rallegrar-
si e condividerlo con gli altri è il
regalo più bello.

La Legge Scaut

■

■

   La Legge Scaut
   Noi scaut vogliamo:
  ■  Essere aperti e sinceri
  ■  Ascoltare e rispettare gli altri
  ■  Offrire il nostro aiuto
  ■  Trasmettere gioia attorno a noi
  ■  Condividere
  ■  Affrontare con fiducia le difficoltà
  ■  Saper fare delle scelte e prendere degli impegni
  ■  Amare la vita e proteggere  la natura

   Questa è la nostra legge, checi lega agli scaut di tutto il mondo.
   Completiamo per noi personalmente e per il nostro   gruppo:
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1.  Il movimento scaut

■  Condividere
Essere aperto significa anche condividere. Puoi condividere con gli altri il
tuo cibo, i tuoi soldi o i tuoi giochi. Ma ciò che più importa è condividere il
tuo buon umore e la tua gioia di vivere. Ma condividi con gli altri anche le
tue paure e preoccupazioni e la tua tristezza, così non saranno troppo
pesanti.

■  Affrontare con fiducia le difficoltà
Non sempre tutto va come vorresti. Incontri spesso ostacoli davanti a te,
ma non ti devi scoraggiare. Cerca pazientemente le soluzioni che ti per-
metteranno di andare avanti.

Malgrado le difficoltà che incontri, e anche se tutto ti sembra buio e senza
speranza, prova a vedere ovunque qualche cosa di semplice e di bello.

■  Sapere fare delle scelte e prendere degli impegni
Nel nostro mondo ci sono innumerevoli possibilità. Non puoi utilizzarle tut-
te. Non è facile fare delle scelte, ma sei chiamato a farne in ogni momento:
che si tratti di piccolezze oppure di un nuovo orientamento per la tua vita,
devi impegnarti e assumere fino in fondo la responsabilità delle tue deci-
sioni. Prova sempre a fare ciò che sei capace di fare; essere responsabile
significa anche dire «non lo faccio, perché non ne sono capace».

■  Amare la vita e proteggere la natura
Sono le piante, gli animali, l’acqua
e l’aria che permettono all’uomo di
vivere sulla terra. Possono essere
il tuo cibo, ma sono soprattutto il
tuo ambiente. Se vuoi vivere in
modo equilibrato devi prendertene
cura ed evitare di distruggerlo o di
danneggiarlo.

Ogni uomo ha diritto alla vita.
Che viva vicino a te, oppure lonta-
no, ognuno ha diritto alle stesse
possibilità di vita. Fai dunque tutto
ciò che è in tuo potere affinché
ognuno si trovi veramente nella
condizione di poter vivere.

Thilo i1.p65 15.05.2008, 19:15 Uhr18



19

ut

Con la Promessa lo scaut si impegna a fare tutto il possibile per mettere
in pratica la Legge.

■  Il primo impegno
Sei stato accolto in una pattuglia.
Hai potuto osservare per qualche
settimana le regole di vita del repar-
to. Stai imparando che cosa signifi-
ca «essere scaut». Il primo impegno
ti permetterà di sentirti ancora più
vicino ai tuoi nuovi amici ed a quella
grande avventura che è lo scauti-
smo. Non appena ti senti pronto/a,
chiedi ad un animatore di preparare
con te il primo impegno.

■  La promessa
Ti senti pronto a giocare al gioco scaut. Conosci tutti e tutti ti conoscono.
Con la tua promessa mostri agli altri che accetti le regole del gioco, che
farai tutto il possibile per partecipare pienamente alla vita del reparto. Gli
altri scaut saranno testimoni della tua promessa, ti mostreranno così la
loro amicizia ed il loro sostegno. La tua
promessa è anche una specie di sfida
personale ed è quindi previsto che tu
possa aggiungervi qualche cosa che ti
sta tanto a cuore. Anche in questo caso,
il fatto di promettere davanti agli altri ti
darà il coraggio e la forza per raggiunge-
re il tuo obiettivo.

■  Il nostro saluto
Avrai certamente notato che tutti gli scaut
si danno del «tu», ma ciò non significa
che noi non ci rispettiamo a vicenda: ciò
dimostra che noi tutti facciamo parte di
una grande famiglia.

La Promessa Scaut

   Il primo impegno
   Voglio impegnarmi nella mia
   pattuglia/nel mio reparto e
   fare del mio meglio per vivere
   secondo la legge scaut.
   Chiedo a Dio e a voi tutti di
   aiutarmi
   oppure
   Chiedo a voi tutti di aiutarmi.

La Promessa Scaut
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La promessa
Confidando nell'aiuto di Dio e
nel vostro aiuto, con gioia
prometto di fare tutto il
possibile
oppure
Confidando nel vostro aiuto,
con gioia prometto di fare tutto
il possibile
■ per approfondire i valori
della nostra legge
■ per cercare di dare un senso
alla mia vita
■ per impegnarmi a favore di
ogni comunità in cui vivo
■ per ...

In più abbiamo un saluto che
permette di riconoscerci fra di noi.

Il saluto va fatto con la mano
destra: le tre dita mediane sono tese
e ci ricordano i tre punti della pro-
messa. Il pollice copre il mignolo: il
più forte protegge il più debole.

Se saluti un altro scaut, fai il
saluto con la destra e gli stringi la
mano sinistra, che è la più vicina al
cuore.

■  Sei pronto per la Buona Azione
Guarda attorno a te: non noti picco-
le cose che potresti fare per aiuta-
re qualcuno o per fargli piacere?
Vedrai che il compiere quotidiana-
mente una buona azione potrà dar-
ti molta gioia.

L’idea della B.A. viene da Baden-
Powell, il fondatore dello scauti-
smo, che l’ha ripresa dagli antichi
racconti cavallereschi. E’ quindi
un’idea antica, ma non credi che sia
ancora d’attualità? Vedrai che non
è tanto difficile. B.-P. ci ha pure dato un motto: «Sempre pronto/a». Con-
serva i tuoi occhi ed il tuo cuore aperti agli altri, sii pronto/a ad aiutarli
disposto a condividere con loro le tue gioie, i tuoi piaceri ed i tuoi giochi.

Ogni esplo fa un nodo in fondo al foulard, ciò serve a ricordargli di fare
una B.A. ogni giorno.
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■  I distintivi
Se gli scaut si riconoscono in tutto il mondo è perché portano dei distintivi
che si assomigliano. La base di questi distintivi è infatti ovunque la stes-
sa. Si tratta del giglio per i ragazzi e del trifoglio per le ragazze.

Questi due distintivi hanno sempre rappresentato lo scau-
tismo, da quando esiste, e sono costruiti allo stesso
modo.
Le tre foglie rappresentano tre punti della promessa:
diventare responsabile all’interno della comunità in cui
vivi, vivere secondo la legge scaut e cercare il senso della
tua vita.
La vena centrale rappresenta l’ago della bussola, che
indica il nord e che permette sempre di ritrovare il cam-
mino.

■  Il totem
Un’ abitudine scaut, da noi un po’ dimenticata, è quella di assegnare ai
nuovi entrati un nome scaut, facendo un battesimo. In questo modo si
vuol loro mostrare che sono stati accettati nel gruppo. Questo battesimo
è un avvenimento molto particolare nella vita scaut e tutti si ricordano
ancora a lungo di questo fatto. Riceverai un nome, che viene scelto in
modo particolare per te dagli altri (animatori, CP, esplo). Il totem dovreb-
be mostrare una tua caratteristica (positiva), che ti distingue dagli altri.

■  La divisa
La divisa consente agli scaut di riconoscersi, anche se a volte è diversa
da un paese all’altro. L’idea della divisa viene da Baden Powell: in occa-
sione del primo campo organizzato nel 1907 sull’isola di Brownsea, i
ragazzi erano giunti con i loro abiti quotidiani ed in quell’epoca il divario
fra ricchi e poveri era molto evidente. Per questa ragione B.-P. ebbe l’idea
di creare una divisa che doveva cancellare una differenza così palese.

Giglio e trifoglio
del MSS.
Giglio e trifoglio
internazionali.
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Le origini del movimento scaut
■  La vita di Baden-Powell
Robert Stephenson Smyth Baden-Powell nacque il 22 febbraio 1857 a
Londra. Fin dalla più tenera età visse numerose avventure con i suoi fra-
telli, soprattutto in mare. Non fu mai un buon allievo poiché preferiva
osservare gli animali nel loro ambiente naturale, recitare commedie e
imitare i suoi professori, piuttosto che le lezioni di matematica, di lingua
o di altre materie scolastiche. Dopo aver fallito gli esami d’ammissione
all’università, si presentò ad una scuola militare. All’età di 19 anni fu
inviato in India. Fu durante le sue svariate attività del tempo libero che si
interessò particolarmente al lavoro degli esploratori, e si rese conto della
loro importanza nelle operazioni militari. Baden-Powell fu molto apprezza-
to dai suoi superiori ed all’età di 26 anni fu promosso al grado di capita-
no.

Il suo reggimento fu in seguito trasferito nell’Africa del Sud dove ebbe
l’occasione di entrare in contatto con degli esploratori indigeni per i quali
provò molta ammirazione. Si perfezionò quindi nell’arte dell’avvicinamento
e dell’esplorazione. Fu in Africa che ebbe per la prima volta la possibilità
di formare egli stesso delle pattuglie di esploratori secondo la sua idea,
ma sempre in ambito militare.

L’avvenimento che rese Baden-Powell celebre in tutto l’impero britan-
nico fu il salvataggio della cittadina Mafeking. Con molta astuzia e corag-
gio, riuscì a salvare la città assediata dalle truppe nemiche quattro volte
più numerose. Durante le battaglie a Mafeking si accorse che, contraria-
mente all’opinione corrente, anche dei giovani erano in grado di eseguire
un compito in modo indipendente, se gli veniva concessa fiducia. Li utiliz-
zò durante l’assedio come corrieri e per altri compiti. Al suo rientro venne
accolto trionfalmente in Inghilterra, ma, malgrado questo successo e le
sue promozioni, B.-P. si rese conto che era giunto il momento di lasciare
l'esercito.

Constatò pure che un libricino che aveva scritto per gli esploratori militari
aveva un immenso successo presso i ragazzi. Riceveva ogni giorno un
numero crescente di lettere di giovani che gli chiedevano consigli.
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■  Gli inizi dello scautismo
«Alla fine della mia carriera militare – disse B.-P. – mi misi al lavoro per
trasformare l’arte di insegnare agli uomini a fare la guerra, in arte di inse-
gnare ai giovani a fare la pace. Lo scautismo non ha niente in comune con
i principi militari.»

Fu allora che organizzò il primo campo per ragazzi sull’isola di Brown-
sea nel 1907. Potè verificare le sue idee sull’educazione attraverso il
gioco, l’indipendenza e la fiducia. Dopo l’enorme successo del campo,
B.-P. comprese che la richiesta da parte dei ragazzi era talmente grande
che la crescita del movimento non avrebbe più potuto arrestarsi.

Su consiglio di alcuni amici si mise a scrivere un libro per i giovani,
«Scautismo per ragazzi», che ottenne un successo straordinario. Gruppi
di scaut si crearono ovunque in Inghilterra. Anche le ragazze si interessa-
rono allo scautismo, e dal 1909 furono accolte nel movimento con il nome
di guide.

Nel 1912, B.-P. si sposò con Olivia Saint Clair Soames, che divenne
presto capo-guida mondiale.

Il movimento assunse molta importanza e presto ci furono scaut in
numerosi paesi. Il «Jamboree» del 1920 riunì per la prima volta scaut di

Le origini del movimento scaut

B.-P. e sua moglie Lady Olave Baden-Powell durante una visita in Svizzera.
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34 paesi. E non era che l’inizio ... Nel 2003 c’erano ca. 25 milioni di scaut
in più di 150 paesi.

■  L’ultimo messaggio
B.-P. e sua moglie passavano gran parte del loro tempo in giro per il mon-
do a sostenere lo sviluppo dello scautismo. Quando potevano partecipa-
vano personalmente alle cerimonie di fondazione del movimento in un
nuovo paese. Alla fine della sua vita intensissima, B.-P. si ritirò in Kenia
e da là fece giungere agli scaut di tutto il mondo il suo ultimo messaggio.

B.-P. era anche un bravo disegnatore. Ecco un'illustrazione del suo libro «La strada verso il suo successo».
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«Cari Scout,
se avete visto la commedia Peter Pan vi ricorderete che il capo dei

pirati ripeteva ad ogni occasione il suo ultimo  discorso, per paura di non
avere tempo di farlo quando fosse giunto per lui il momento di morire
davvero. Succede press’a poco lo stesso anche a me, e per quanto non
sia ancora in punto di morte quel momento verrà, un giorno o l’altro; così
desidero mandarvi un ultimo saluto, prima che ci separiamo per sempre.
Ricordate che sono le ultime parole che udirete da me: meditatele.
Io ho trascorso una vita felicissima e desidero che ognuno di voi abbia
una vita altrettanto felice.
Credo che il Signore ci abbia messo in questo mondo meraviglioso per
essere felici e goderci la vita. La felicità non dipende dalle ricchezze né
dal successo nella carriera, né dal cedere alle nostre voglie.
Un passo verso la felicità lo farete conquistandovi salute e robustezza
finché siete ragazzi, per poter essere utili e godere la vita pienamente
una volta fatti uomini.
Lo studio della natura vi mostrerà di quante cose belle e meravigliose Dio
ha riempito il mondo per la vostra felicità. Contentatevi di quello che
avete e cercate di trarne tutto il profitto che potete. Guardate al lato bello
delle cose e non al lato brutto.
Ma il vero modo di essere felici è quello di procurare la felicità agli altri.
Cercate di lasciare questo mondo un po’ migliore di quanto non l’avete
trovato e, quando suonerà la vostra ora di morire, potrete morire felici
nella coscienza di non aver sprecato il vostro tempo, ma di avere «fatto
del vostro meglio». «Siate preparati» così, a vivere felici e a morire felici:
mantenete la vostra promessa di Esploratori, anche quando non sarete
più ragazzi, e Dio vi aiuti in questo.»

Il vostro amico
Baden-Powell

B.-P. morì l’8  gennaio 1941 in Kenia, dove è pure sepolto. Sua moglie
continuò il ruolo di collegamento fra le esploratrici di tutto il mondo. Morì
il 25 giugno 1978  in Inghilterra.
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Il movimento scaut in Svizzera
■  Storia
Il Movimento Scaut Svizzero nacque nel 1987 dalla fusione tra la Federa-
zione delle Esploratrici Svizzere e la Federazione degli Esploratori Svizze-
ri. Quest’ultima esisteva già dal 1913, quella femminile dal 1919 ed è per
mettere in comune forze e idee e per rispondere meglio alle esigenze delle
sezioni che hanno deciso di unirsi.

Ogni lupetta, lupetto, esploratore, esploratrice, pioniere o rover fa parte
del MSS, che conta circa 47 000 membri (nel 2003) ed è la più grande
associazione giovanile della Svizzera.

Le sezioni cattoliche formano all’interno del MSS «l’Associazione de-
gli Scaut cattolici». Come segno particolare portano la Croce di Gerusa-
lemme.

Gli ex-scaut sono raggruppati nell’associazione «Anziani scaut svizzeri»
I campi federali riuniscono scaut provenienti da tutta la Svizzera e

permettono di vivere un’avventura straordinaria.
L’ultimo campo federale è stato organizzato nel 1994, il penultimo nel

1980, che era il primo aperto sia ai ragazzi che alle ragazze. Entrambi
hanno riunito 20 000 scaut, nel 1980 nella regione Berna–Vaud–Fribor-
go e nel 1994 nella regione del Napf.

Già prima però vennero organizzati campi nazionali della federazione
maschile a Berna (1925), a Ginevra (1932), a Zurigo (1938), a Trevano
(1948), a Saignelégier (1956) e nel Domleschg (1966); della federazio-
ne femminile nella regione del Gottardo (1949), nel Goms (1957) e nella
Valle di Blenio (1969). Questi campi sono un ricordo indimenticabile per
tutti coloro che vi hanno partecipato. Il prossimo campo nazionale è pre-
visto nel 2008.

Il MSS dispone di un eccezionale terreno da campo e delle case in Val
Calanca, nel Grigioni italiano. Un campo in Val Calanca è l’occasione per
vivere momenti insoliti in una piccola valle discosta e per imparare a
conoscere la vita dei contadini di montagna che vi abitano e, non da ulti-
mo, per incontrare altri scaut.
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Illustration Uniform

Campo federale 1994 nella regione del Napf.

Il movimento scaut in Svizzera
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Cappello o basco

Distintivo primo
impegno o
 promessa

Cintura

Foulard

Distintivo delle
tappe

Distintivo
delle
specialità

■  La nostra divisa
La nostra divisa si compone di camicia, foulard, cintura e cappello. Il
colore della camicia è differente per ogni branca: lupetti: celeste, esplo:
khaki, pionieri: rosso, rover ed animatori: verde scuro. Su di essa trovano
posto i distintivi che segnano le tappe percorse nella vita scaut: ad esem-
pio quello della promessa, delle tappe e delle specialità.

Il colore del foulard è solitamente uguale per tutta la sezione, a volte
però, ogni reparto ha il suo.

■  L’ambito internazionale
A livello mondiale esiste un’associazione che riunisce tutte le esploratri-
ci del globo ed un’altra per gli esploratori. Si tratta dell’Associazione
mondiale delle guide e delle esploratrici (AMGE) e dell’Organizzazione
mondiale del Movimento scaut (OMMS). La prima ha sede a Londra, la
seconda a Ginevra. Il Movimento Scaut Svizzero, in quanto associazione
mista, fa parte dei due organismi mondiali.

Cordone di CP       Stricia di CP
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I membri dell’AMGE e dell’OMMS si riuniscono ogni tre anni per Con-
ferenze Mondiali rispettive. Viene discusso prima di tutto l’avvenire dello
scautismo. In occasione di queste conferenze mondiali sono fissati luo-
ghi e date dei grandi campi internazionali, i Jamboree e i Moot.

■  Jamboree
E’ il nome che B.-P. stesso diede al primo grande raduno internazionale
di scaut a Londra nel 1920 e che riunì 5 000 giovani di 34 paesi. In segui-
to ebbero luogo ogni 4 anni, con un’interruzione durante la II Guerra mon-
diale. Oggi i Jamboree sono destinati a scaut tra i 14 e 18 anni.

■  Moot
La parola viene dall’inglese e significa «assemblea popolare». Il Moot
riunisce scaut fra i 18 e i 25 anni provenienti da tutto il mondo.  Il 9. Moot
Mondiale si è svolto nel 1992 in Svizzera, più precisamente a Kander-
steg.

■  Il Jamboree sulle onde (JOTA) e il Jamboree in Internet (JOTI)
Hanno luogo ogni anno in ottobre e fanno entrare in contatto scaut radio-
amatori e navigatori di diversi paesi per mezzo della radio e del computer.

■  Il «Thinking Day», il giorno di San Giorgio
Per le esploratrici, la data di nascita della signora Baden-Powell e di B.-P.
stesso, cioè il 22 febbraio, è occasione di riflettere in modo più profondo
sul senso dello scautismo e per intraprendere un’azione di solidarietà
con esploratrici di tutto il mondo.

Gli esploratori festeggiano il giorno di San Giorgio, il 23 aprile, che è
diventato il patrono degli esploratori di tutto il mondo dopo esserlo stato
per i Cavalieri medievali per il suo coraggio durante la lotta contro il drago.

Il movimento scaut in Svizzera
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Distintivi del Movimento Scaut Svizzero

Primo impegno Promessa Promessa Promessa pionieri Promessa 
lupetti/lupette rover/animatori

Prima tappa Seconda tappa Terza tappa Croce di Gerusalemme

Scaut ad Ogni Costo Veglia rover

Striscia di CP Cordone di CP Cordoni animatori* Distintivo animatori

Distintivo svizzero

* Cordoni animatori: giallo: aggiunti; arancione: capo-
reparto/capo-muta; rosso: capo-branca/collaboratore
sezionale/ vice capo-sezione; viola: capo-sezione;
blu: collaboratore nella brigata, nella zona, nell'asso-
ciazione cantonale, a livello federale
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Relazione con te stesso Relazione con il tuo corpo Relazione con gli altri

Cucina Gioco Informatica

Arte Sport Fotografia

Musica Vivere nella natura Giornalismo

Teatro Ciclismo Soccorso

Disegno Acqua Trasmissioni

Orientamento

Meteorologia Animazione spirituale

Natura Astronomia

Pionierismo Cultura e scambi internazionali

Ambiente Cerimonie / Tradizioni

Associazione mondiale delle
esploratrici (AMGE)

Organizzazione mondiale del
movimento scaut (OMMS)

Relazione con le cose

Relazione con Dio, spirituale

Inverno

Specialità:

Organizzazioni mondiali:
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Centro scaut internazionale a Kandersteg.

■  I contatti internazionali
Oltre alla partecipazione ai campi di Adelboden e Kandersteg (pagina
seguente), gli scaut svizzeri possono organizzare essi stessi dei campi
all’estero, in seno a campi internazionali oppure autonomamente.
Questi appuntamenti sono indimenticabili per la vita di ogni scaut, ma
richiedono una grande preparazione.
C’è pure la possibilità di entrare in corrispondenza con scaut all’estero.
Il segretariato del Movimento scaut svizzero a Berna dispone sempre di
indirizzi di corrispondenti in molti paesi del mondo. Un altro modo per
imparare a conoscere la vita di altri scaut è quello di partecipare ad un
progetto internazionale di solidarietà. Questi vengono lanciati dal MSS
per sostenere iniziative in paesi meno favoriti del nostro, generalmente
nel Terzo Mondo.
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Il «nostro chalet» ad Adelboden.

■  I centri internazionali
Uno dei centri internazionali dell’AMGE così come il centro mondiale
dell’OMMS, si trovano in Svizzera, ad Adelboden e a Kandersteg (si chia-
mano «Our Chalet» = «il nostro chalet» e Centro scaut internazionale).
Ogni estate scaut di tutto il mondo vengono ad accamparsi in Svizzera, a
scoprire il nostro paese e a stabilire dei contatti con altri scaut. Anche gli
Svizzeri evidentemente possono partecipare a questi campi.

Il movimento scaut in Svizzera
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Il mio mondo

Chi sono io?

Chi sono io? Che domanda stupida! Ma quanto è difficile rispondere! Il
colore degli occhi, il compleanno e il numero di scarpe sono chiari, li puoi
scrivere nella tabella:

cognome:

nome:

totem:

compleanno:

colore degli occhi:

colore dei capelli:

peso:

altezza:

numero di scarpe:

Ma questo è veramente tutto? Ti si può descrivere con un paio di
parole e di numeri? Non ci vuole forse qualcosa di più? Magari anche
delle cose che sai solo tu o che non si possono esprimere a parole?

Qualche volta ti passano per la mente pensieri e domande: vado agli
esplo, mi piace? Perché a volte vorrei avere un’altra età, avere ancora
una volta 8 anni o già 14, 16 o magari 20? Ho i miei segreti personali? Gli
altri mi giudicano per come sono veramente? Perché mi piace così tanto
la mia musica preferita? E poi qualche volta si fa viva la coscienza sporca.

Tanti pensieri occupano la tua mente. Naturalmente non mentre ti stai
sfogando in piscina, perché lì non hai tempo per riflettere, bensì alla sera,
a letto prima di addormentarti, dopo aver letto alcune pagine di un libro.
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Prova ad annotarti per alcuni giorni quando e perché hai provato questi
sentimenti: voglia di fare, gioia, simpatia, allegria, tristezza, rabbia,
indignazione, solitudine, ...

Come vedi ci sono altre cose che ti caratterizzano, non solo il numero
di scarpe e il colore degli occhi. Anche i tuoi sentimenti e umori sono una
parte di te stesso. Tutti gli uomini li hanno, anche se alcuni (specialmen-
te gli adulti) non li mostrano. Umori e sentimenti non sono facilmente
definibili con dei numeri, come invece lo è la tua altezza, inoltre cambiano
continuamente. Per esempio non è la stessa cosa se godi la pioggia
assieme ai tuoi amici esplo, perché vi divertite a spruzzarvi e a giocare
nelle pozzanghere, o se la pioggia ti sorprende tornando da scuola.

Se tieni un diario sui tuoi sentimenti per alcuni giorni, ti renderai conto
di cosa influisce sul tuo umore. Sicuramente saranno citate le persone
con le quali hai a che fare!

Forse sai cosa significa essere lupetto, ma adesso sei negli esplo e ti
devi ambientare in un nuovo gruppo. Ti conoscerai meglio parlando delle
tue avventure con i nuovi compagni e con la tua presenza aiuterai anche
loro a capirsi meglio.

Il mio mondo
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Io – tu – noi – gli altri
Hai già notato che vivi la maggior parte delle tue esperienze assieme ad
altre persone:
◆ a casa tua con i tuoi genitori e fratelli;
◆ a scuola con i tuoi insegnanti, con i compagni di classe, con gli allievi
di altre classi, con il custode;
◆ sul tragitto casa-scuola e nel tempo libero con l’autista del bus, con un
impiegato allo sportello, con le commesse, con tutti i passanti frettolosi
in città;
◆ e adesso anche con gli animatori e le animatrici agli esplo, con il tuo
migliore amico, con la tua migliore amica, ...

No, un elenco simile non sarà mai completo.

Le persone che conosci meglio sono sicuramente i tuoi genitori e i tuoi
fratelli, che abitano nella tua stessa casa e mangiano attorno allo stesso
tavolo, guardano lo stesso televisore e usano lo stesso bagno. Con loro
si può discutere, litigare, ci si consola a vicenda oppure ci si dà dei
consigli. Non sempre si vive in perfetta armonia, anche nelle migliori
famiglie ci sono dei conflitti. Avere delle opinioni differenti è una cosa
giusta; l’importante però è che ci si ascolti, si cerchi di capire e che si
discuta apertamente. Questo vale naturalmente per tutte le persone
coinvolte! Soprattutto gli adulti non è sempre facile capirli e a volte non
dicono tutto quello che sanno. Spesso però lo fanno con delle buone
intenzioni, ad esempio per non spaventarti inutilmente.

Ogni famiglia è diversa. Magari qualche volta puoi passare la notte da
un tuo amico o una tua amica e perciò avrai l’occasione di vedere come
«funziona» la vita in quella famiglia. O magari fate uno scambio di famiglia
per un paio di giorni, ognuno vive nella famiglia di un altro!

Quasi ogni giorno vai a scuola e trascorri del tempo con insegnanti e
compagni. Quante persone diverse si ritrovano e imparano assieme!
Anche se nessuno ti ha mai domandato se tu volessi andare a scuola,
devi andare d’accordo con loro.

Tra i tuoi compagni di scuola ce ne sono alcuni con cui trascorri il tuo
tempo libero giocando, facendo lavori manuali, scambiando segreti ...
buoni amici e amiche.
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Vorrei un amico

Vorrei un amico, che sia fedele.
Che non si pavoneggi
e che non faccia grandi discorsi.
Nemmeno uno,
che pensa dapprima a se stesso.
Vorrei un amico,
che mi voglia veramente bene
e al quale possa
confidare i miei segreti.
Il mio amico può essere anche una ragazza,
ma non una lunatica!
Devo poter contare su di lei.
Non mi deve mai tradire.
Carol, 10 anni, Inghilterra dal libro Lehrerhandbuch

Lebenskunde, Ct. Zurigo

Il mio mondo
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Prova a metterti al posto dei tuoi insegnanti. Alcuni svolgono il loro
lavoro con passione, altri non sempre vengono volentieri a scuola e
questo si vede. Ma la vita in classe è in ogni caso più piacevole se tutti
contribuiscono in un qualche modo, svolgendo bene i loro lavori ed
esprimendo la propria opinione apertamente. Se in classe c’è un bell’am-
biente, è più facile imparare e magari diventa pure divertente!

Probabilmente finora hai passato le tue vacanze con la tua famiglia a
casa o andando in montagna, al mare o in un qualche posto dove avete
passato dei giorni meravigliosi. Magari sei già andato da parenti che
abitano in un’altra regione e hai scoperto cose nuove assieme ai tuoi
cugini e cugine. Magari d’inverno hai partecipato ad un corso di sci della
scuola e hai conosciuto meglio i tuoi insegnanti e compagni di classe
scoprendo che sono differenti da come li vedevi in classe. Adesso che sei
negli esplo i tuoi genitori ti lasceranno andare al campeggio, dove vivrai
delle avventure emozionanti assieme agli altri esplo, conoscerai regioni

nuove e ti accorgerai che si rag-
giunge molto di più lavoran-
do in gruppo che facendo
tutto da solo. Quante belle
amicizie sono già nate di-

scutendo attorno ad un
fuoco o facendo un lavo-
ro pesante assieme.
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Dalla testa ai piedi
Noi esplo vogliamo «capire e rispettare». «Capire» la natura, i tuoi genitori
e gli amici o come funziona la tua bicicletta – ma tu vuoi anche capire
quello che ogni giorno succede in te stesso!

Sei un insieme di acqua, grassi e proteine, una «macchina con un’ani-
ma»; il tuo corpo è veramente simile ad una macchina. Tuttavia il funzio-
namento armonico di ossa, muscoli, tendini, circolazione, nervi, cervello
e di tutti gli altri organi è molto più complicato, raffinato e completo di
quello di una qualsiasi macchina. Ed è per questo che il tuo corpo ha
bisogno di cure, di attenzioni e di movimento per rimanere in forma, come
pure un’adeguata alimentazione per poter adempiere a tutti i suoi compi-
ti. Alcuni consigli a questo proposito li troverai nel capitolo sulla salute.

Il mio mondo
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Il tatto: il cieco vede il mondo
con le mani. Non è vero che il suo
senso del tatto è molto più svilup-
pato del nostro; ma è più allenato
perché noi abbiamo gli occhi che
svolgono una gran parte di queste
funzioni. Anche la pelle percepisce
ogni minimo contatto con il nostro
corpo. La sensibilità al tatto non è
però distribuita in modo uniforme
su tutto il corpo; infatti in alcuni
punti siamo molto più sensibili che
in altri. Prendi due matite e tocca
con la punta la schiena di un tuo
compagno o di una compagna; tie-
ni dapprima le matite ad una gran-
de distanza tra di loro, poi avvicina-
le gradatamente. Presto non riu-
scirà più a distinguere se si tratta
di una o due punte.

Il gusto: come può essere me-
glio esercitato se non assaggian-
do diversi cibi? Hai già notato che
percepisci salato, piccante, dolce
e aspro in punti diversi della lin-
gua?

L’olfatto: hai già annusato tra
le spezie di cucina di tua mamma?
Conosci di sicuro il profumo del
pane fresco che esce ogni mattina
dalla panetteria, ma anche gli odo-
ri poco piacevoli colpiscono il no-
stro naso (impianti di depurazione,
cibi andati a male, gas di scarico).

■ I tuoi sensi
Il sole ti riscalda la schiena, il pro-
fumo di una grigliata ti fa venire
l’acquolina in bocca, nella nebbia
fitta hai i brividi e non ti senti a tuo
agio: i tuoi organi dei sensi ti per-
mettono di percepire migliaia di
tali sensazioni. Senza di loro non
potresti distinguere il caldo dal
freddo, sentire fame o sete e nem-
meno renderti conto di cosa c'è
sopra e sotto di te. I cinque sensi
più importanti ti sono certamente
noti:

L’udito: è un organo molto raffi-
nato. Lo puoi danneggiare ascol-
tando musica ad alto volume, op-
pure esercitarlo suonando tu stes-
so uno strumento.

Sai sempre quello che sta so-
pra e sotto di te grazie al senso
dell’equilibrio; anch’esso è situato
nell’orecchio.

Gli occhi: sono molto importan-
ti per l’uomo. Camminare attraver-
so la città con tutta la gente, le
auto, i pali, i gradini, i buchi sareb-
be una grossa avventura senza la
vista. Un cieco è aiutato da un
cane o dal bastone bianco. Puoi
esercitare la tua capacità di osser-
vazione in questo modo: osserva
un paesaggio per un breve tempo e
poi prova a disegnarlo cercando di
ricordarti il maggior numero di det-
tagli.

Thilo i2.p65 15.05.2008, 18:43 Uhr42



�

43

E il sesto senso? Con questo
intendiamo normalmente quel
senso indefinibile e nascosto per
mezzo del quale sentiamo l’avvici-
narsi di certi eventi futuri.

■ E se uno di questi sensi
mancasse o fosse danneggiato?
Avrai sicuramente notato che ci
sono bambini e adulti che non sento-
no ma che comunque ti capiscono.

Prova a metterti davanti allo
specchio e di’ l’alfabeto parlando
chiaramente. Vedrai che per ogni
lettera la bocca fa un movimento
diverso. Proprio questo è il modo
con cui ascoltano i non udenti; leg-
gono sulla tua bocca quello che
dici. Per questo è molto importan-
te che parli molto chiaramente e
che stia sempre rivolto verso di
loro. Ricordati che normalmente le
persone sorde non capiscono il
dialetto, perciò dovrai parlare in
italiano.
● Prova anche tu a leggere le lab-
bra: un compagno o una compa-
gna si mette dietro una porta di
vetro; cerca di capire quello che ti
dice e dà una risposta.

Se fai questi giochi o esercizi ti
accorgerai di quanto tu sia limitato
senza la vista:
● Chiudi gli occhi e tocca tutti gli
oggetti che ti circondano. Tutto
sembra così diverso quando non lo
si vede!

● Scambia degli oggetti con altri
esplo. Passateveli cercando di in-
dovinare solo con il tatto di che
cosa si tratta. Provate poi ad anno-
tare gli oggetti che vi ricordate (Kim
del tatto).
● Sbuccia una patata con gli occhi
bendati.
● Versa, con gli occhi bendati,
dell’acqua in un bicchiere e cerca
di capire dal suono quando il bic-
chiere è pieno.

Il mio mondo
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● Tieni gli occhi chiusi e lasciati
condurre attraverso la casa o il bo-
sco. Facendo questo ti accorgerai
della fiducia che un cieco ripone
nella persona che lo accompagna.

Anche i non vedenti possono
leggere a patto che i testi siano
scritti in alfabeto Braille.

I punti che compongono una let-
tera, devono essere ben percepibi-
li al tatto e quindi devono sporgere
dal foglio. Per questo bisogna usa-
re una macchina da scrivere spe-
ciale o un piccolo apparecchio che
i ciechi portano sempre con sé per
prendere delle annotazioni.

Per gli invalidi ci sono dei sim-
boli speciali che indicano il loro
handicap o le infrastrutture loro
accessibili:

Non evitare il contatto con gli
invalidi.

● Conosci gli «Esploratori ad ogni
costo» (EOC)? Vale la pena di sco-
prire quante belle esperienze si
possono fare con dei ragazzi invali-
di: una caccia, un campeggio al
quale partecipino anche gli EOC ...
e improvvisamente ti accorgerai
che anche loro giocano volentieri
come te e che anche loro sono en-
tusiasti dell’attività esplo.• •   • •   • •   • •  • •   • •

• • • • • • • • • •    • •
• •    • •    • •    • •    • •    • •
      E    S    P    L    O
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Il mio mondo

■ Divento più grande
Adesso sei un ragazzo o una ragazza, così durante il tuo periodo negli
esplo diventerai un giovane uomo o una giovane donna. Il periodo di
sviluppo, detto anche pubertà, non è facile né per te né per le persone
che ti stanno attorno!

Il tuo corpo si sviluppa, diventa più efficiente, pian piano diventi un
uomo o una donna. Magari hai voglia di misurarti con gli altri, di conosce-
re e di allenare le tue capacità nello sport. Spesso però ti senti stanco
come mai prima d’ora. Naturalmente non senza conseguenze sul tuo
umore: se un giorno sei di ottimo umore e hai voglia di fare qualcosa, un
altro tutto è contro di te e vorresti fuggire il più lontano possibile, su
un’isola deserta o almeno nella tua camera, dove sdraiato sul letto
ascolterai la tua musica preferita.

Anche i tuoi amici attraversano questo periodo di sviluppo. Meglio li
conosci, più facile sarà parlare dei problemi e di quello che provi. Non
dimenticare che anche gli adulti hanno passato questa fase e perciò
possono rispondere alle tue domande. Parla con qualcuno di cui ti fidi:
genitori, insegnanti, animatori o animatrici.

Al mondo degli adulti, che pian piano conoscerai meglio, appartengo-
no anche cose come fumo, alcool e altre droghe. Sicuramente sai che
danneggiano la salute. Il tuo corpo ti sarà riconoscente, se non lo maltrat-
terai con queste cose. In un gruppo a volte ci vuole un po’ di coraggio per
dire di no, ma se lo farai, aiuterai non solo te stesso, bensì anche altri che
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da soli non avrebbero avuto il coraggio di dire no. Nessuno ha il diritto di
costringerti a fare qualcosa contro la tua volontà. È meglio discutere
apertamente dei problemi, che cercare di evitarli o nasconderli.

Attorno a noi

■ La natura e l’ambiente
L’uomo fa parte della natura, con la sua capacità di pensare da millenni
cerca di utilizzarla per i suoi scopi. Il risultato di questo processo è il
nostro stile di vita attuale, per molti veramente comodo, il quale però è
ben lontano dall’originaria natura.

Malgrado tutti i nostri sforzi di pensiero non dobbiamo disimparare a
stupirci di fronte alla natura. Hai già osservato attentamente un fiocco di
neve con la sua struttura sempre precisa di stella a sei punte? Oppure il
germogliare delle gemme verdi nel bosco primaverile: un vero miracolo
come dal legno nudo, proprio al momento giusto nasce una nuova vita!
Malgrado il grande sviluppo della tecnica l’uomo è tutt’ora sempre sotto-
messo alla natura: niente ci protegge completamente dalle valanghe o
da un fulmine improvviso. Una tempesta con forte vento e pioggia è
sufficiente per paralizzare il traffico stradale e ferroviario.

Più gente c’è sulla terra, più comodi vogliamo vivere, più difficile sarà
per la natura. L’aria che le prendiamo, le torna dai camini, dai tubi di
scappamento, l’acqua deve aiutarci a sciacquare la toilette e ognuno di
noi produce una quantità di cose utili o inutili, che in un qualche modo
torneranno come rifiuti nella natura. Da un po' di anni anche noi uomini
soffriamo con la natura, per esempio respirando aria molto inquinata,
camminando in città lungo una strada a forte traffico. Hai già avuto la
tosse per questo?

Probabilmente ti interessi a tutte queste relazioni. Quante volte sogni
un pezzo di natura, magari una radura nel bosco o una piccola isola? Lì
vorresti vivere da solo o magari con i tuoi amici più cari, lontano dai
problemi di oggi e scoprire il tuo pezzo di natura. Con il tuo gruppo di esplo
sarai spesso nella natura cercherai di viverci, di imparare qualcosa di
nuovo e anche di rispettarla.
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La protezione della natura a
casa o in sede

■ Cerca di produrre la minor quanti-
tà di rifiuti possibile, facendo atten-
zione già al momento dell’acquisto
alle indicazioni sull’imballaggio e se-
parando quindi i rifiuti. Ciò significa:
ferro, alluminio, lattine, carta, vetro,
batterie e rifiuti vegetali vengono
raccolti separatamente e depositati
negli appositi contenitori.

■ Contribuisci al risparmio di ener-
gia evitando di usare troppi elettro-
domestici in cucina, spegnendo la
luce appena esci da una stanza e
arieggiando la tua camera da due a
tre volte al giorno ma solo per pochi
minuti.

■ Utilizza l’acqua con parsimonia.
Non lasciarla scorrere mentre ti lavi i
denti. Facendo la doccia usi meno ac-
qua che facendo un bagno. Non lava-
re i piatti sotto l’acqua corrente.

■ Non gettare sostanze solide o dif-
ficilmente solubili nelle canalizzazio-
ni (lavandino o WC), ma nel secchio
della spazzatura. Anche le sostanze
corrosive, i liquidi infiammabili, ve-
lenosi o contenenti olii non devono
finire nelle canalizzazioni. Le sostan-
ze velenose devono sempre essere
riportate al luogo dove sono state ac-
quistate.
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■ La tecnica
Anche quello che l’uomo ha creato con le sue mani ha i suoi lati buoni ed
interessanti. Forse ti piace fare dei lavori manuali, smontare dei vecchi
apparecchi che più nessuno adopera o che sono rotti per capire come
funzionano – da qualsiasi tipo di materiale nasce qualcosa di nuovo, di
utile, talvolta persino qualcosa di nuovo inventato da te! Ogni apparec-
chio che usiamo oggi, dalla pala alla stufa elettrica, dalla penna biro
all’aereo, ha dovuto essere prima ideato da una persona ingegnosa.
L’artigiano nel suo piccolo laboratorio è utile tanto quanto la fabbrica ben
organizzata dove molte persone lavorano assieme alla produzione di un
oggetto. Alcune volte si ha l’occasione di osservare i professionisti al-
l’opera – fai delle domande, se c’è qualche cosa che t’interessa!

■ I massmedia
Leggendo è possibile viaggiare in altri mondi. Ti sarà già capitato di
dimenticare completamente il tempo durante la lettura di un libro avvin-
cente! E’ affascinante come un’arida serie di lettere poste una dopo
l’altra su un pezzo di carta possa stimolare la nostra fantasia. Ci immagi-
niamo di vivere nel tempo della storia che stiamo leggendo, di scorazzare
nel Far West con Winnetou o di appartenere alla banda di Zora la Rossa.
Se leggi i giornali sei al corrente di quello che succede nella tua regione
e nei paesi lontani – purtroppo si leggono spesso notizie tristi come
incidenti, guerre o catastrofi naturali. Anche la radio e la televisione ci
portano in casa molte informazioni accanto ai programmi di intratteni-
mento. Scegli tu stesso i programmi che ascolti o guardi? Con che criteri
decidi?

■ La musica
Ti piace ascoltare la musica? Quali cantanti, gruppi o strumenti preferi-
sci? La musica non conosce confini, si dice, e questo è proprio vero se si
pensa a quanto si può esprimere senza parole attraverso la musica in
modo spontaneo e comprensibile a tutti. Se tu suoni uno strumento non
ti devi immediatamente misurare con gli artisti più famosi. L’importante
è che provi piacere suonando! Con la tua pattuglia potete preparare dei
pezzi per un bivacco, magari con strumenti improvvisati!

Il mio mondo

Thilo i2.p65 15.05.2008, 18:43 Uhr49



� 2. Il mondo in cui viviamo

50

Il senso della vita
Noi tutti siamo nati in
questo mondo senza
che qualcuno ci abbia
prima domandato se
veramente lo volessi-
mo. Quindi è naturale
che tutti gli uomini si
chiedano continua-
mente per quale sco-
po si trovano su que-
sta terra. Una rispo-
sta definitiva e giusta
non esiste.

Forse a scuola la religione, oppure il catechismo in preparazione alla
cresima o alla confermazione, ti hanno indotto a riflettere su questi
interrogativi. Magari, senza che qualcun’altro lo abbia saputo, ti sei
ritirato con te stesso ed hai cercato di costruire un rapporto del tutto
personale con Dio, pregando e cercando di ottenere delle risposte. O
forse tutto ciò ti sembrerà sentimentale o patetico, tanto immaginario
quanto la storia di Gesù Bambino che porta i doni! Come vedi non è facile:
ogni persona ha una sua opinione personale ed è giusto che sia così. In
questa sfera individuale ognuno deve decidere da sé cosa è importante
e giusto per se stesso. Naturalmente si può e si dovrebbe discuterne
assieme, sempre rispettando le opinioni degli altri; cercare di inculcare
un’idea o deridere qualcuno per la sua è fuori luogo!

Pensa di tanto in tanto cos’è importante per te nella tua vita, per che
cosa vorresti impegnarti. E’ la giustizia, perché tu stesso hai sperimentato
cosa vuol dire essere trattato ingiustamente? Come ti comporti quando sei
tu ad essere dalla parte dei favoriti? E’ certo che la nostra convivenza può
funzionare ragionevolmente solo se ci sono delle regole che vengono
rispettate da tutti. Può darsi che le esperienze fatte con gli esplo ti aiutino
a scoprire quali sono queste regole; una buona base è la Legge scaut.
Anche i momenti di silenzio, per esempio di notte attorno al fuoco di
bivacco quando tutt'attorno c'è silenzio, possono essere di stimolo per
riflettere su se stessi e sul mondo; magari si sviluppa anche un dialogo
fruttuoso tra amici.
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Alcuni pensieri critici
sulla nostra vita quotidiana

Alcuni pensieri critici sulla nostra vita quotidiana

■ La televisione
Siamo sempre consapevoli del fatto che ciò che appare in modo così
realistico sullo schermo, in verità è solo un’immagine, una realtà appa-
rente? Anche nelle trasmissioni informative vediamo solo quello che il
reporter ha scelto per noi. Ci accorgiamo sempre
dei trucchi televisivi o siamo piuttosto vittime
dell’orgoglio degli operatori televisivi, i quali cer-
cano di mimetizzarli il più possibile? Il cantante
canta veramente così bene anche dal vivo op-
pure il suo sound è
semplicemente un raf-
finato mixaggio, abil-
mente presentato in
televisione? Guarda
attentamente se il
suono e i movimenti
delle labbra corrispon-
dono precisamente!
La pubblicità mantie-
ne veramente tutto quello che ci promette? Talvolta non sarebbe più
ragionevole intraprendere una pedalata in bicicletta, piuttosto che star-
sene comodamente seduti in poltrona davanti al televisore a seguire gli
sforzi dei corridori del Tour de Suisse?

■ La violenza
Con la violenza non si risolve nessun problema a lungo termine, ma se ne
creano semplicemente di nuovi e talvolta più grossi! Questo lo sappiamo
tutti; perché allora, malgrado ciò, ci picchiamo con i compagni durante la
pausa? Che cosa ci guadagniamo se facciamo fare una brutta figura e se
demoralizziamo un amico solo perché ha un’altra opinione? Che cosa
capita in noi quando prendiamo in giro un compagno di pattuglia fino a
farlo piangere, semplicemente perché la sua scarsa abilità ci ha fatto
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perdere a un gioco? Perché tante
persone sono affascinate dalla vio-
lenza nei film e non pensano che le
pallottole sparate possono anche
far male a qualcuno, ferirlo, render-
lo invalido o perfino ucciderlo? Non
dovremmo invece cercare, sempre
più, di evitare la violenza, cercando
piuttosto il dialogo da uomo a
uomo e sforzandoci di capire gli al-
tri?

■ Gli stranieri
Come ti senti quando attorno a te
sul bus o nello scompartimento
del treno non ci sono che stranieri
che parlano un’altra lingua? Da
sempre in Svizzera vivono molte
persone la cui patria è un altro pae-
se. Vengono in Svizzera per motivi
diversi: come turisti, lavoratori o
rifugiati. Cosa pensi possa spinge-
re una famiglia a lasciare la propria
patria, ad abbandonare tutto, ma-
gari a percorrere migliaia di chilo-
metri per poi ricominciare tutto da
capo in un  paese straniero e con
prospettive incerte? Cerca di sco-
prire di più a questo proposito. Tra
di voi ci sono ragazzi o ragazze che
vengono da un altro paese? Invita-
te anche degli stranieri a far parte
del vostro gruppo! Chiunque si tro-
vi in un paese straniero è contento
se viene accettato dagli altri.

Il tempo viaggia
in auto
di Erich Kästner (1899–1974)
(traduzione libera)

Le città crescono.
E le quotazioni aumentano.
Quando qualcuno ha soldi,
ha anche credito.
I conti parlano.
I bilanci tacciono.
La gente effettua la serrata
(chiudono fuori).
La gente sciopera.
Il globo gira.
E noi giriamo con lui.

Il tempo viaggia in auto.
Però nessun uomo può guidare.
La vita passa via come una
fattoria.
I ministri parlano spesso di
diminuire le tasse.
Chi lo sa se ci pensano
seriamente?
Il globo gira e non si rompe.

Gli acquirenti acquistano.
E i commercianti fanno
pubblicità.
Il denaro circola, come se ciò
fosse un dovere.
Fabbriche prosperano.
E fabbriche muoiono.
Quello che era ieri,
oggi va già a pezzi.
Il globo gira.
Però non si vede.
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■ Il traffico
Com'è comodo un viaggio in auto, ma che scocciatura quando vogliamo
attraversare la strada sulle strisce pedonali e nessuno si ferma per
lasciarci passare! Il traffico di auto e autocarri ha assunto dimensioni tali
da creare grossissimi problemi causati dai gas di scarico, dal rumore e
dagli incidenti. Chi abita nelle vicinanze di un aeroporto conosce inoltre il
rumore e la sporcizia causati dagli aerei. Tutti devono contribuire a dimi-
nuire il traffico, però non sembra sia così semplice:

■ I tuoi genitori forse non possono raggiungere il loro posto di lavoro
a piedi, con il treno, il tram o il bus, oppure possono farlo solo difficilmen-
te.

■ Farsi accompagnare in auto alla stazione con il sacco pesante per
il campeggio è meno faticoso che andarci a piedi da soli.

■ Alcuni compagni vogliono il motorino a 14 anni; la semplice biciclet-
ta non è più sufficiente.

Questi argomenti sono sempre plausibili? In che modo dai il tuo
contributo per diminuire i problemi causati dal traffico? Che cosa fate nel
vostro reparto?

■ Tragitti brevi possono venir percorsi a piedi o in bici.
■ Informatevi se è possibile usare treno, tram e bus, e sui loro orari.

Vi stupirete di tutto ciò che si può fare!
■ E il sacco pesante: non è più ragionevole abituarsi già sul percorso

casa-stazione, invece che aspettare in campeggio? Se una volta non è
proprio possibile fare a meno dell’auto, cercate almeno di far sì che sia
piena (prendendo per esempio anche i bagagli del vicino).

Alcuni pensieri critici sulla nostra vita quotidiana
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■ Il tempo libero
Per fortuna la scuola e i compiti non occupano ogni
momento della nostra giornata! Accanto agli esplo pra-
tichi forse uno sport, frequenti un corso di lavoro ma-
nuale, prendi delle lezioni di musica o vai semplice-
mente a giocare o ti incontri con gli amici. Scegli
ciò che ti soddisfa, cerca però di capire i tuoi
genitori se non possono appagare ogni tuo de-
siderio. Non pianificare troppo! Il tuo tempo
libero deve rimanere appunto libero. Sovente
abbiamo l’impressione che per divertirsi occor-
rono grandi impianti e infrastrutture. In questo
facciamo il gioco degli operatori commerciali
che fanno i loro interessi cercando di
offrirci divertimenti costosi. Ricorda
però che i momenti migliori sono dati
dalla compagnia e dall’ambiente: non
sempre servono infrastrutture artificiali
(che spesso consumano molta energia
e rovinano il paesaggio) per divertirsi nel tempo libero.

■ L’energia
L’uomo non può più vivere senza l’approvvigionamento energetico per
riscaldare, raffreddare, mettere in moto, illuminare, ecc. Già gli abitanti
delle caverne traevano profitto dal fuoco (energia del legno) per la prepa-
razione dei loro cibi. Conosci le fonti di energia che si usano oggi? Tutti
causano un più o meno alto inquinamento ambientale, in alcuni casi
visibile già oggi, in altri forse solo in futuro. Per questo è necessario usare
l’energia in modo ponderato. Tutti devono contribuirvi: informati su come

è possibile rispar-
miare energia e fai
una lista di tutto
quello che puoi rea-
lizzare.

carbone

petrolio-
combustibile

 legna

petrolio-
carburante

gaselettricità
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■ Generi alimentari
Per la maggior parte di noi i pasti quotidiani e la tavola imbandita sono
una cosa ovvia, non riflettiamo quasi mai sulla provenienza del cibo.
Sappiamo ovviamente che la frutta e le bacche crescono sugli alberi e sui
cespugli, ma come vengono prodotti gli spaghetti? Pensiamo che il pro-
sciutto era una parte di un maiale in una stalla, che poi è stato trasforma-
to al macello e in macelleria? Quanto lavoro viene svolto in una fattoria
dalla semina al raccolto? Cosa deve venir organizzato in modo che la
verdura arrivi fresca e in quantità sufficiente in negozio? Tante cose
devono funzionare contemporaneamente, in modo che possiamo man-
giare abbondantemente e in modo variato. Non vale la pena allora di
comprare e cucinare prodotti di stagione? Troverai dei consigli nel capito-
lo alimentazione, cucina, cibo.

■ Non ho tempo
Sicuramente queste parole ti sono molto note. Molte persone vivono oggi
sotto la continua pressione del
tempo libero e nello stress, al lavo-
ro, facendo la spesa, facendo i la-
vori domestici e perfino nel tempo
libero. Perché abbiamo sem-
pre paura di perderci
qualcosa? Dobbiamo
proprio sempre voler
far di più?

Alcuni pensieri critici sulla nostra vita quotidiana
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Noi e il nostro paese
■ La tua strada, il tuo paese, la tua città
Immagina di essere uno straniero e di vedere il tuo paese e il tuo quartie-
re per la prima volta. Ti interesserà cosa offre, cosa c’è da vedere e chi si
occupa della buona convivenza tra gli abitanti. E’ interessante osservare
attentamente quello che ti circonda.

■ Quali luoghi degni di essere visitati conosci nelle tue vicinanze?
■ Cerca di scoprire quali manifestazioni avranno luogo prossimamen-

te: mostre, teatro, cinema, concerti, gallerie d’arte e corsi. Queste offer-
te potrebbero anche essere integrate nel programma d’attività esplo.

■ Le usanze popolari portavano e portano ancora oggi dei momenti di
gioia alla comunità del paese. Assieme al tuo gruppo puoi contribuire
anche tu a conservare le tradizioni popolari, oppure a rinnovarle adattan-
dole ai tempi moderni. Con il tuo aiuto puoi sostenere anche altre mani-
festazioni di paese o di quartiere: ti occupi delle bancarelle di vendita,
organizzi i giochi, aiuti all’asilo infantile.

■ Informati su chi è il responsabile nel vostro comune dell’edificio
scolastico, della pianificazione delle strade, dei campi sportivi, dei po-
steggi per le biciclette.

■ Forse un membro del consiglio comunale, il parroco, un membro
delle associazioni professionali oppure un rappresentante di una grossa
azienda è disposto a farsi intervistare. Chiedigli cosa pensa dei giovani e
cosa vuole fare per loro. Digli cosa ti aspetti da lui, ma anche cosa sei
disposto a fare.

Bisogna anche imparare a discutere. Puoi già esercitarti a collabora-
re, a discutere e a formare te stesso: rappresentando assieme ai tuoi
compagni e alle tue compagne un teatro di burattini per i bambini del tuo
quartiere, oppure organizzando un concorso fotografico, costruendo un
parco giochi, organizzando un servizio di spesa e pulizia per persone sole
e gli anziani, preoccupandoti che le piante e le infrastrutture del parco
rimangano pulite e intatte, suonando in gruppo sulla piazza principale, ...
Ma qual è la tua idea?
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■ Il tuo cantone
Conosci bene il tuo cantone? Ci sono diverse possibilità per conoscerlo
più da vicino:

■ Puoi chiedere ad altre persone: ai tuoi genitori, ai tuoi insegnanti, ai
tuoi animatori scaut.

■ Puoi prendere in prestito nella biblioteca scolastica dei libri sul tuo
cantone.

■ Puoi richiedere informazioni e prospetti all’ufficio del turismo.
■  Puoi fare una gita in gruppo nella capitale cantonale e scoprire gli

edifici più importanti. Può darsi che troviate qualcuno disposto a mostrar-
veli e a darvi interessanti spiegazioni.

■ Puoi visitare da solo o in gruppo il museo cantonale.
■ Puoi annotarti delle parole in dialetto che si usano ogni giorno e

osservare se i tuoi compagni, i tuoi insegnanti o altre persone le conosco-
no o le pronunciano come te.

■ Puoi invitare qualcuno di un altro cantone o di un altro paese e
mostrargli il tuo cantone.

■ Puoi fare un’escursione in gruppo su una delle montagne più alte,
fare un giro sul lago o andare in un punto dal quale si gode una bella vista.

■ Puoi andare in gruppo da un contadino o da un artigiano tipico della
regione e porgli delle domande sul suo lavoro, oppure visitare una grossa
fabbrica.

Certamente avrai molte altre idee per conscere meglio il tuo cantone!

■ Molti cantoni – una nazione
26 cantoni, tutti degli stati a sé con una storia e delle tradizioni diverse,
formano la Confederazione Svizzera. Dopo che nel 1291 le valli di Uri e
Svitto e i comuni di Unterwalden stipularono «un’alleanza eterna», a poco
a poco si unirono anche tutti gli altri stati a formare l'attuale Confedera-
zione.

Durante tutti i secoli della sua storia, la Confederazione si è sempre
impegnata ad amministrarsi e ad organizzarsi da sé all’interno e ad essere
indipendente verso l’esterno. Questo implica, da parte delle persone che ci
vivono, un forte interesse verso il proprio stato, come pure la disponibilità del
singolo ad offrire dei servizi per il bene comune.

In Svizzera si parlano quattro lingue diverse: il tedesco, il francese,
l’italiano e il retoromancio. Sulla cartina puoi vedere dove vengono parlate.

Noi e il nostro paese
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Oggi in famiglia e tra compagni si parla prevalentemente l’italiano.
Una volta non era così: si parlava dialetto. Il dialetto si scosta dall’italia-
no a volte anche fortemente. Si sapeva da dove provenivano le persone
secondo il dialetto che parlavano. Oggi non è più così: sempre meno
persone lo parlano e i vari dialetti si sono mescolati, così da perdere
spesso le loro caratteristiche.

■ Tu parli dialetto? E i tuoi genitori? Conosci qualche espressione
tipica del tuo dialetto?

■ Sai riconoscere i dialetti di altre regioni?
■ Impara a cucinare una vera polenta ticinese o qualche altra specia-

lità tipica.
■ Conosci altre differenze tra i cantoni?

cantone superficie popolazione entrata
 in kmq 2000 nellaConf.

ZH Zurigo 1 729 1 211 647 1351
BE Berna 6 049 943 696 1353
LU Lucerna 1 492 347 209 1332
UR Uri 1 076 35 246 1291
SZ Svitto 908 130 232 1291
OW Obvaldo 491 32 414 1291
NW Nidvaldo 276 38 000 1291
GL Glarona 684 38 546 1352
ZG Zugo 239 99 388 1352
FR Friborgo 1 670 236 339 1481
SO Soletta 791 244 015 1481
BS Basilea Città 37 187 667 1501
BL Basilea Campagna 428 260 036 1501
SH Sciaffusa 298 73 305 1501
AR Appenzello Esterno 243 53 515 1513
AI Appenzello Interno 172 15 021 1513
SG S.Gallo 2 014 449 399 1803
GR Grigioni 7 106 186 744 1803
AG Argovia 1 405 544 306 1803
TG Turgovia 1 013 227 306 1803
TI Ticino 2 811 310 215 1803
VD Vaud 3 219 620 294 1803
VS Vallese 5 226 276 170 1815
NE Neuchâtel 797 165 731 1815
GE Ginevra 282 408 820 1815
JU Giura 837 68 794 1979
Svizzera 41 293 7 204 055
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■ L’organizzazione attuale della
Svizzera
La nostra costituzione stabilisce
che la Confederazione può interve-
nire solo in quelle questioni nelle
quali la legge la autorizza esplicita-
mente. Per tutto il resto sono  re-
sponsabili i cantoni e i comuni
stessi. La Confederazione e i can-
toni si dividono questi compiti: la
cura delle relazioni con l’estero; la
sicurezza, la difesa, e la protezio-
ne della popolazione; la formazio-
ne, la ricerca, e la promozione del-
lo sport e della cultura; la protezio-
ne dell’ambiente e la pianificazio-
ne del territorio; la costruzione di
opere pubbliche e delle reti dei tra-
sporti; la gestione dell’energia e
delle comunicazioni; la politica
economica e la protezione dei con-
sumatori; la sorveglianza sugli al-
loggi, sul lavoro, sulle pensioni e
sulla salute pubblica; l’ammissio-
ne di stranieri in Svizzera; la giusti-
zia e la garanzia sui pesi e sulle
misure.
La forma di governo prevista dalla
costituzione per la Confederazione
e i cantoni, è quella di repubblica
democratica diretta. Ciò significa
che, a differenza di altri paesi, per
le decisioni non è competente solo
il parlamento eletto, ma tutti i citta-
dini e le cittadine aventi diritto di
voto.

Il Consiglio Federale è formato da
sette consiglieri:
■ assieme formano il governo;
■ ognuno presiede un dipartimen-
to;
■ sono a capo dell’amministrazio-
ne.

L’Amministrazione è composta
dalle decine di migliaia di impiegati
federali dei diversi dipartimenti, i
quali lavorano per la maggior parte
a Berna:
■ preparano le leggi;
■ eseguono le decisioni dell’As-
semblea Federale.

Gli organi della Confederazione
sono il Popolo e gli Stati (cantoni),
l’Assemblea federale, il Consiglio
federale e il Tribunale federale.
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Il Popolo è formato dai cittadini e dalle cittadine svizzere aventi diritto di
voto che hanno più di 18 anni:
■ elegge il Consiglio Nazionale e il Consiglio degli Stati;
■ può richiedere una modifica della costituzione federale;
■ vota sulle modifiche costituzionali e, se lo richiede, sulle leggi;
■ paga le tasse; in cambio la Confederazione gli offre servizi (politica
estera, rete di trasporti, sicurezza, ecc.) e si preoccupa della giustizia e
dell’ordine;
■ gli uomini prestano servizio militare o civile.

L’Assemblea Federale è formata
da due camere:
■ le rappresentanti e i rappresen-
tanti del popolo (in totale 200) for-
mano il Consiglio Nazionale;
■ le rappresentanti e i rappresen-
tanti dei cantoni (2 per cantone, in
totale 46) formano il Consiglio de-
gli Stati.

I membri delle due camere si
riuniscono a Berna quattro volte
all’anno per 3-4 settimane:
■ eleggono i consiglieri federali e i
giudici federali;
■ dibattono sulle leggi e sulle mo-
difiche della costituzione;
■ stabiliscono quanti soldi riscuo-
te la Confederazione e quanti ne
spende.

Il Tribunale Federale è composto
dai giudici federali che lavorano a
Losanna, a Bellinzona, a San Gallo
o a Lucerna:
■ si preoccupano che la costitu-
zione e le leggi vengano applicate
correttamente, e soprattutto che
non vengano violati i diritti di ogni
singolo cittadino.

elegge

elegge elegge

Noi e il nostro paese
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La divisione in autorità legislativa (Assemblea Federale), esecutiva
(Consiglio Federale) e giudiziaria (Tribunale Federale) è chiamata separa-
zione dei poteri. Le diverse autorità si completano e si controllano a
vicenda nel loro lavoro, così che nessuno ha troppo potere. Infatti se una
singola persona può decidere e fare molte cose senza dover chiedere
niente a nessuno, la tentazione di abusare di questo potere può essere
grande.

Caratteristico della democrazia svizzera è il diritto di raccogliere le
firme per richiedere una votazione popolare: 50’000 elettori oppure 8
cantoni possono pretendere una votazione popolare sulle leggi decise
dal parlamento (referendum); 100’000 elettori possono richiedere trami-
te un’iniziativa popolare una modifica costituzionale, sulla quale si dovrà
poi votare.

I cantoni e i comuni sono organizzati in modo simile alla Confederazio-
ne, ma i nomi dei diversi organi sono un po’ diversi. Oggi comuni, cantoni
e confederazione collaborano strettamente in molti dei loro compiti.
Spesso quando i cantoni devono occuparsi dello stesso problema lo
fanno in 26 modi diversi, ciò che può portare a delle complicazioni. Forse
tu stesso hai fatto l’esperienza di quanto sia difficile adattarsi ad una
nuova scuola se si è dovuto cambiare casa e magari trasferirsi in un altro
cantone, oppure c’è qualche compagno nuovo nella tua classe che può
raccontarti la sua esperienza?

Malgrado questi problemi, si è dimostrato sensato il fatto che i canto-
ni restino indipendenti uno dall’altro e dalla Confederazione (federali-
smo):

■ In Svizzera vivono persone che parlano lingue diverse e che hanno
diverse tradizioni e diverse esigenze. Ed è appunto attraverso il federali-
smo che abbiamo la possibilità di conservare questa molteplicità.

■ Alcuni compiti possono essere risolti meglio all’interno dei singoli
cantoni e dei singoli comuni che a livello federale; in questo modo è
possibile andare incontro alle particolarità e ai desideri locali.

■ Più piccola è la comunità, più a suo agio si sente la singola persona.
All’interno dei cantoni e dei comuni ci si conosce meglio che all’interno
della Confederazione. I problemi sono maggiormente sotto controllo, si
conoscono da vicino, se ne parla e se ne discute assieme. Così il singolo
cittadino e la singola cittadina partecipano maggiormente alla vita politi-
ca e si sentono anche più responsabili.
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■ I tuoi diritti e i tuoi doveri
Il «popolo» in senso giuridico è quindi formato dai cittadini e dalle cittadi-
ne aventi diritto di voto. Le decisioni del governo, del parlamento, del-
l’amministrazione e dei cittadini riguardano però tutti gli abitanti del
nostro paese, anche i bambini, i giovani e gli stranieri.

Anche alla tua età sei quindi subordinato alle nostre leggi ed hai dei
diritti e dei doveri. Le leggi della circolazione stradale sono quindi valide
anche per te (le hai imparate durante le lezioni di educazione stradale e
hai dovuto per esempio dimostrare le tue conoscenze all’esame del
motorino). Devi adempiere all’obbligatorietà scolastica di 9 anni, d’altro
canto hai però il diritto di poter frequentare una scuola. Devi l’obbedienza
ai tuoi genitori, loro sono però responsabili della tua cura e della tua
educazione. Devono fare il tuo bene e garantirti, conformemente alla tua
età, la libertà nell’impostazione della tua vita. Ciò significa che puoi
esprimere la tua opinione su questioni importanti e contribuire alle deci-
sioni riguardo alla tua formazione, alle tue amicizie e al tuo tempo libero.
I tuoi risparmi vengono amministrati dai tuoi genitori; anche a questo
proposito hai diritto di decidere conformemente alla tua età. A seconda di
quanto ti permettono i tuoi risparmi puoi concludere dei piccoli contratti

In alcuni cantoni si svolgono ancora regolarmente le Landsgemeinden.

Noi e il nostro paese
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di acquisto. I tuoi genitori decidono per te il tuo luogo di abitazione. Ci si
può sposare a partire dai 18 anni; a 16 anni hai la libertà di decidere tu
stesso se vuoi appartenere a una religione, e se sì, a quale.

In cambio del dovere di pagare le tasse, di rispettare la legge, e come
uomo di prestare servizio militare o civile, lo stato ci garantisce il rispetto
e la protezione della dignità umana, l’uguaglianza di tutti davanti alla
legge, il diritto a non essere discriminati, alla vita e alla libertà personale,
il diritto dei bambini ad essere particolarmente protetti, il diritto all’aiuto
in situazioni di bisogno, alla protezione della sfera privata, il diritto al
matrimonio e alla famiglia; alla libertà di credo e di coscienza, di opinio-
ne, di informazione, di stampa, di lingua, di riunione e di associazione, di
domicilio, della scienza e dell’arte, economica e sindacale; il diritto
all’istruzione, a restare in Svizzera; la garanzia di protezione della pro-
prietà privata e di un trattamento equo da parte delle autorità.

Attraverso il diritto politico di voto e di eleggibilità possiamo quindi
decidere noi stessi sulle sorti del nostro paese.
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Molti uomini – molti paesi – una terra

Kurt abita a Basilea ed ha tredici
anni. Come tutti gli altri bambini,
anche lui ha i suoi compiti fissi da
svolgere in casa: mercoledì lavare i
piatti; giovedì sera cucinare quan-
do suo papà è via per una riunione
o per un viaggio di lavoro.

deve aiutare a rastrellare il fieno, a
girarlo, a caricarlo su un carretto e
a sistemarlo nel fienile. A casa si
occupa dei conigli: dà loro da man-
giare, li cura e pulisce le gabbie.

Akelo abita in Kenia ed ha quattor-
dici anni. Da un anno appartiene ai
«Moran»: è usanza in questa tribù
che i ragazzi più grandi e i giovani si
prendano la responsabilità del be-
stiame. Vanno in giro con il bestia-
me, lo fanno pascolare, lo proteg-
gono dagli animali selvatici e dai
ladri.

Josè Lise ha dodici anni e vive in un
piccolo villaggio del nord-est del
Brasile, Maraçao. Ci racconta:
«Mio papà è ammalato. Noi non
abbiamo un campo proprio. Così
mi alzo ogni mattina alle 5.30,

Molti uomini – molti paesi – una terra

Anna vive in Engadina. I suoi geni-
tori sono contadini. In estate quan-
do si taglia l’erba, anche Anna
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bevo un caffè e poi vado nei campi.
Qui sarchio tutto il giorno. In una
giornata copro una «Conta» (circa 6
ari). Per questo ricevo 1500 Cru-
zeiros (quasi un franco). I proprie-
tari cercano di pagare meno i bam-
bini, anche se lavoriamo come gli
adulti. Il lavoro è molto duro.
Alcune volte quando i campi sono
molto lontani, rimango lì tutto il
giorno. La sera alle 17.30 ritorno a
casa, mangio e alle 19.00 vado a
scuola fino alle 21.00. Poi ritorno a
casa e vado a letto. Se reclamiamo
per la paga i sorveglianti si arrab-
biano, dicono che siamo dei pigro-
ni e che ci cacceranno via e prende-
ranno altri bambini.»

Marta di Lima, in Perù, racconta:
Ho cominciato a lavorare quando
avevo otto anni. A Lima ho lavorato
in una casa dove guadagnavo 500
Soles al mese. Mi trattavano molto
male. Mi picchiavano sempre. Mi
chiamavano sempre la «Chola», la

«Bruta», la stupida, la balorda che
non sa cucinare. Mi trattavano
male: ricevevo da mangiare solo
quello che loro non volevano più
mangiare. Dormivo per terra con i
cani, come gli animali. Ma c’è di
peggio: il loro disprezzo per me arri-
vava al punto che non lasciavano
giocare i loro figli con me; con i
cani, però potevano giocare.

Cesar del paese africano del Mo-
zambico riferisce:
Era mattina presto. Io dormivo nel-
la mia camera con mio fratello,
quando improvvisamente abbia-
mo sentito un forte rumore che ha
fatto tremare tutta la casa. Abbia-
mo capito subito che si trattava di
un attacco dei ribelli. Ci siamo alza-
ti e siamo usciti. Fuori c’era già
altra gente del villaggio. Siamo
scappati verso il lago vicino ...
Dopo poco tempo i ribelli avevano
capito dove tutti stavano fuggendo
e non hanno impiegato molto a cir-
condarci. Alcuni hanno cercato di
nascondersi nelle acque del lago.
Dopo un po’ di tempo il capo di
questi uomini ha detto che doveva-
no smettere di sparare. Si sono
avvicinati a noi puntandoci addos-
so le armi. Chi cercava di fuggire
veniva ucciso. Era ancora buio. Il
comandante ha ordinato che dove-
vamo servire come muli da soma
per caricare tutte le cose che ave-
vano rubato. Ci siamo caricati tutto
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addosso. Chi si lamentava per la
stanchezza veniva subito massa-
crato. Così abbiamo marciato per
circa trenta chilometri fino a che
siamo arrivati alla loro base. Abbia-
mo vissuto un mese e mezzo lì,
finché io, mio fratello e altre perso-
ne siamo riusciti a fuggire. Abbia-
mo girovagato per tre giorni, sicco-
me non conoscevamo la via del ri-
torno. Ma alla fine siamo arrivati al
nostro villaggio.

Ricardo di Lima ha avvolto attorno
al polso quattro stracci rossi.
Adesso sono circa le otto del matti-
no. Gli altri sono già lì.
Ricardo, Julio, Henrique, Miche-
langelo e Carlos stanno sul mar-
ciapiede del loro incrocio e aspet-
tano che il semaforo diventi rosso.
Appena le auto si fermano, i ragaz-
zi gli corrono incontro, sventolano i

loro stracci e chiedono ai condu-
centi se possono pulire i finestrini.
In un baleno tolgono la polvere del
deserto dal parabrezza, si stendo-
no sul cofano per arrivare bene al
centro, poi saltano dall’altra parte
e puliscono il resto. Il semaforo di-
venta di nuovo verde, i ragazzi in-
cassano. Le auto stanno già par-
tendo. Ricardo salta giù dalla mac-
china con i soldi stretti nella mano,
corre svelto come uno scoiattolo
sul marciapiede: una breve pausa
per riprendere fiato fino a che il
semaforo ridiventa rosso. Un’altra
ondata di auto sta per arrivare. I
ragazzi fissano il semaforo in atte-
sa del rosso. Adesso! Via, chiede-
re, pulire, incassare, saltare giù,
correre via, aspettare.

Molti uomini – molti paesi – una terra
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Non viviamo su un’isola. Nessuno può chiudere gli occhi di fronte a
quello che succede attorno a noi. I problemi dell’ambiente, la fame, la
miseria, le guerre; alcuni dei resoconti di ragazzi della tua età nelle
pagine precedenti parlano chiaro.

Tu non puoi e non devi sobbarcarti tutti i problemi di questo mondo.
Però puoi contribuire affinché nell’ambiente che ti circonda ci sia più
comprensione e aiuto reciproco tra la gente. Forse ti sarai già reso conto
che qualsiasi tipo di comportamento ha le sue conseguenze: sia quello
che si fa, sia quello che si tralascia di fare.

■ Tieni aperti occhi e orecchie, informati: cosa succede nel mondo, e
perché?

■ Come vive un bambino straniero nelle tue vicinanze? Che tipo di
problemi ha? Perché e come festeggia? Cosa gli piace mangiare? Cogli le
occasioni per fare amicizie nuove e stimolanti.

■ Vuoi iniziare uno scambio di lettere o e-mail con un esplo di un altro
paese? Domanda al tuo animatore o alla tua animatrice se ti può dare un
indirizzo da una qualche rivista scaut o dal segretariato internazionale di
Berna.

In molti paesi il movimento scaut aiuta nella formazione e nell’istru-
zione di giovani e adulti: gli esplo non sono quindi un’organizzazione per
il tempo libero come da noi. Lo dimostra la storia di Opare e Ankrah
dall’India alla pagina seguente:
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Stavo tornando dal mercato ed ho
visto il mio amico Opare seduto al
bordo della strada con un’aria mol-
to triste. «Ehi, Opare, cosa ti succe-
de?»

Mi ha raccontato che era preoc-
cupato per il suo fratellino malato.
«Tra l’altro, non è l’unico. Anche
alcuni dei miei amici sono malati.
L’infermiera dice che è perché han-
no bevuto dell’acqua sporca, e che
questa è sporca perché la gente
non si preoccupa di usare i gabi-
netti. E se continua così si saranno
senza dubbio ancora più malati. Io
mi preoccupo perché non so cosa
fare.»

«Opare», gli dico, «anche nel
nostro villaggio avevamo lo stesso
problema l’anno scorso. Ti raccon-
to che cosa abbiamo fatto. Un gior-
no l’infermiera ha fatto visita al
nostro villaggio e ci ha spiegato
perché è necessario costruire dei
gabinetti: le nostre feci contengo-
no dei germi che ci fanno ammala-
re se entrano nell’acqua che bevia-
mo. Ma al villaggio questo non inte-
ressava a nessuno ed io ero piutto-
sto scoraggiato. Allora l’ho raccon-
tato ai miei amici esplo ed anche
ad Amissah, il nostro animatore.
Loro erano molto interessati:
Amissah aveva letto in un libro che
in altri paesi gli esplo avevano aiu-
tato allo sviluppo comunitario dei
loro villaggi e delle loro città e ha
pensato quindi che la costruzione

Molti uomini – molti paesi – una terra

dei gabinetti avrebbe potuto esse-
re un compito per noi. Eravamo
entusiasti dell’idea e volevamo
metterci subito all’opera.

Amissah ci ha però spiegato
che tra il costruire semplicemente
dei gabinetti e l’aiutare la gente a
capire perché è necessario co-
struirli il passo è molto grande.

Allora abbiamo dapprima cerca-
to di imparare tutto quello che si sa
sull’inquinamento dell’acqua tra-
mite le feci umane e su come ciò
possa causare delle malattie. L’in-
fermiera ce l’ha spiegato volentieri
ed ha sottolineato che dei gabinet-
ti costruiti in modo appropriato por-
tano dei grossi progressi. Nessu-
no di noi sapeva ancora però di
cosa è fatta e come si costruisce
una latrina.

Con Amissah abbiamo visitato
il centro per lo sviluppo agrario,
dove ci hanno spiegato come sono
fatti e come si possono costruire in
modo semplice.

Amissah ci ha ricordato che era
però necessario incoraggiare la
popolazione del villaggio ad impa-
rare quello che noi sapevamo già;
se gli abitanti non credevano alla
necessità dei gabinetti non li
avrebbero usati.

Così abbiamo parlato con i no-
stri genitori e parenti, con i nostri
amici, ma soprattutto con i respon-
sabili della comunità. Non è poi
stato così difficile. L’infermiera e
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gli impiegati della comunità ci han-
no aiutato a stabilire il numero dei
gabinetti necessari e ci hanno dato
alcuni semplici progetti di costru-
zione. Abbiamo anche imparato
che si può utilizzare del materiale
poco costoso che si trova qui:
bambù, legno, sabbia e cemento.
Vedi Opare che il prezzo di un gabi-
netto non è alto in confronto alla
disgrazia di essere malati.

La gente del nostro villaggio era
molto impressionata dall’interes-
se che noi gli rivolgevamo.

Così abbiamo deciso dove
avrebbero dovuto essere costruiti i
gabinetti. I responsabili della co-
munità hanno comprato legno e
cemento, mentre noi ci siamo pre-
occupati della ghiaia e della sab-
bia. Infine abbiamo anche aiutato
nella costruzione.

Alla fine del lavoro eravamo or-
gogliosi della nostra opera e anche
di come gli abitanti del villaggio
avevano meravigliosamente colla-
borato con noi. A noi non interessa-
va molto il fatto che questo non era
un vero e proprio «progetto scaut»;
eravamo contenti che la gente lo
considerava come un proprio pro-
getto. Tutti avevano partecipato in
qualche modo al lavoro, e i gabi-
netti venivano anche usati. Opare,
sono sicuro che questo continuerà
ad essere così.»

«Ankrah», disse Opare, «tu mi
hai dato una buona idea. Ne parle-
rò con mio papà e mio zio, e li pre-
gherò di invitare te e Amissah a
farci visita al nostro villaggio per
spiegare cosa possono fare gli
esplo: proprio come tu mi hai rac-
contato adesso!»

Thilo i2.p65 15.05.2008, 18:43 Uhr70



Tecnica
scaut

3. Tecnica scaut

Thilo i3.p65 15.05.2008, 18:33 Uhr71



72

3. Tecnica scaut

Cartine
La cartina è sicuramente uno dei mezzi migliori per potersi orientare nel
terreno. Dà informazioni sulla forma del terreno, centri abitati, fiumi e
laghi, sentieri e altro. E’ pratica e maneggevole. Naturalmente il terreno
non potrà venir rappresentato perfettamente identico alla realtà. La carta
topografica è semplicemente un’illustrazione in piccolo e semplificata
della superficie terrestre. Nel capitolo seguente è descritto come si legge
una carta e come si possono ricavare informazioni utili.

Usando una carta dovresti pensare che hai in mano un oggetto di alta
qualità. Proteggi la cartina dall’umidità, piegala lungo le pieghe già esi-
stenti e scrivi solo se è necessario e solo con la matita. Con la dovuta
cura la cartina ti potrà servire per tanti anni.

■ Scala
La scala è il rapporto di riduzione dalla realtà alla carta. Una scala
1:25 000 significa che sulla carta ogni tragitto sarà 25 000 volte più
corto che in realtà.

La scala delle nostre carte topografiche è indicata sulla copertina e
sulla parte inferiore della carta aperta. Puoi pure trovare una tratta com-
parativa. Gli scaut usano quasi unicamente delle cartine con la scala
1:25 000 (copertina marrone), ma anche delle cartine 1:50 000 (coper-
tina verde) o 1:100 000 (copertina rossa).
Il sistema più semplice per misurare le distanze è usare uno scalimetro,
che puoi facilmente costruire da te. Puoi anche utlizzare un foglio a
quadretti di 4mm (1 quadretto = 100m nella scala 1:25’000) oppure un
normale righello trasformando i millimetri secondo la tabella seguente:

Scala delle cartine
1 mm 4 mm 1 cm    ... sulla carta

  corrispondono a …
1:25 000 25 m 100 m 250 m    ... in realtà
1:50 000 50 m 200 m 500 m    ... in realtà

1:100 000 100 m 400 m 1 km    ... in realtà
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Cartine

■ Curve di livello e ombre
Come è possibile rappresentare un rilievo irregolare su una cartina piat-
ta? L’altezza del terreno è stata accuratamente misurata, e in seguito
rappresentata per mezzo di curve di livello e di ombre.

Il punto di partenza per misurare l’altezza in Svizzera è la Pierre du Niton,
un sasso nel porto di Ginevra, che si trova a 373,6 m sopra il livello del
mare. Le curve di livello sono linee immaginarie sul terreno che collegano
tutti i punti di uguale altezza. Più le curve di livello sono vicine, più il terreno
è ripido; più sono distanti, più è pianeggiante, come  si può vedere anche
dalla figura. Le curve di livello non s’incrociano mai, perché un punto non

può avere 2 altezze contem-
poraneamente.

Su una carta la distanza
tra una curva di livello e
un’altra è sempre la stessa
e si chiama equidistanza.
Bisogna immaginarsi come
se una collina venisse ta-
gliata a fette dello stesso
spessore. Le linee di taglio
corrispondono alle curve di
livello.

Sulle nostre carte si pos-
sono trovare le seguenti

equidistanze:

1:25 000          10 m
(regioni alpine 20 m)
1:50 000          20 m
1:100 000       50 m

L’equidistanza usata è in-
dicata nella parte centrale
del margine inferiore della
cartina.

Le curve di livello pos-
sono essere di diversi co-
lori: marrone, se rappre-

Delle colline vengono tagliate a «fette spesse
uguali»; le linee di taglio corrispondono alle
curve di livello.

Profilo altimetrico in base alle curve di livello disegnate sulla
carta.
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La corsa d’orientamento richiede resistenza, senso d’orientamento, tecnica di lettura della carta e uso
della bussola.
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sentano prati e boschi, nere su ter-
reni rocciosi e blu quando si tratta
di specchi d’acqua e ghiacciai.

Ogni 100m di dislivello trovia-
mo una curva di livello leggermen-
te più spessa delle altre ed è indi-
cata  la quota (curve principali).

Se il terreno è particolarmente
pianeggiante, tra due curve di livel-
lo possono esserci delle curve in-
termedie punteggiate o tratteggia-
te che indicano la metà o un quarto
della distanza usuale. Se il terreno
è particolarmente ripido (rocce), le
curve sono sostituite da un dise-
gno a tratteggio del terreno, che dà
un’idea più realistica della situa-
zione, però non si può utilizzare
per stabilire l’altezza.

Le ombre fanno risaltare me-
glio le forme del terreno. Si pensi
ad una fonte di luce da nord-ovest,
perciò i pendii a sud-est sembrano
in ombra grazie ad una colorazione
grigia.

■ Segni convenzionali
Sulla carta topografica vengono indicate ulteriori informazioni oltre alla
forma del terreno: per es. case, strade, ferrovia, fiumi, boschi, ecc. Per
motivi di spazio non tutto può essere rappresentato, come pure non si
può disegnare tutto nella scala corretta o indicare tutti i nomi. Per sempli-
ficare la lettura si usano dei segni convenzionali, che per le carte naziona-
li sono sempre uguali. Puoi trovare i segni più utilizzati sulle prossime
pagine.

Cartine

20 m equidistanza

curva di livello intermedia,

mezza equidistanza

      cava          scarpata

curva di livello principale,

altezza sul mare

fossa naso

selladepressione collina

Thilo i3.p65 15.05.2008, 18:33 Uhr75



Strade, sentieri 1 : 25 000 1 : 50 000 1 : 100 000

Autostrada (con spartitraffico)
Svincolo in costruzione

Area di servizio
Zona di parcheggio

Semiautostrada (senza spartitraffico)
Uscita / Entrata in costruzione

Strada di transito importante Strada d’importanza regionale

Strada di 1a cl. (larga al min. 6m) Ponte vistoso

Strada di 2a cl. (larga al min. 4m) Ponte vistoso

Strada di quartiere (larga al min. 4m) Ponte vistoso

Strada di 3a cl. (larga al min. 2,8 m) Ponte coperto

4a cl., carrozzabile (larga al min. 1,8 m) Ponte carreggiabile

5a cl., sentiero forestale, pista ciclabile Passerella

6a cl., sentiero Traghetto per le persone, con fune
senza fune

Traccia, passo su ghiacciaio

Barriera

Rotonde vistose Parcheggio

Incroci, passaggi a livello

Sottopassaggi

Soprapassaggi

Gallerie Pozzi di ventilazione

Strade coperte

Viale o sentiero in un parco Pista per carri armati

Strade storiche

Aeroporto, pista con rivestimento
pista erbosa

Confini

Confine di Stato con termine di confine numerato

Confine cantonale con cippo di confine

Confine distrettuale con cippo di confine

Cofine comunale con cippo di confine

Limite di parco nazionale, limite di parco ambientale

3. Tecnica scaut
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Ferrovie 1 : 25 000 1 : 50 000 1 : 100 000

Stazioni Sala / Pensilina

Fermata con fascio di binari

Fermata senza fascio di binari

Ferrovia a scartamento normale a più binari Ponte

Ferrovia a scartamento normale a un binario Ponte

Ferrovia a scartamento ridotto a più binari Ponte

Ferrovia a scartamento ridotto, a cremagliera,
funicolare, a un binario Ponte

Linea ferroviaria merci, ferrovia storica,
Linea ferroviaria fuori uso Ponte

Tramvia intercomunale
con fermata Ponte

Binario industriale Ponte

Gallerie

Binari coperti

Teleferica, cabinovia, seggiovia,
con fermata intermedia Traliccio

Teleferica per materiale, teleferica di servizio Traliccio

Sciovia

Terreno

Curve di livello Terra, pietraia, ghiacciaio / lago

Curve direttrici Terra, pietraia, ghiacciaio / lago

Curve intermedie Terra, pietraia, ghiacciaio / lago

Avvallamento Dolina

Scarpata Scarpata di pietre

Trincea Terrapieno

Frana Cava di ghiaia

Cava di argilla Cava di pietra

Roccia Pietraia

Ghiacciaio Morena

Cartine

77

10 m (Giura, Altipiano)
20 m (Alpi) 20m 50 m

100 m 200 m 200 m

5 m/10 m 10 m 25 m

Roccia con curve di 100 m
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Simboli singoli 1 : 25 000 1 : 50 000 1 : 100 000

Casa Rudere

Albergo discosto Torre

Serra Serbatoio di deposito

Orto familiare periferico Monumento

Chiesa Cappella

Cimitero Croce

Torre di raffreddamento Aerogeneratore

Ciminiera Castello

Torre panoramica Emittente radio

Grande impianto d’antenne Piccolo impianto d’antenne

Campeggio Pista per slittini

Campo sportivo Stadio

Poligono di tiro

Ippodromo

Limite territoriale Campo da golf

Trampolino Muro a secco

Muro Riparo antivalanga

Caverne, grotte Masso di roccia

Punti trigonometrici, indicazioni altimetriche

Punti di triangolazione 1o a 3o ordine e MN95

Quota altimetrica

Curva direttrice

Livello della superficie del lago Quota del fondo del lago

Vegetazione

Bosco, limite continuo Limite discontinuo

Bosco rado Albero isolato, gruppo d’alberi

Cespuglio Siepe

Frutteto Vivaio

Vigneto

3. Tecnica scaut
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Idrografia 1 : 25 000 1 : 50 000 1 : 100 000

Sorgente Ruscello

Cascata

Canaletto secco Sbarramenti con cascate

Fiume, acqua morta Ripari, sbarramento

Palude Torbiera

Lago, riva Riva variabile

Porto, molo Traghetto per automobili

Debarcadero Livello della superficie
del lago

Diga Quota del fondo del lago
Livello massimo del lago

Lago con livello notevolmente
variabile

Condotta forzata semplice multipla

Galleria idrica

Bacino Fontana

Cisterna Cisterna coperta

Impianto di depurazione delle acque Piscina pubblica

Serbatoio Serbatoio a torre

Centrale elettrica con Linea elettrica ad alta
impianti di commutazione tensione con traliccio

Cartine

Simboli

Nella presente leggenda figurano i simboli delle carte

topografiche nazionali della Svizzera nelle scale 1:

25 000, 1:50 000 e 1:100 000. I simboli per le altre scale

sono spiegati sulla carta stessa. Sulle carte più vecchie

possono esserci altri segni.Nel corso dell’aggiornamen-

to queste irregolarità verranno eliminate. Nei fogli in

scala 1: 25 000 delle regioni di confine tra Svizzera e

Francia e Svizzera e Germania, la rappresentazione del

territorio straniero è ripresa da lavori topografici effet-

tuati dai rispettivi Stati.

Permesso del 6.12.2004

Le carte nazionali della Svizzera 

sono le carte topografiche ufficiali della Svizzera e sono

stampate nelle scale 1: 25 000, 1: 50 000, 1:100 000,

1: 200 000, 1: 500 000 e 1:1 milione. Le carte nazionali

coprono in ogni scala l’intero territorio svizzero. Nelle

scale 1: 25 000, 1: 50 000 e 1:100 000 è possibile otte-

nere composizioni di fogli rappresentanti regioni affini

da un punto di vista turistico o geografico.Tutte le carte

sono fornite piegate o non piegate (in piano).

Ufficio federale di topografia
www.swisstopo.ch
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■ Carte da CO
Per la CO si è crea-
ta una cartina più
adatta alle corse
nei boschi. I segni
c o n v e n z i o n a l i
sono internaziona-
li. Le differenze tra
una cartina da CO
e una carta topo-
grafica sono:

■ La carta da CO ha una scala più pic-
cola, perciò il terreno rappresentato è
più in grande e con più dettagli. Le scale
più comuni sono la 1:15 000 e la
1:10 000.
■ I colori usati sono diversi. La maggior
parte del terreno rappresentato gene-
ralmente è bosco, perciò si è scelto di
lasciarlo bianco. I boschi fitti invece
sono verdi. Gli specchi d’acqua sono
blu, le altre zone (prati, centro abitati,..)
hanno come colore base il giallo.
■ L’equidistanza è normalmente di 5m.
■ Sulle carte da CO alcuni segni con-
venzionali sono diversi da quelli usati
sulle carte nazionali.

Carta da C.O. 1:15 000

Carta 1:25 000
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Il sistema delle coordinate svizzero

Cartine

Coordinate
Le coordinate sono dei numeri che permettono di indicare esattamente
la posizione di un punto. Per poter definire qualsiasi punto in Svizzera, si
è creato un sistema di coordinate composto da linee orizzontali e verticali
che ricoprono tutta la superficie della Svizzera. Ogni linea dista 1 km
dall’altra, perciò è detta rete chilometrica. Questa rete, con i numeri
corrispondenti, è visibile su ogni carta topografica.

Le linee verticali (ordinate) si contano da ovest verso est (verso de-
stra). I numeri di riferimento si situano tra 400 e 900 km. Le linee
orizzontali (ascisse) si contano da sud verso nord e hanno dei valori tra 0
e 300.

La posizione di un punto nel sistema di coordinate viene indicata con
l’ascissa e l’ordinata. Il punto 0 del sistema (origine) è stato fissato nelle
vicinanze di Bordeaux in Francia, in modo che in Svizzera l’ordinata (400–
900) sia sempre superiore all’ascissa (000–300). E’ impossibile confon-
derle! L’origine è stata scelta in modo che il vecchio osservatorio astro-
nomico di Berna abbia le coordinate 600.000/200.000.

0 km 200 km 400 km 600 km 800 km

400 km

200 km

0 km

Bordeaux

000.000/000.000

Berna 600.000/200.000

Nord
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Ricerca di un punto topografico: normalmente un punto non si trova
esattamente sull’incrocio di 2 linee della rete chilometrica, bensì in un
qualche punto nel quadrato. Nell’esempio sotto, si deve definire la posi-
zione della cima detta «Rüteli». Dalle indicazioni sulla carta si può imme-
diatamente dedurre, che in questo quadrato l’ascissa è 687... e l’ordina-
ta 255.... Ora si deve misurare la distanza del nostro punto dalle linee,
usando un righello o uno scalimetro. Verso destra misuriamo 130 m e
verso l’alto 275 m. Questi valori vanno scritti dietro al numero dei km. Si
ottiene perciò la misura 687.130/255.275. Il punto cercato si trova
perciò 687 km e 130 m a est e 255 km e 275 m a nord dell’origine (punto
zero).
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Bussola
■ Funzioni e definizioni
La bussola è uno strumento per definire i punti cardinali. E’ un ottimo ed
indispensabile aiuto in una zona sconosciuta ed accidentata e con condi-
zioni particolarmente difficili (nebbia, notte, ostacoli).

La componente più importante di ogni bussola è l’ago magnetico, che
gira su un asse. La punta magnetica dell’ago (di solito di colore rosso) ha
la caratteristica di indicare sempre il nord. Una volta definito il nord, si
possono stabilire gli altri punti cardinali; in senso orario est (E), sud (S) ed
ovest (O), che sono separati da un angolo retto (90°).

Con la bussola non si possono definire solo i punti cardinali, bensì
pure le direzioni di marcia. Per questo misuriamo l’azimut, che è l’ango-
lo tra il nord geografico e una direzione qualsiasi misurato in senso
orario.

Per essere precisi ricordiamo che l’ago non indica il nord geografico,
bensì il nord magnetico. Il polo magnetico, visto dalla Svizzera, è legger-
mente più a ovest del Polo Nord. L’angolo che si forma tra i due nord viene
chiamato declinazione magnetica. In Svizzera la declinazione è di ca. 2°

Bussola

nord magnetico

declinazione
magnetica

nord geografico

angolo di direzione
(azimut)

posto di stazionamento

direzione di marcia

arrivo
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e varia leggermente ogni anno. Per la maggior parte delle bussole la
declinazione è già stata considerata, cosicché misurando un azimut si ha
già l’angolo giusto.

Attenzione: l’ago della bussola può impazzire in vicinanza di linee
elettriche e di oggetti metallici: viene indicata una direzione sbagliata.
Tieni perciò la bussola lontana da questi «pericoli»!

■ Modelli di bussola
Negli esplo usiamo soprattutto la bussola Recta; per questo motivo le
spiegazioni seguenti si riferiranno a questo modello. Gli esercizi indicati
possono venir svolti anche con altri modelli. Il disegno seguente mostra
le parti principali della bussola Recta.

ago magnetico

scatola

specchiocordicella linee Nord-Sud

quadrante della bussola con
goniometro (girevole)

segni per aggirare un
ostacolo

             spigolo

mirino

 segni del nord
indicatore
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I diversi modelli si differenziano tra loro per le diverse suddivisioni in
gradi. Puoi trovare le seguenti suddivisioni:
360° = gradi comuni, suddivisione classica dell’angolo giro
400° = gradi nuovi, angolo retto = 100°
6400 A ‰ = millesimi d’artiglieria

Le bussole Recta sono suddivise in 6400 A ‰ o 360°. Puoi fare le
conversioni usando il calcolo proporzionale o il disco sottostante.

Disco di conversione con i tre tipi di gradazione

Nord

Sud

Ovest Est

Nord-Est

Sud-Est

Nord-Ovest

Sud-Ovest

Bussola
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■ Applicazioni pratiche
a) Applicazione pratica I: Riportare una distanza dal terreno sulla carta.

Dal punto A sul terreno vedi il punto B, e vuoi determinarlo sulla carta.

■ Passo 1: determinare l’azimut sul terreno.
Mira il punto B tenendo la busso-

la orizzontalmente. Gira il quadrante
fino a quando l’ago magnetico (ros-
so) si trova esattamente tra le due
linee fosforescenti. Il compito risul-
ta più facile guardando nello spec-
chietto. Guardando poi la freccetta
(indicatore) puoi leggere i gradi (azi-
mut).

■ Passo 2: riportare l’azimut sulla carta
Non muovere più il quadrante. Definisci sulla carta il punto A, appoggia la
bussola sulla carta, in modo che un angolo posteriore della bussola (lato
della cordicella) tocchi il punto A. Non fare il contrario, perchè la direzione
risulterà sbagliata di 180°.

Dopo aver fatto rientrare lo spec-
chietto, gira la bussola fino a quan-
do il nord del goniometro corrispon-
de al nord della carta e le linee delle
coordinate della carta siano paralle-
le a quelle della bussola. In questa
fase l’ago magnetico della bussola
non ha nessuna importanza. Il punto
B si trova sulla linea tracciata dallo
spigolo della bussola. Riporta ora la distanza stimata e potrai ritrovare
sulla carta il punto B.

N

N

A

AZ

B

N

B

Thilo i3.p65 15.05.2008, 18:33 Uhr86



87

b) Applicazione pratica II: Riportare una direzione dalla carta sul terreno.
Vorresti determinare la direzione dal punto A al punto B in un terreno

sconosciuto e indistinguibile. Conosci la posizione di entrambi i punti
sulla carta.

Passo 1: determinare l’azimut sulla carta
Appoggia la bussola sulla carta,

in modo che lo spigolo della busso-
la coincida con la linea che unisce A
e B. La corda della bussola è vicina
al punto A, altrimenti farai un errore
di 180°. Gira ora il quadrante fino a
quando le sue linee nord-sud sono
parallele a quelle delle coordinate
della carta.

In questa fase l’ago magnetico non ha nessuna importanza. La frec-
cetta nera (indicatore) ti indicherà l’azimut.

Passo 2: riportare l’azimut sul terreno.
Non muovere più il quadrante.

Stando sul punto A girati ora fino a
quando l’ago rosso si trova tra le due
linee fosforescenti, che indicano il
nord (usa lo specchietto). A questo
punto il mirino ti indica in che direzio-
ne si trova il punto B.

N
AZ

N

B

A

N

B

Bussola
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Orientarsi nel terreno
Con carta e bussola

■ Confronto tra carta e terreno
Per prima cosa orienta la carta a nord. Tenendo la carta in modo che la
direzione di marcia sia dritta davanti a te, girati fino a quando la parte
superiore della cartina (titolo) corrisponde al nord della bussola (ago
rosso). Adesso la carta è orientata e tu guardi esattamente nella direzio-
ne di marcia. Cerca ora di orientarti con delle particolarità del terreno
(cime di montagne, colline, bosco,...) o costruzioni particolari (torri, linea
dell’alta tensione,...).

■ Ricerca del punto di stazionamento
Ti può capitare di riconoscere sulla carta due o più punti del terreno, ma
non la tua posizione. Usando quanto hai imparato dall’applicazione pra-
tica I, determina l’azimut di questi punti e riportalo sulla cartina. Metti lo
spigolo della bussola sul punto noto e girala fino a quando le linee sul
quadrante sono parallele con le linee delle coordinate. Traccia una linea
lungo lo spigolo e prolungala in direzione della corda. Fa poi la stessa
cosa con gli altri punti. Le linee si incroceranno indicandoti la tua posizio-
ne.

AZ 320°

AZ 290°

AZ 25°
AZ 290°

A
Z 320°

AZ 25°

NN
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■ Aiuti naturali
■ Caratteristiche nel terreno
♦ Sul lato più ombroso degli alberi, delle rocce e delle case crescono
muschio e licheni. Questo è solitamente il lato nord.
♦ Le case di legno sono più scure sul lato sud a causa dell’insolazione.
♦ Le chiese vecchie sono generalmente orientate verso est. L’altare
si trova di solito nella parte orientale della chiesa.

■ Sole ed orologio
Tieni un orologio orizzontalmente e metti la lancetta delle ore in dire-

zione del sole. A metà dell’angolo, che si forma tra la linea delle 12 e la
lancetta delle ore, si trova il sud.

Questo sistema è molto pratico, ma poco preciso. Funziona solo se
l’orologio indica esattamente l’ora locale. In caso di ora legale bisogna
spostare le lancette di un’ora.

■ Determinare il nord con l’aiuto della stella polare.
La stella polare si trova esattamente a nord. Se sei riuscito a determi-

nare questa stella nel cielo, sarà facile determinare i punti cardinali. Per
trovare questa stella non molto appariscente, bisogna trovare prima
l’Orsa maggiore (grande carro) oppure Cassiopea, che assomiglia a una
«W». Se prolunghi la tratta AB (vedi disegno) dell’orsa maggiore, trovi la

Orientarsi nel terreno

Sud
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stella polare. Dal disegno puoi pure capire come si possa localizzare la
stella polare partendo dall’Orsa maggiore, dall’Orsa minore o da Cassio-
pea.

Orsa minore

Cassiopea

Stella polare

Orsa maggiore
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Ogni schizzo contiene le infor-
mazioni seguenti:

♦ ll titolo che spiega cosa rap-
presenta lo schizzo (in uno schizzo
panoramico indicare pure la posi-
zione del disegnatore)

♦ La scala rappresentata da
una linea con le indicazioni delle
distanze

♦ Oggetti importanti che vengo-
no indicati con il nome

♦ Il nord, per facilitare l’orienta-
mento dello schizzo

♦ Il nome del disegnatore, nel
margine inferiore come pure la
data e l’ora della realizzazione.

■ Tratteggi
Per tutti gli schizzi valgono i se-
guenti tratteggi per le rappresenta-
zioni del terreno:

Tratteggi diagonali per bosco,
cespugli, alberi.

Tratteggi orizzontali per specchi
d’acqua (laghi, fiumi, ...)

Tratteggi verticali per edifici e
zone abitate

Schizzare

■ Lo schizzo
Lo schizzo è un disegno semplifica-
to di una zona. Serve per chiarire
un messaggio, per dare indicazioni
di un cammino o di un punto ben
preciso. Lo schizzo raggiunge il
suo scopo, quando contiene delle
informazioni particolari, che non si
possono trovare su una carta o
non sono deducibili da una descri-
zione. Lo schizzo è una rappresen-
tazione soggettiva del terreno, sul-
la quale possiamo per es. indicare
le costruzioni del campo. Secondo
lo scopo che si vuole raggiungere
possiamo disegnare uno schizzo
panoramico, di marcia o di situa-
zione.

L’ideale è disegnare lo schizzo
con una matita non troppo dura su
un foglio di carta quadrettata. Le
linee disegnate devono essere
chiare e precise. Non fare delle li-
nee con tanti trattini! Linee fatte
con penne ad inchiostro o biro non
si possono cancellare facilmente e
sono perciò poco adatte per gli
schizzi. I colori si usano solo per
mettere in evidenza oggetti parti-
colari.

1234567890123456789012345
1234567890123456789012345
1234567890123456789012345
1234567890123456789012345

1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212

1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212
1234567890123456789012345678901212

Schizzi e ricognizioni

Schizzi e ricognizioni
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Tutti gli altri elementi (campi,
prati, piazze) non vengono tratteg-
giati. Ecco qualche dettaglio in più:

■ Schizzo panoramico
Uno schizzo panoramico è un dise-
gna semplificato di una zona. Per
prima cosa disegna le linee più im-
portanti (per es. colline, linea
d’orizzonte, ecc.), in modo da ave-
re già una suddivisione proporzio-
nata del foglio. Dopo disegna i det-

tagli: boschi, strade, case, campo,
ecc.) usando dei segni convenzio-
nali semplificati (vedi disegno). Più
un oggetto è lontano dal disegna-
tore più le linee sono fini. Alla fine
aggiungi le scritte importanti (per
es. nomi di luoghi, campo, ecc.).

Simboli per schizzi panoramici:
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zio, la posta, il municipio, la chie-
sa, la stazione, ecc. Facendo la ri-
cognizione per un campo, su uno
schizzo di situazione si possono
indicare i luoghi idonei per le co-
struzioni. Anche per lo schizzo di
situazione ci sono dei segni con-
venzionali semplificati (vedi so-
pra).

■ Schizzo di situazione
Lo schizzo di situazione è pratica-
mente una cartina disegnata a
mano. Lo scopo non è di  copiare
un estratto della cartina, bensì di
indicare particolari che non si tro-
vano su una carta normale. Su uno
schizzo di situazione di un villaggio
si possono per es. indicare gli edifi-
ci utili per un campo come il nego-

Simboli per schizzi di situazione e di marcia

Schizzi e ricognizioni
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■ Schizzo di marcia
Lo schizzo di marcia è simile
allo schizzo di situazione e
serve per indicare il cammino
da un punto ad un altro. Si usa
uno schizzo di marcia, quando
non c’è una cartina o se non è
abbastanza dettagliata. La
differenza tra uno schizzo di
marcia e uno schizzo di situa-
zione è che nel primo vengono
indicate solo le particolarità
che si trovano nelle immedia-
te vicinanze (a destra o a sini-
stra) del sentiero. I segni con-
venzionali sono gli stessi
come per uno schizzo di situa-
zione.
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Esplorare
Esplorare è ovviamente una delle attività originarie degli scaut. Prima di
«scoutismo per ragazzi» B.-P. ha scritto il libro «Aids to scouting» per gli
esploratori militari. Più tardi ha però fatto notare che la società necessita
piuttosto di «esploratori di pace»: persone che sono disposte e capaci di
scoprire nuovi campi scientifici o «spazi vitali». Per fare ciò non bisogna
andare necessariamente nella foresta tropicale o nello spazio. Se si osser-
va attentamente si possono scoprire particolarità interessanti anche nei
nostri dintorni. Per un’uscita di pattuglia si potrebbe perciò andare alla
scoperta di sentieri, luoghi, paesaggi, edifici, villaggi, usanze e aziende. Si
possono mettere in pratica diverse conoscenze: orientamento, scienze
naturali, osservazione, schizzi, pionierismo, trasmissione, ...

I risultati e le esperienze di una ricognizione vengono messe per
iscritto in un rapporto, al quale ognuno dà il suo contributo. A volte basta
una tabella di marcia con indicati gli orari, i luoghi, le distanze, così come
appunti su quanto osservato. Si può però fare un libro di bordo allegro ed
esteso, se si racconta di un’uscita di pattuglia aggiungendo foto, storie e
oggetti trovati.

Nodi e corde
■ Il materiale
Un ponte sopra un fiume, una gran-
de tenda soggiorno, una torre: que-
ste sono solo alcune costruzioni

utili nella vita da campo, ma per
costruirle ci vogliono delle buone
conoscenze nell’uso della corda e
nella sua applicazione. Prima di

Esplorare
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Tipo Canapa polipropilene nylon
ritorta

Uso pionierismo ponti di corda, alpinismo,
corde di sostegno corda doppia

Resistenza al
deperimento cattiva molto buona buona
Resistenza alla temperature 80 °C 100 °C
temperatura molto alte (sfregamenti)
Resistenza alla
rottura per 10 mm Ø 800 kg 1400 kg 2000 kg
Allungamento scarso forte molto forte
Resistenza a
spigoli poco molto
e sfregamenti sensibile sensibile sensibile
Attenzione la corda si non usarla mai per da non usare mai per

accorcia corde doppie o«fil costruzioni e
bagnandosi rouge» (teleferica ponti di corda
e si allunga con moschettone), per il problema
asciugandosi considerando che dell’allungamento

non è resistente a
temperature ele-
vate

fare il primo nodo bisogna sceglie-
re la corda appropriata. Ci sono di-
versi tipi di corde, di materiale e
caratteristiche diverse. Per esem-
pio le corde di materiale sintetico
sono più resistenti delle corde di
canapa, però sono più sensibili
agli sfregamenti. Corde attorciglia-
te hanno una capacità di carico
superiore a quelle intrecciate con
lo stesso materiale. La tabella se-
guente dovrebbe poterti aiutare a
scegliere la corda adatta.

Dallo stato di una corda dipen-
de, a volte, la sicurezza delle per-
sone. Inoltre una corda è anche
abbastanza cara, perciò va tratta-

ta sempre con cautela, tenuta in
ordine e controllata regolarmente.
Le corde vengono messe via
asciutte, pulite e arrotolate. Non si
deve mai camminare con le scarpe
sulle corde e bisogna proteggerle
dallo sfregamento da spigoli ta-
glienti.

Le corde che devono portare
delle persone sono da sostituire
ogni 3 anni.

Attenzione: la resistenza di una
corda corrisponde a quella del suo
punto più debole.
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4a 4b

Nodi
I nodi sono la base per eseguire
correttamente la maggior parte
delle costruzioni. Non basta però
conoscere molti nodi, bisogna an-
che sapere quando usarli. Per
esercitarsi sono più adatti cordini
o corde piuttosto che lo spago.
Esercitati già al posto giusto: l’or-
meggio ad un paletto, il muratore
attorno ad un albero... Sai fare i
nodi anche ad occhi chiusi?

■ Unire due corde
1. Nodo piatto: unire due corde
dello stesso spessore. E’ piatto,
perciò viene usato anche nei ben-
daggi (non preme).

2. Nodo tessitore: unire due corde
di differente spessore. Lo si può
fare partendo dal nodo piatto. La
corda più grossa è l’occhio. Con un
cappio può venir usato anche per
issare un oggetto.(2a)

3. Nodo pescatore: unire corde di
uguale o differente spessore.

■ Fissare una corda
4. Nodo ormeggio: tiene bene ti-
rando uno o entrambi i capi della
corda. Si può preparare prima (4a)
e poi infilarlo su un palo o venir
eseguito sul posto, per es. ad un
albero.(4b)

5. Nodo paletto: per affrancare
una corda ad un oggetto fine (per
es. anello, ringhiera, albero sotti-
le) e per rafforzare (ponti di corda)

6. Nodo da carpentiere (muratore):
per affrancare una corda ad un al-
bero. E’ possibile solo una trazio-
ne su un’estremità. E’ necessario
per i ponti di corda.

Nodi e corde

2a
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7. Bocca di lupo: si stringe sotto
tensione e si apre facilmente una
volta tolta la tensione.

8. Nodo bottiglia (scorsoio): per
affrancare i pioli di una scala di cor-
da o per fare un pacco postale.

9. Scorsoio a otto: si usa, ad
esempio, per tendere la corda di
un ponte. Infilate un legnetto nel
nodo, altrimenti sarà difficile scio-
glierlo alla fine.

Congiunture (Congiunzioni)
Le congiunture servono per unire
due legni. Devono venir eseguite
accuratamente ed essere ben tira-
te.
1. Congiuntura parallela: serve per
prolungare un bastone o per salda-
re i due tronconi di un legno spez-
zato.

Cominciare con un cappio poi
fare parecchi giri di corda vicini e
ben stretti; passare alla fine l’estre-
mità nel cappio per fissare il tutto.

2. Congiuntura quadrata: si usa
per fissare due legni ad angolo ret-
to. Cominciare con un  nodo or-
meggio sul lato superiore della di-
rezione di sforzo. Passare poi la
corda dietro il pezzo orizzontale e
davanti al pezzo verticale, dietro il
pezzo orizzontale e così di seguito.
Alla fine strozzare con alcuni giri di
corda tra i due pezzi e unire i due
capi con un nodo piatto.
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Nodi e corde

Scala di corda e ponti di corda

■ Scala di corda
I pioli di una scala di corda vengono
affrancati a destra e a sinistra con
nodi bottiglia (vedi p. 98). Il nodo
bottiglia ha il grande vantaggio ri-
spetto all’ormeggio di permettere
di spostare i pioli e di smontarla
facilmente. Bisogna solo fare at-
tenzione che la parte complicata
stia in basso.

■ Ponti di corda
Sono adatti dove bisogna su-
perare facilmente e veloce-
mente un ostacolo (fosso,
ruscello, gola). Dopo l’uso il
ponte può venir smontato im-
mediatamente. Per i ponti di
corda si devono usare solo
corde in ottimo stato. Più è
tirata una corda, più è ridotta
la sua portata.

Moschettoni o anelli d’acciaio
nei punti critici (per es. dove viene
tirato) riducono lo sfregamento
(importante con le corde di polipro-
pilene).

Ponti con un’unica corda sono
da usare solo per distanze corte
(fino a 10 m). Ci si appoggia sdraia-
ti sulla pancia con un piede sulla
corda e l’altra gamba viene lascia-
ta tesa e libera. La testa in avanti e
ci si tira con le mani.

Un capo della corda viene af-
francato con un nodo ormeggio o

muratore ad un albero. A ca. 4 m
dall’albero opposto si fa un botti-
glia o una fibbia fissa introdu-
cendovi un legno per poterlo poi
sciogliere con più facilità. Girare la
corda attorno al secondo albero e
infilarla poi nella fibbia fissa e ten-
derla il più possibile. Affrancare
con un ormeggio.

Due corde: entrambe le corde
vengono tese come spiegato so-
pra. La corda inferiore servirà per

camminarci so-
pra, quell’altra come corrimano a
ca. 1,5 m sopra l’altra.

Tre corde: due corde servono
come corrimano, la terza per cam-
minarci sopra. I corrimani e la cor-
da per camminare vengono colle-
gate con corde più sottili formando
delle «V». Se su un lato del fiume
c’è un albero e dall’altra parte nes-
suno, si può costruire un ponte
come rappresentato nella figura
sopra. Puoi trovare altre idee sul
tema «corda» nel capitolo «cam-
po».
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Per interagire con gli altri dobbia-
mo comunicare. Comunicare signi-
fica poter trasmettere ad un’altra
persona delle informazioni o delle
domande in modo che questa pos-
sa capirle. Nel caso più semplice
per comunicare trasmettiamo con
la voce delle parole in una determi-
nata lingua. La voce è il mezzo che
trasporta il nostro codice, le paro-
le. Solo chi conosce il codice può
capire la comunicazione.

La voce però è un mezzo che
permette di comunicare solo a bre-
ve distanza. Ben presto gli Uomini
si accorsero di dover comunicare a
distanze che vanno oltre la portata
della voce, iniziarono perciò ad in-
ventare altri mezzi di comunicazio-
ne. Nacque così la scrittura, che
permetteva di trasportare una co-
municazione scrivendola su un pa-
piro, ma questo mezzo è molto len-
to. Si inventarono dei segnali: con
le mani o con delle bandiere: la
loro posizione poteva essere vista
da lontano e interpretata da chi
conosceva il codice. Anche i fari
permettevano di comunicare cose
importanti: la luce accesa signifi-
cava ad esempio «pericolo!». Tutti
questi mezzi di comunicazione
avevano il problema che non si po-
teva comunicare quello che si vole-
va, ma solo i messaggi stabiliti in

Comunicare
anticipo tra chi trasmette il mes-
saggio e chi lo riceve.

Una grande rivoluzione nel
modo di trasmettere messaggi a
lunga distanza arrivò nel 19° seco-
lo, quando si cominciava a capire il
funzionamento dell’elettricità. Ci si
rese conto che l’elettricità era in
grado di percorrere grandi distanze
su di un filo di rame. Collegando e
staccando la fonte di corrente, era
possibile far percorrere il filo da im-
pulsi elettrici più lunghi o più corti.

■ L’invenzione del telegrafo
Fu così che nel 1857 l’americano
Samuel Morse ebbe l’idea di crea-
re un codice in cui ogni lettera del-
l’alfabeto corrisponde ad una se-
rie di segnali corti (punti) e segnali
lunghi (linee). In questo modo, co-
noscendo il codice, era possibile
trasmettere intere frasi su lunghis-
sime distanze, utilizzando come
mezzo un filo elettrico. L’apparec-
chiatura necessaria si chiama te-
legrafo e si compone di una fonte
di energia, un interruttore per invia-
re i segnali, un filo appunto e un
ricevitore che trasforma l’elettrici-
tà in un suono o una luce.

Per molti anni questo fu il siste-
ma più rapido, semplice e sicuro
per comunicare a lunga distanza.
Nacquero diverse varianti del tele-
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grafo: tra due navi ad esempio non
ci sono fili, ma è possibile trasmet-
tere il codice Morse con una lam-
pada. Furono usate anche delle
bandiere: una bandiera alzata per
il punto, due per la riga.

Solo più tardi i mezzi di comuni-
cazione a distanza si svilupparono
ulteriormente: il telefono, inventato
dall’italiano Antonio Meucci attorno
al 1855, venne commercializzato
dal signor Bell a partire dal 1876.
Nel 1896 Guglielmo Marconi bre-
vetta a Londra un telegrafo senza
fili, che è il predecessore della radio
(la prima trasmissione di parole e
musica avvenne nel 1906).

Mentre iniziarono presto ad ap-
parire le telescriventi, apparecchi
in grado di convertire automatica-
mente l’alfabeto in codice morse e
viceversa, il telefax, che trasmette
copie di pagine cartacee per mezzo
della linea telefonica, iniziò a dif-
fondersi su larga scala solo a parti-
re dal 1986 circa.

In Svizzera nel 1978 l’azienda
PTT (Posta Telegrafo Telefono)

crea la prima rete Na-
tel (abbreviazione di
Nationales AutoTele-
phon), che permette a
4000 utenti di telefo-
nare dall’automobile,
con un apparecchiatu-
ra molto pesante e vo-
luminosa. Ma è solo
con il Natel C nel

1986 che la telefonia mobile di-
venta alla portata di tutti, e verso il
1992 la grande diffusione della te-
lefonia mobile comincia a cambia-
re le abitudini della gente. Nel
1995 nascono gli SMS. In molti
paesi però la telefonia mobile non
esiste ancora.

Internet, la rete globale che per-
mette ai computer di comunicare
tra loro, è stata sviluppata negli
anni 1960 per scopi militari, e ini-
ziò poi a collegare le università e i
centri di ricerca. Verso il 1994-95,
grazie alla nascita di service-provi-
der commerciali e all’avvento di
modem a basso costo, Internet di-
venta accessibile a tutti, e inizia
una nuova era per la comunicazio-
ne a distanza.

Tutto però iniziò dal codice Mor-
se, che in certi casi è usato ancora
oggi, perché non richiede apparec-
chiature costose, ma solo un po’ di
esercizio per il cervello. Nelle pros-
sime pagine ti invitiamo a scoprir-
lo: sarà divertente e potrà esservi
utile per i tuoi giochi!

Telegrafo
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■ Il codiceMorse
Le lettere si compongono di al
massimo 4 punti o linee. Le lettere
usate più frequentemente sono
corte e semplici. Per tenere a men-
te il codice ci si può aiutare con la
lista di parole nel riquadro: l’inizia-
le corrisponde alla lettera da ricor-
dare, si divide la parola in sillabe e
ogni sillaba che contiene una «o»
corrisponde ad una riga, ogni altra
sillaba ad un punto. Nel morse non
esistono maiuscole e minuscole.

I numeri: le 10 cifre base sono
composte da 5 punti o linee. I nu-
meri da 1 a 5 iniziano con un punto,
quelli da 6 a 9, come pure lo Ø
(zero), con una linea.

Lo zero viene scritto Ø per diffe-
renziarsi dalla lettera «O».

1 = · – – – –
2 = · · – – –
3 = · · · – –
4 = · · · · –
5 = · · · · ·
6 = – · · · ·
7 = – – · · ·
8 = – – – · ·
9 = – – – – ·
ø = – – – – –

a = · – Ast-ro
b = – · · · Bo-na-par-te
c = – · – · Co-ca-co-la
d = – · · Do-ci-le
e = · Eh !
f = · · – · Fa-ma-go-sta
g = – – · Gon-do-la
h = · · · · Hi-ma-lai-a
i = · · I-vi
j = · – – – Ja-blo-no-vo
k = – · – Ko-i-nor
l = · – · · La-vo-ra-re
m = – – Mo-to
n = – · No-ra
o = – – – O-por-to
p = · – – · Pe-co-ro-ne
q = – – · – Qo-to-re-so
r = · – · Ru-mo-re
s = · · · Sar-di-na
t = – Toh
u = · · – U-ra-no
v = · · · – Va-le-ria-no
w = · – – Wil-lor-bo
x = – · · – Xo-de-ri-do
y = – · – – Yo-ki-mo-no
z = – – · · Zoc-co-let-te

punto (.) = · – · – · –  = AAA
virgola (,) = – – · · – –  = MIM
punto inter-
rogativo(?) = · · – – · ·  = IMI
due punti (:) = – – – · · ·  = OS
trattino (-) = – · · · · –  = BA
parentesi ( ) = – · – – · –  = KK
at (@) = · – – · – ·  = AC

I segni di punteggiatura hanno
6 punti o linee. Sono formati unen-
do 2 o 3 lettere. Vengono usati
solo quando sono necessari per la
comprensione del testo.

Il segno «parentesi» deve esse-
re dettato prima e dopo la parola o
le parole messe tra parentesi.
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■ I segni di servizio
I segni di servizio si usano special-
mente per iniziare o finire di tra-
smettere, per indicare d’aver capi-
to il testo o solo parti. Qui sotto
potete trovare i segni più comuni
(vedi anche disegno p. 105).
♦ Chiamata: mandare i segnali fino
a quando la postazione ricevente
risponde allo stesso modo.
Con segni acustici o luminosi = ·· ··
·· ·· ··
Con bandiere, segnali di stoffa,
ecc. = cerchi con il segnale destro
♦ Fine parola: con segni luminosi o
acustici = ·· ·· (trasmessi rapida-
mente)
Con bandiere: tenere i due segnali
verticalmente uno sopra l’altro.
♦ Capito = · (E)
♦ Non capito = – (T)
♦ Fine messaggio = ·–·–· (AR)
♦ Errore = ············ (seguito dalla
ripetizione della lettera o della pa-
rola sbagliata)

■ Chiave Morse
Con l’aiuto della chiave Morse puoi
decifrare un messaggio diretta-
mente. Linee punteggiate signifi-
cano punto, linee continue linea.
Se ricevi per es. il segno ·–·, sulla
chiave parti dalla linea punteggia-
ta, poi segui quella continua e poi
di nuovo quella punteggiata. Lì tro-
verai la lettera «r». Se sai a memo-
ria il codice sarà più divertente e

veloce trasmettere in Morse. S’im-
para facilmente esercitandosi re-
golarmente. Scrivi una lettera in
Morse ad un amico scaut!
·/···/·/·–·/–·–·/··/–/·–/–/··//·//
–··/··/···–/·/–·/–/·/·–·/·–/··//
··–/–·//
–·–·/·–/– –/·– –·/··/– – –/–·/··//
·–·–·–//

Comunicare
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Una postazione per trasmettere

■ Posizione e mezzi per
segnalare
Per trasmettere un messaggio al-
l’aperto è importante scegliere
bene la posizione. Se si usa il si-
stema visivo (segnali di stoffa,
bandierine, luce) il trasmettitore e
il destinatario devono ovviamente
vedersi. Il segnale deve risaltare
bene. Con uno sfondo scuro si usa-
no prevalentemente dei segnali di
stoffa chiari e viceversa. Se si tra-
smette con lampade, non dovreb-
bero esserci sorgenti luminose nei
dintorni. Per trasmettere un mes-
saggio segreto non scegliere la
cima di una collina!

La scelta dei segnali adatti di-
pende dalla vostra posizione, dalla
luminosità e dal materiale disponi-
bile.

Qui sotto trovate una lista di di-
versi segnali e la distanza a cui si
riescono vedere:

Segnali Distanza
di giorno:
segnali di stoffa 1–2 km
cappelli, bandiere 300 m
eliografo           fino a 20 km
di notte:
blinker           fino a 20 km
pila 1 km
di giorno e di notte:
fischietto,          fino a 500 m
telegrafo lunghezza

del filo

Se si usano segnali di stoffa,
cappelli o bandiere, ogni segno
(punto o linea) deve venir mostrato
2–3 secondi; i segni di una lettera
si susseguono senza pause. Le
pause tra le singole lettere durano
ca. il doppio (4–5 sec.) di un segno
o fino a quando non si trasmette il
segnale di fine.

posizione di
partenza

punto linea chiamata fine parola

Comunicare
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Il disegno mostra come tra-
smettere con i segnali di stoffa.

Se si trasmette con la luce o
con suoni, un punto è un segnale
corto, una linea dura 5 volte di più
di un punto. La pausa tra le singole
lettere dura come una linea.

■ L’equipe
Per ogni postazione ci vogliono 3
persone, cioè il segnalatore, il se-
gretario e l’osservatore. Il segnala-
tore è l’unico che si deve vedere
dalla postazione ricevente. I com-
piti sono indicati sotto.

■ Trasmettere un messaggio
Un messaggio, o telegramma do-
vrebbe essere corto e semplice. Si
tralasciano parole inutili e si usano
abbreviazioni conosciute.

Se si vuole trasmettere un mes-
saggio, si comincia col chiamare
l’altra postazione fino a quando ri-
spondono con lo stesso segno
(con cerchi o più volte 4 punti).
Solo allora si può iniziare a tra-

smettere. Il segretario della posta-
zione che trasmette detta al
segnalatore le singole lettere.
L’osservatore della postazione
ricevente detta al suo segretario le
lettere ricevute. Il segnalatore del-
la postazione ricevente comunica
dopo ogni lettera o parola se ha
capito (.) o meno (-). Per dimostra-
re di aver capito un numero si ripe-
te il numero.

L’osservatore della postazione
che trasmette dice «bene» o «capi-
to», se l’altra postazione ha capito.
Se non ha capito l’ultimo segno
trasmesso (o parola) viene ritra-
smessa. Alla fine del messaggio si
manda un .-.-. (AR).

Se la postazione ricevente vuo-
le trasmettere un messaggio (per
es. una risposta), inizia con un se-
gnale di chiamata e diventa perciò
la postazione che trasmette.

Se viene trasmesso un segno
sbagliato, viene immediatamente
mandato il segno «errore» (8 pun-
ti). Dopo la conferma dell’altra po-

Incarichi durante una trasmissione
postazione che trasmette postazione ricevente

segnalatore trasmette comunica «capito»,
«non capito», ecc.

osservatore guarda la posizione guarda e detta
ricevente e guarda se
hanno capito o meno

segretario detta scrive e
traduce
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stazione si trasmette il segno cor-
retto. Conviene scrivere il messag-
gio da trasmettere e quello ricevu-
to in un quaderno.

Scrivere in codice

■ Tipi di codice
Per far capire un messaggio al

destinatario ma non ad altre perso-
ne, si può scrivere in codice. Un
testo viene scritto in codice facen-
do dei cambiamenti che solo il de-
stinatario conosce e che altri rie-
scono a capire solo con fatica. Si
possono invertire lettere o parole,
usare una lingua propria o combi-
nare più tipi di codice. Scrivendo in
codice non ci sono maiuscole e
minuscole; la dieresi (ä, ö e ü) vie-
ne scritta ae, oe e ue; la j diventa i:
così si ottiene un alfabeto di 25
lettere.

Ti presentiamo alcuni tipi di co-
dice, che potrai usare per trasmet-
tere un messaggio segreto.

■ Spostamenti di lettere: si
sposta l’alfabeto di alcune lettere,
cioè si sostituisce una lettera con
una che la segue o la precede.

Per es.: spostare di due posti in-
dietro

a b c d e f g h i k l m n o p q r s t u v w x y z
c d e f g h i k l m n o p q r s t u v w x y z a b

La «a» diventa «c», la «b» una «d», la
«c» una «e», ... la «z» una «b». «Thi-
lo» verrebbe scritto VKLNQ

■ Scrivere in codice cancellan-
do, introducendo, aggiungendo,
scambiando.

• Si scrive il testo rovesciato:
oipmese otseuq emoc.

• Si cancella ogni terza lettera o
ogni terza parola e si aggiungono le
lettere o parole cancellate alla fine
del messaggio nell’ordine corret-
to: FUZINA N QESO MDO NOIUTO

• Si aggiunge a una lettera
un’altra scelta a caso oppure una
parola nuova dopo ogni parola.
CTORSMIA ISLA TUERSETTOI DAI-
SVIEGNITTAI LAULNVGSOR IPLU
DIOBPSPCIFOH.

■ Aiutandosi con dei reticolati
di quadrati: dapprima si scrive il
messaggio a righe orizzontali in un
quadrato di, per es., 16 caselle e si
trasmette poi il messaggio a casel-
le (letti verticalmente). Le caselle
vuote si riempiono con lettere a
scelta.

Comunicare
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● Tutti i messaggi che sono sta-
ti scritti in codice con una variante
descritta precedentemente posso-
no poi venir scritti in Morse.

● Cambiare i punti con linee.
«Morse» diventerà:

··· / · / - - · / · - · / · / - /- - - //
● Scrivere i segni del Morse

come una parola, sembra steno-
grafato. Esempio: «segreto»

● Quadro Morse: il testo viene
nascosto in un quadro

■ «Geroglifici»: in un reticolato
ogni lettera riceve il suo posto. In-
vece della lettera si disegna il suo
posto:

La parola «geroglifici» sarà:

«Tornate al campo» diventa
«TALPOTCOREAZNAMD».

■ Sistema di coordinate: l’alfa-
beto viene scritto in un quadrato
composto da 25 caselle. Ogni riga
e ogni colonna sono contraddistin-
te da una lettera diversa. Ogni let-
tera può venir espressa con una
combinazione di lettere. La parola
«coordinate» diventerà con l’aiuto
del sistema rappresentato: KIMO-
MONEKOLOMIKANOKU

■ Codice con numeri: le lettere
vengono numerate e si trasmetto-
no solo i numeri, per es.: a = 01, b
= 02, c = 03, ... z = 25.

La parola scaut si scriverà:
1803012019

■ Si può usare anche il codice
Morse per cifrare.

A B C D E
F G H I K
L M N O P
Q R S T U
V W X X Z

A E I O U
K
L
M
N
R

T O R N
A T E A
L C A M
P O Z D

AB CD EF

GH IK LM

NO PQ RS

TU

VW XY

Z
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■ Parole di copertura: designa-
zioni per luoghi, nomi, orari e attivi-
tà vengono sostituiti con altre pa-
role (inventate). Il luogo del campo
si chiama per es. «luna», un mes-
saggero si chiama «Yeti», invece di
trasmettere «cantare». «Un mes-
saggero porta un messaggio al
campo all’ora x» diventerà «Lo yeti
canta un’ora prima dell’ora fissata
sulla luna» e lo capiranno solo le
persone informate.

■ Decodificare
Messaggi in codice devono venir
decodificati dal destinatario. Non
è difficile, se il codice è cono-
sciuto. Diventa però emozionante,
se si deve decodificare un codice
sconosciuto.

Se il messaggio è scritto con un
codice semplice, possiamo cerca-
re di trovare la chiave di decodifica
guardando i segni più frequenti. In
italiano le lettere più frequenti
sono la E e la C e si rico-noscono
velocemente nel testo. Altrettanto
spesso si trovano A, N e S. Biso-
gna sempre iniziare con le parole
corte. Parole facilmente riconosci-
bili sono gli articoli. Magari posso-
no aiutare i codici descritti prece-
dentemente. Ricordati che un
messaggio può essere scritto in
due codici, per es. scritto in Morse
con l’alfabeto spostato e i segni
rovesciati (punti per linee). Mes-
saggi scritti con due codici non si

possono decifrare senza conosce-
re la chiave. In ogni caso per deci-
frare ci vuole calma e pazienza.

■ Inchiostri simpatici
Da sempre si sono scritti docu-
menti segreti e scongiuri con l’in-
chiostro simpatico. Alcuni tipi di
questi inchiostri si possono procu-
rare facilmente, per es. succo di
limone, arancia e cipolle; soluzioni
di sale e zucchero, siero di burro,
bianco d’uovo diluito con acqua,
urina. Questi inchiostri diventano
di nuovo visibili seccando, se si
scaldano (tenere il foglio con la
parte scritta sulla sorgente di calo-
re, per es. candela).

Una lettera scritta con una solu-
zione di acido tannico (tannino
sciolto nell’acqua) diventa nera se
per leggerla la si pennella con una
soluzione di cloruro di ferro.

Ci sono ancora altri inchiostri
simpatici. Farmacisti e droghieri
possono sicuramente darti altri
consigli, soprattutto per evitare
sostanze pericolose.

Comunicare
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1. di qua. 2. acqua potabile. 3. lettera nascosta. 4. direzione sbagliata. 5. acqua non potabile.
6. meta, tornare al campo. 7. pericolo (tre segni). 8. ostacolo. 9. sentiero per il campo. 10. due e tre si sono
divisi. 11. aspettare qui. 14. sono vicino. 15. sono andato via. 16. sono a 2 km. 17. svoltare a destra. 18.
svoltare a sinistra. 19. di qua. 20. attenzione. 21. pericolo (tre segni). 22. ostacoli. 23. bivacco.

Segni di pista

Un modo particolare per lasciare dei messaggi in codice all’aperto sono
i segni di pista. Sono segni poco appariscenti che possono venir scoperti
solo da occhi esperti. Sono fatti di legnetti, sassi, segatura lasciati per
terra, incisi su sassi o legni o erba legata assieme. Si usano dei materiali
naturali. Coriandoli o pezzetti di carta non sono adatti (vento).

Qui sotto trovi alcuni segni di pista e possibilità d’applicazione.
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qualcuno ascolta e interpreta
male, potrebbe chiamare i soccor-
si, che costeranno cari. Non occu-
pare nemmeno un canale solo per
chiacchierare, perché potresti di-
sturbare un utente che ha vera-
mente bisogno di mandare un
messaggio importante.

Il colloquio seguente mostra un
discorso possibile tra le stazioni
«Gismo» e «Albatros».

Trasmettere via radio

Un modo pratico per comunicare
durante le attività è dato dalle rice-
trasmittenti. Permettono una tra-
smissione orale su lunghe distan-
ze, senza che sia necessario un
cavo o un contatto visivo. Ecco al-
cune indicazioni per l’uso di radio
ricetrasmittenti:

■ Per usarla legalmente ci vuo-
le una concessione dell’Ufficio Fe-
derale delle Comunicazioni.

■ Ogni radioamatore ha un
nome, con il quale viene chia-
mato e con cui si annuncia.

■  Ogni radio ha più canali.
E’ sicuramente un vantaggio
se ci si accorda con il proprio
interlocutore su quale cana-
le usare.

■ Per parlare si preme
il bottone di trasmissio-
ne. Fino a quando questo
tasto è schiacciato, non
si possono ricevere mes-
saggi, perciò subito dopo
aver parlato lasciar andare
il tasto.

■ Regole di
comunicazione
Usando una radio puoi venir
ascoltato anche a tua insa-
puta. Per questo motivo
non mandare un mes-
saggio di aiuto per gioco
durante un’attività, perchè se

Comunicare
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Con la richiesta «rispondere» si
passa la parola all’altra persona,
che confermerà con «capito» o
«non capito».

Il discorso viene terminato dal-
la stazione che ha iniziato. Se si
vuole impedire che persone ester-
ne capiscano il vostro messaggio
si possono mandare messaggi in
codice, per es. sostituendo nomi
con numeri. Naturalmente il vostro
interlocutore deve conoscere il co-
dice scelto.

■ Jamboree on the Air
Un avvenimento particolare per gli
esplo è il Jamboree on the Air
(JOTA), che viene svolto dal 1957
ogni anno il terzo week-end di otto-
bre. Centinaia di gruppi scaut di
tutto il mondo cercano di contatta-
re altri gruppivia radio, in poche pa-

role un raduno mondiale nell’ete-
re. Per un’attività come questa non
basta una semplice radiolina, ci
vuole una stazione radio ad onde
corte di un radioamatore esperto.
Forse avrai occasione di partecipa-
re ad uno JOTA, chiedi ai tuoi ani-
matori!

Da qualche anno nello stesso
fine settimana si svolge lo JOTI
(Jamboree on the Internet), in cui è
possibile chattare e scambiare
messaggi con scaut di tutto il mon-
do grazie all’informatica.
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Distanze, lunghezze, altezze, lar-
ghezze, profondità, velocità, volu-
mi, pesi e quantità si possono mi-
surare o stimare. Se misuriamo,
usiamo degli strumenti ausiliari e
vogliamo ottenere un’indicazione
possibilmente precisa.

Uno strumento per misurare,
che hai sempre a portata di mano,
è il tuo corpo. Impara alcune misu-
re del tuo corpo e scrivile con la
matita nella tabella sottostante.
Finché crescerai, dovrai aggiorna-
re la tabella!

Ci sono però anche situazioni,
nelle quali non abbiamo strumenti
per misurare o non abbiamo tempo
per misurare accuratamente. In
questo caso dobbiamo stimare, il
risultato è meno preciso. Con eser-
cizi continui possiamo però miglio-
rare notevolmente la nostra capa-
cità di stima.

Stimare e misurare
Stimare e misurare

Le misure del mio
corpo:

altezza:
altezza con braccio
teso sopra la testa:
apertura
delle braccia:
spanna
della mano:
lunghezza
del piede:
lunghezza
della scarpa:
Quali parti del
corpo misurano:

1 cm

10 cm

1 m
Lunghezza media
dei passi:

Per percorrere 100 m, faccio

                 passi (percorrere la
distanza più volte, poi fare
una media).

Il mio peso:
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■ Distanze di paragone: una pi-
scina misura 50 m, normalmente
si corre sulla distanza di 80 o 100
m, uno stand di tiro misura 300 m.

■ Si stima prima una distanza
corta (per es. 100 m) e la si riporta
più volte sul terreno.

■ Determinare delle distanze
■ La visibilità puoi influire sulla

stima delle distanze. Si sopravva-
luta quando c’è nebbia, al crepu-
scolo, controluce, con uno sfondo
scuro, guardando verso valle. Si
sottovaluta quando è molto chiaro,
quando ci sono punti molto lumino-
si, dopo la pioggia, quando c’è uno
sfondo chiaro, guardando verso il
pendio.

■ Stimare la distanza massima
possibile, per es. 1500 m, e la mi-
nima, per es. 1000 m, e fare la
media, cioè 1250 m.

L'occhio medio distingue:
a 60 m i due occhi distinti

a 150 m la linea degli occhi

a 300 m la forma del viso,
l'intelaiatura delle
finestre

a 700 m diverse persone
vicine

a 800–900 m il movimento
delle gambe

a 1200 m alberi singoli,
cartelli indicatori

a 1500 m gruppi di persone,
dautomobili

a 4–5 km camini
sui tetti

a 7 –8 km case semplici
a 12–15 km grandi edifici

(chiese, castelli,
fabbriche, ecc.)

■ Pollice: esten-
di il tuo braccio nel-
la direzione dell’og-
getto (per es. una
casa) e tieni il polli-
ce sollevato. Guar-
da ora alternativa-
mente con l’occhio
destro e poi quello
sinistro sopra il pol-
lice. Constaterai
che il pollice si spo-
sta sull’oggetto.
Stima la differenza
dello spostamento.
La differenza stima-
ta moltiplicata per
10 sarà circa la di-
stanza cercata.

A = distanza degli occhi (da adulti ca. 65 mm)
B = lunghezza delle braccia (da adulti ca. 650 mm)
C = spostamento laterale sul terreno
D = distanza sul terreno
A:B = C : D = 65 : 650 = 1 : 10 significa D = 10.C
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■ Il suono percorre 333 metri al
secondo, in tre secondi un km. Se
sentiamo il tuono 4 secondi dopo il
lampo, si sarà scaricato a ca 1.33
km di distanza. Se sentiamo la no-
stra eco dopo 3 secondi, la parete
di roccia su cui ha ribattuto disterà
500 m. (il suono deve percorrere la
distanza due volte = 1000 m)

■ Determinare delle altezze
■ Un triangolo rettangolo con

due lati uguali fatto di legno o car-
tone viene munito di un piombino
nell’angolo retto (per es. cordicella
fine con sasso). Tenete il triangolo
all’altezza degli occhi e con il lato
lungo mirate la punta dell’oggetto
(per es. un albero).

Stimare e misurare

    
  L

ine
a p

er
 m

ira
re

AB = 8 m, AB e BC sono uguali
altezza dell’albero = BC + 1.50m = AB + 1.50 m = 9.50m

Attenzione: la parte rivolta ver-
so l’albero deve essere esatta-
mente verticale, cioè formare una
linea parallela con il piombino.

Altezza dell’albero = distanza
dell’osservatore dai piedi dell’al-
bero + altezza dell’osservatore.
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■ Ecco alcune altezze di para-
gone:

L’altezza media di un vecchio
abete nell’Altopiano è 30 m
di un vecchio abete nelle Alpi è 20 m
di un vecchio pero è 10 m
di un palo del telefono è 6—10 m
di un traliccio delle ferrovie è 8—10 m
di un piano di un palazzo è 2,5—3 m
di una persona adulta 1,6—1,8 m

■ Metodo del nove: spostati
nove passi oppure 9 m dall’albero,
pianta un bastone, fai un altro pas-
so o un metro e da qui mira la pun-
ta dell’albero stando sdraiato sul
suolo guardando sopra la punta
del bastone. L’altezza del bastone
fino alla linea di mira
moltiplicata per 10 è l’altezza
dell’albero.

■ Stime delle larghezze: la lar-
ghezza di un fiume può venir stabi-
lita come mostra la figura (p. 117).
Stabilisci un punto fisso (A) sull’
altra riva e sulla tua riva pianta un
bastone alla stessa altezza (B).
Formando un angolo retto con la
larghezza del fiume (AB) pianti a
distanza uguale i bastoni C e D. Da
D ti sposti dal fiume facendo un
angolo retto fino a quando potrai
vedere il bastone C e il punto A
sulla stessa linea. La distanza dal
tuo punto E al punto D è uguale alla
larghezza del fiume.

■ Determinare le profondità
Si stabilisce la profondità di una
gola o l’altezza di una torre con il
tempo impiegato da un oggetto a
toccare il suolo.

Secondi x secondi x 5 = profon-
dità in metri

Metodo del nove

Linea di mira
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Se il tempo impiegato è 4 se-
condi, la profondità sarà 4 x 4 x 5 =
80 metri.

Il risultato può essere migliora-
to se si fa la media di più misura-
zioni. Si possono pure evitare erro-
ri, se il cronometro viene usato dal-
la stessa persona che fa cadere
l’oggetto. Attenzione: cercate di
evitare incidenti! Assicuratevi che
niente cada su persone che stan-
no sotto!

■ Velocità del fiume
Buttiamo un ramo secco nel fiume
e misuriamo il tragitto che percorre
in 6 secondi (naturalmente senza
ostacoli). Risultato x 600 = veloci-
tà. Esempio: il ramo percorre 20
metri in 6 secondi. 20 x 600 =
12’000 m/h (metri all’ora). Anche
in questo caso è meglio prendere
un valore medio dopo diverse mi-
surazioni.

Stimare e misurare

Stime delle larghezze

Lin
ea

 di
 m

ira
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■ Peso, quantità, volume
Per stimare pesi, quantità e volumi
si consiglia di usare misure già co-
nosciute. Esercitandoti regolar-
mente avrai la sensibilità necessa-
ria per ottenere dei risultati atten-
dibili.

■ Pesi: esercitati con oggetti di
uso quotidiano. Tieni in mano l’og-
getto che vuoi stimare e paragona-
lo con un oggetto dal peso cono-
sciuto, che tieni nell’altra mano.
Dopo la stima puoi controllare con
la bilancia. La maggior parte degli
alimentari hanno l’indicazione del
peso scritta sull’imballaggio. Al
campo sono senz’altro degli ottimi
termini di paragone. Tra l’altro un
litro d’acqua pesa esattamente un
kg!

■ Quantità: esercitati a separa-
re ad occhio una certa quantità di
farina, riso, fagioli in due, tre, cin-
que parti uguali. Controlla poi con
la bilancia se hai sbagliato di tan-
to. Che aspetto hanno 300 g di fa-
rina, zucchero o riso? Quali quanti-
tà riusciamo a mettere in un certo
recipiente? In una tazza grande
(2.5 dl) entrano 200 g di zucchero
o riso, però solamente 150 g di
farina.

■ Volumi: misurare e stimare i
volumi ti serve per stabilire la capa-
cità di recipienti, per es. quando
cucini. La cosa migliore è eserci-
tarsi con diversi recipienti: stima
quanti litri possono contenere e

dopo controlla con un misurino. Un
occhio allenato ti facilita il lavoro in
cucina, anche al campo, quando
non hai strumenti per misurare.
Possono essere utili cartoni del
latte, lattine o bottiglie vuote.
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■ Osservare
Il gioco del Kim:

Kim era un ragazzo hindu, così ci racconta Rudjard Kipling, che ha reso
degli ottimi servizi alla sua nazione grazie alle sue capacità d’osservazio-
ne. Lo stimolo per questa capacità Kim l’ha scoperta durante un gioco
ripetuto tre volte con dei compagni:

«Come funziona questo gioco?» domandò Kim. «Quando hai contato
le pietre, le hai tenute in mano e hai studiato bene la forma e l’aspetto, le
ricoprirò con un pezzo di carta e tu dovrai descriverle a Lurgan Sahib; io
scriverò quanto dici.» C’erano solo 15 pietre sull’asse. «Non è difficile»,
disse Kim dopo un minuto. Il ragazzo coprì le pietre con la carta e iniziò a
scrivere sul suo quaderno.

«Sotto la carta ci sono cinque pietre blu, una grande, una media e tre
piccole.», disse Kim senza esitare. «Poi ci sono quattro pietre verdi, una
con un buco, una gialla trasparente e una come un bocchino di una pipa.
Poi due pietre rosse, e ... e ... erano quindici, ma due non me le ricordo.
No, aspetta, una era d’avorio, piccola e marroncina, e ... e ... lasciami
ancora del tempo» «Uno, due ...»

Lurgan Sahib contò fino a dieci, ma Kim scosse la testa. «Adesso
senti la mia lista», disse l’altro ragazzo trionfante. «Dapprima due zaffiri
con dei rospi, un turchese del Turkestan con delle venature nere, due altri
incisi, uno indica il nome di Dio in oro, la scritta del secondo, che è
fessurato, perchè proviene da un anello, non sono riuscito a leggerla; e fa
cinque. Dopo quattro smeraldi: uno ha due buchini, un altro è un po’
inciso ... poi un pezzo vecchio di ambra per una pipa, un topazio pulito. Poi
un rubino dalla Birmania, un pezzo perfetto; l’altro non è perfetto. Poi un
pezzo di avorio dalla Cina, su cui è inciso un topo che succhia da un uovo
... e poi un cristallo grande come un pisello montato su una foglia d’oro.»

Stimare e misurare
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«Ti ha battuto», sorrise Lurgan Sahib. «Hm! Conosceva i nomi delle
pietre», disse Kim, e diventò rosso dalla rabbia. «Proviamo ancora una
volta, ma con oggetti di tutti i giorni, che entrambi conoscono.»

Misero allora degli oggetti nuovi sull’asse, tra l’altro cose prese dal-
l’officina e dalla cucina. Con grande stupore di Lurgan Sahib, Kim vinse
due volte il ragazzino. «E’ più forte di te?» domandò Lurgan Sahib. «Lo
ammetto, ma come fa?» «Esercitandosi costantemente, fino a quando lo
si sa fare al 100%.»

■ Esercizi d’osservazione
Anche tu puoi esercitarti nell’osservare, di occasioni ce ne sono sempre
e ovunque: al campo, sulla strada, a casa ... Osservando usa tutti i tuoi
sensi e non solo la vista, bensì anche l’udito, l’olfatto, il tatto. Se girerai
il mondo stando attento vedrai cose che altrimenti sarebbero nascoste.
Dovrebbe essere una sfida per gli scaut essere degli attenti osservatori.
Non torna utile solo quando si è nella natura, bensì anche nella vita di
tutti i giorni, stando con gli altri.

Un paio di consigli su come esercitarsi da soli o con compagni a
migliorare i propri sensi:

■ Fai il gioco di Kim nella tua pattuglia. Prova anche delle varianti:
annusare degli oggetti, riconoscerli toccandoli o sentendo il rumore.

■ erca di descrivere una persona appena vista oppure una stanza,
un’auto, una strada,...

■ Riconosci i tuoi familiari sentendo i loro passi o dal modo in cui
aprono la porta?

■ Imita i modi di fare e i gesti di una persona così che i tuoi compagni
possano riconoscerla.

■ Cerca di ricostruire un avvenimento avendo alcuni indizi a disposi-
zione.

■ Cita piante, animali, veicoli o negozi, che hai incontrato sul tuo
cammino.

■ Ti ricordi cosa è rappresentato sulla prima foto di questo Thilo?
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L’Organizzazione Mondiale della
sanità (WHO) definisce il termine
salute come segue: «Salute non è
solo mancanza di malattia, bensì
sentirsi completamente a proprio
agio dal punto di vista fisico, spiri-
tuale e sociale».

Il non avere febbre non significa
essere «sani». Se per esempio
qualcuno è un senzatetto o è mal-
nutrito, non può essere considera-
to «sano» dal momento che il suo
stato fisico, mentale e sociale è
turbato. Perciò è importante che
nel nostro paese vengano create
istituzioni in grado di aiutare la gen-
te in situazioni critiche e di emer-
genza (ospedali, case per anziani,
assicurazioni, asili nido, telefono
amico, ecc.). Allo stesso modo è
importante fare di tutto per cercare
di ridurre i pericoli per la salute
(prodotti non tossici, automobili
meno inquinanti, strade più sicure,
industrie e vie di comunicazione
meno rumorose, smaltimento eco-
logico dei rifiuti, controlli sugli ali-
menti, ecc).

Ognuno può fare molto per cer-
care di mantenersi in buona salu-
te. Anche tu prestando attenzione
ad alcune regole puoi evitare di
mettere in pericolo la tua salute:

■ Dormi sufficientemente e re-
golarmente

■ Mangia in modo variato ed
equilibrato, come spiegato nel ca-
pitolo 6 del Thilo.

■ Fai ogni giorno movimento al-
l’aria aperta. La cosa migliore è
praticare uno sport, ma puoi anche
allenarti da solo o giocare con gli
amici all’aperto. Invece di farti ac-
compagnare dai tuoi genitori in
auto, spostati a piedi o in biciclet-
ta!

■ Cura la tua igiene, lavandoti
le mani più volte al giorno, facendo
giornalmente la doccia e cambian-
do i vestiti. Lava i denti dopo ogni
pasto.

■ Evita a tutti costi di prendere
sostanze dannose per la salute,
come bevande alcoliche e sigaret-
te. A volte è veramente difficile dire
di no ai compagni o a dei ragazzi
più grandi, ma è importante.

■ Ci sono sostanze che, vista
la loro pericolosità per la salute,
sono addirittura proibite, sono in
particolare le droghe come
l’hashish, l’eroina, la cocaina, il
crack, e molte pastiglie con diversi
nomi.

■ Anche prendere per diversi
giorni medicinali o farlo con regola-
rità può danneggiare la salute: fal-
lo solo se il medico ti dice che è
necessario. Non sempre prendere
una pastiglia per il mal di testa è il

Salute
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modo migliore per farlo passare…
Cerca di capire cosa te lo ha fatto
venire: a volte aria fresca, un gros-
so bicchiere d’acqua o qualche ora
di riposo aiutano di più!

Nelle prossime pagine del Thilo
scoprirai cosa fare in caso che
qualcuno nelle tue vicinanze sia
vittima di un incidente. Ma il mi-
glior modo per mantenere la pro-
pria salute è evitare che gli inciden-
ti si verifichino:

 ■ Utilizza gli attrezzi solo per il
loro scopo, fatti spiegare come
funzionano e quali precauzioni bi-
sogna prendere. Non avere fretta a
cominciare i lavori: stabilisci prima
cosa vuoi fare e come.

■ Costruendo il campo, ma an-
che nei lavori in giardino o in offici-
na, indossa sempre scarponi e
pantaloni lunghi e resi-
stenti. Per usare de-
terminati attrezzi o
prodotti occorro-

Salute

no protezioni particolari come oc-
chiali, guanti, casco o protezione
per l’udito.

■ Nelle escursioni a piedi e in
bicicletta segui le regole spiegate
nel capitolo 6 del Thilo.

■ Sulle strade preoccupati di
essere sempre ben visibile dagli
automobilisti (specialmente di not-
te e con il brutto tempo). Rispetta
le regole della circolazione, sia con
il motorino che in bici o a piedi. In
auto allaccia sempre le cinture,
anche sui sedili posteriori (è obbli-
gatorio!).

■ Basta un attimo perché si svi-
luppi un incendio. Attento in parti-
colare con solventi e vernici, bom-
bolette spray, prodotti per le puli-
zie, olio bollente (in cucina), lam-
pade a gas o a petrolio che sono
prodotti altamente infiammabili:
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allontanati sempre di diversi metri
da fiamme o cose incandescenti
per maneggiarli. Non lasciare mai
incustoditi dei fuochi, nemmeno
una candelina!

■ Quando pratichi uno sport,
usa l’equipaggiamento adatto. Ri-
cordati specialmente il casco per
la bici, l’arrampicata, lo snowbo-
ard e lo sci, il pattinaggio, l’hockey
e allo skate-park.

■ Saper nuotare è importante
per evitare il pericolo di annegare,

La catena del soccorso
Forse ti è già capitato, o magari
potrà capitarti in futuro, di trovarti
di fronte ad una situazione dove
una persona necessita di soccor-
so. Si soccorre qualcuno sostan-
zialmente in due casi ben distinti:
un incidente (quindi un trauma
causato da una macchina, da una
caduta durante il campeggio, da
un taglio con il coltellino, ecc.) o un
malore (causato da un malfunzio-
namento interno del corpo).

Quando ci si trova confrontati
con una situazione simile (che per
semplificare chiameremo «inter-
vento») bisogna attivare la cosid-
detta catena del soccorso, che

Soccorsi

ma non è sufficiente! Impara e ri-
spetta le regole del bagnante, non
lasciar nuotare soli i tuoi compa-
gni. Informati se un fiume è perico-
loso prima di andare a fare il ba-
gno.

■ Sapevi che nel 2002 in Sviz-
zera circa 160 000 bambini e ra-
gazzi si sono infortunati cadendo?
Pensa a dove metti i piedi!

schematicamente si presenta
come segue:

1. Soccorritore occasionale
Chiunque arriva sul luogo di un in-
tervento è un soccorritore occasio-
nale. La formulazione ci fa pensare
a qualcosa di approssimativo, ma
si tratta di una figura fondamentale.
La prima cosa che il soccorritore
occasionale deve fare è valutare;

Soccoritore
occasionale

Soccorso
professionale

Soccorso
medico secondario

TrasportoAllarme
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Soccorsi

da un lato la situazione, dall’altro i
propri limiti: cosa è successo?
Cosa posso fare? Mi serve aiuto?
Quali sono le priorità? Ciò significa
che deve capire come intervenire
sul paziente, se è in grado di farlo
autonomamente o se deve chiama-
re aiuto. Nelle prossime pagine tro-
verai alcuni elementi che potranno
esserti d’aiuto.

Facciamo degli esempi concre-
ti: sei in campeggio e state per pre-
parare la cena. Il fuochista si bru-
cia con il fiammifero mentre accen-
de il fuoco della cucina di pattuglia.
Ti chiede un consiglio e tu lo rassi-
curi dicendo che non è niente di
grave (lo sai perché hai già letto le
prossime pagine del Thilo e sai
come valutare un’ustione).

Il giorno dopo state facendo del-
le costruzioni e, senza volerlo, un
tuo compagno riceve un palo in te-
sta. Subito ti accorgi che alle tue
domande dà delle risposte strane
(ad esempio non si ricorda cosa
stava facendo). Chiami subito il
tuo animatore che interviene come
gli è stato insegnato. Mentre lo
aspetti assisti il tuo compagno.

Durante l’escursione della set-
timana dopo un altro esplo cade e
si vede distintamente che la sua
gamba ha una forma «anormale».
Deduci che si tratta di una frattura
e quindi, non essendoci gli anima-
tori, chiami i soccorsi e avvisi im-
mediatamente il capo-reparto di

quanto è successo.
Naturalmente la tua pattuglia è

molto attenta e quindi non avrà
nessun incidente, ma adesso è più
chiaro il tuo compito se sei su un
intervento e ti trovi ad essere un
soccorritore occasionale. Natural-
mente anche fuori dall’attività usi
gli stessi concetti se, ad esempio,
cammini per strada e vedi qualcu-
no che cade con lo skate.

Allarme
Hai fatto la tua valutazione dell’in-
tervento ed hai stabilito che il pa-
ziente necessita dell’aiuto di spe-
cialisti oppure le tue conoscenze
non ti permettono di valutare e ge-
stire la situazione. Non perdere
tempo! Dai l’allarme!!!

Il numero di telefono, valido per
tutta la Svizzera, è

■ 144 per l’ambulanza e
■ 1414 per il soccorso con l’eli-

cottero (nel caso in cui ti trovassi in
una zona non raggiungibile con
un’ambulanza).

Attraverso il numero 112 è pos-
sibile chiedere soccorso in tutta
Europa (anche in Svizzera), ma se
sei all’estero informati prima di
partire sul numero da comporre in
questi casi. Durante l’attività, se
possibile, dovresti lasciare questo
compito agli animatori. Se non ci
sono gli animatori, non perdere
tempo e chiama direttamente, ma
ricordati di avvisare, appena possi-
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bile, il capo-reparto o un altro ani-
matore. Più avanti troverai i detta-
gli su come dare l’allarme.

2. Il soccorso professionale
A questo punto arrivano i mezzi del
soccorso preospedaliero. Tocca a
loro praticare le tecniche e le terapie
necessarie affinché il paziente pos-
sa essere trasportato in ospedale.
Tu non disturbarli, ma rimani a loro
disposizione per qualsiasi informa-
zione, o aiuto, volessero chiederti.

3. Trasporto
Anche questo è un compito dei pro-
fessionisti, che garantiscono al pa-
ziente le cure necessarie durante il
viaggio verso l’ospedale.

4. Pronto soccorso e soccorso
medico secondario
Il paziente è arrivato all’ospedale
dove riceverà le cure del caso.

La forza di questa catena è de-
terminata dall’anello più debole: il
primo! Questo capitolo vuole darti
alcune informazioni che potranno
aiutarti a gestire meglio il tuo ruolo,
quello di soccorritore occasionale.

Naturalmente non è sempre ne-
cessario che intervenga un’ambu-
lanza, dipende dalla gravità del
caso e dalle tue conoscenze. Devi
conoscere i tuoi limiti per evitare di
creare danni supplementari al pa-
ziente. Chiedi sempre l’intervento

di un animatore e, se non fosse
possibile, chiama, se necessario, i
soccorsi professionali senza di-
menticarti di avvisare il capo-repar-
to o un altro animatore.

Il comportamento in caso di
intervento
Se dovessi trovarti nel ruolo di soc-
corritore occasionale, ecco alcuni
principi da seguire:

1. Osserva
Cosa è successo? Osserva atten-
tamente il luogo, cerca di immagi-
nare la dinamica dell’incidente. Ci
sono feriti? Ci sono pericoli secon-
dari? Qualcuno sta già assistendo
i feriti? Offri il tuo aiuto e se non
hanno bisogno di te allontanati; di
curiosi ce ne sono spesso troppi.

2. Pensa
E’ una diretta conseguenza delle
osservazioni fatte. Se hai osserva-
to pericoli si tratterà di pensare a
come neutralizzarli, se ci sono dei
feriti a come trattarli, in quale se-
quenza e con quali mezzi. Servono
ulteriori aiuti? Chi devi allarmare?
Solo dopo aver riflettuto approfon-
ditamente puoi procedere.

3. Agisci
Le azioni che compi sono una diret-
ta conseguenza delle osservazioni
che hai fatto e sulle quali hai basato
le tue riflessioni.
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■ Proteggi te stesso e gli altri.
■ Allarma (le spiegazioni seguono).
■ Se è il caso soccorri il paziente.
■ Presta i primi soccorsi secondo
la regola ABCDE.

A questo punto avrai sicura-
mente molte domande sui modi in
cui potresti agire. Vale allora la
pena approfondire i punti elencati
sopra.

■ Proteggi te stesso e gli altri: è
la regola principale. Nessuno vuo-
le che tu metta a repentaglio la tua
salute o quella di altri. Questo si-
gn i f ica:

• Utilizzare i guanti, che devi
avere sempre con te.

• Se sei nel traffico, fai in modo
di essere visibile e segnala l’inci-
dente (attenzione in particolare di
notte).

• Se ci sono sostanze pericolo-
se (indicate con dei numeri neri su
delle placche arancioni), pericolo
di incendio o esplosione, rimani a
distanza.

• Attenzione a quello che può
arrivare dall’alto o al pericolo di
cadere.

• Togli la corrente elettrica.

■ Allarma: Ogni volta che chia-
mi un numero di soccorso (144
soccorso sanitario con ambulanza
– 1414 soccorso sanitario con eli-
cottero – 117 polizia – 118 pom-
pieri)  rispondi alle domande che ti

vengono poste.
L’operatore o l’operatrice ha bi-

sogno delle tue risposte per orga-
nizzare il soccorso. E’ dunque im-
portantissimo che tu risponda alle
domande che ti porge, infatti fin-
ché non riceve la risposta insisterà
con la stessa domanda.

Rimani al telefono fino a quan-
do il tuo interlocutore non ti dice di
attaccare. Chi ti parla è un profes-
sionista del soccorso, quindi può
aiutarti con indicazioni su come
portare i primi soccorsi; ascoltalo!

Non temere, anche se stai an-
cora parlando al telefono, i soccor-
si sono già per strada.

■ Presta i primi soccorsi: se-
condo la regola dell’ABCDE, che
trovi di seguito. Ricordati però che,
ammesso che non ci siano dei peri-
coli incombenti che mettono in pe-
ricolo la vita del paziente, non devi
assolutamente muoverlo se è ca-
duto da grandi altezze, se ha pic-
chiato violentemente la testa o se
ti dice che non ha più la sensibilità
nelle gambe o che sente un formi-
colio.

Soccorsi

Thilo i4.p65 15.05.2008, 18:39 Uhr127



✚ 4. Salute e soccorsi

128

La regola dell’ABCDE
La regola dell’ABCDE è utilizzata in tutto il mondo per le valutazioni del
paziente durante il soccorso. Ti aiuta nella valutazione, fornendoti indica-
zioni utili sullo stato del paziente e sul modo d’agire. Si basa su sei
domande principali a cui devi rispondere con si o no.

Domanda: Il paziente è cosciente?
È la prima cosa che controlli, verificando se ti risponde.

NO – non è cosciente SI’ – è cosciente
Dai l’allarme al 144 e chiama ➔ Passa al punto B.
immediatamente un animatore,
quindi ➔ passa al punto A.

A – (Airway) – Le vie aeree sono libere?
Airway significa «vie aeree». Controlla che non vi sia qualche cosa in
bocca che impedisca la respirazione. Il paziente deve essere disteso
«sulla schiena», reclina la testa all’indietro e guarda in fondo alla bocca
se vedi qualche cosa.

NO – non sono libere SI’  – sono libere
Potrebbe esserci del vomito, ➔ Passa al punto B.
dell’acqua, del terriccio, ecc..
Devi assolutamente togliere
quello che impedisce il passaggio
dell’aria. Reclina la testa da una
parte e con le dita togli il materiale
depositato in fondo alla bocca.
Ricordati di mettere i guanti!
Servono per la tua protezione!
Quando hai liberato le vie aeree
➔ passa al punto B.
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B – (Breathing) – Il paziente respira?
Breathing in inglese significa respiro. Devi verificare se il paziente respira
e in che modo.
Se il paziente è incosciente controlla così:
■ Reclina la testa del paziente.
■ Mettigli una mano sul petto (così può accorgerti se c’è movimento).

■ Avvicina il tuo orecchio alla sua bocca (così puoi sentire se ci sono dei
rumori respiratori).
■ Contemporaneamente guarda il torace del paziente (così puoi vedere
se il suo petto si muove).
Se può esserti d’aiuto ricordati che questa procedura viene chiamata «la
regola del GAS» (Guardi i movimenti del torace – Ascolti il rumore respira-
torio– Senti sulla tua pelle l’aria che esce dal naso).

NO – non respira SI’ – respira
Hai sicuramente già constatato Domanda: Come respira?
che il paziente è incosciente! Normalmente: significa che fa dal-
Comincia la respirazione le 12 alle 15 respirazioni al minuto.
artificiale (vedi più avanti) con Velocemente: cerca di calmare il
due insufflazioni. paziente e invitalo a respirare
➔ Rivaluta questo punto (B). normalmente.
Se la risposta è ancora NO, con- Lentamente: sorveglia attenta-
tinua con la respirazione artificiale mente il paziente, potrebbe
e rivaluta questo punto (B) dopo smettere di respirare, quindi la
circa 12 insufflazioni. Se la risposta a questa domanda
risposta è SI’ valuta quanto diventa NO.
indicato a fianco. Se è no continua Se il paziente respira ma è in-
con la respirazione artificale. cosciente mettilo in posizione

laterale (vedi dopo).
➔ In ogni caso passa al punto C.

Soccorsi
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C – (Circulation) – Senti battere il cuore?
Circulation in inglese significa circolazione, verifica se al paziente batte il
polso, come indicato nella descrizione sottostante.

NO – non c’è polso SI’ – ha polso
Hai sicuramente già constato Domanda: Come batte il suo
che il paziente è incosciente. cuore?
A questo punto il paziente ha Frequenza: Quanti battiti al mi-
bisogno di un massaggio car- nuto senti? Puoi solo constatare
diaco, è una tecnica che tu non se sono nella norma (circa 60 –
puoi fare. Il tuo animatore avrà 100), se sono tanti (più di 100)
sicuramente frequentato un o se sono pochi (meno di 60).
corso e potrà intervenire nel Riempimento: In questo caso
modo più adeguato. valuti come percepisci il battito
Quando sarai più grande ricor- nelle dita. Lo senti bello forte
dati di frequentare un corso (tecnicamente si dice pieno) o
di rianimazione cardiaca. lo senti poco (tecnicamente si

dice filiforme)?
Le risposte a questa domanda ti
possono aiutare a definire qual è il
problema e come reagire.

Le figure ti indicano dove puoi rilevare il polso. Fatti aiutare da un anima-
tore e prova a trovarlo su te stesso o su un altro esplo; è il modo migliore
per imparare e per saperlo trovare quando ne hai bisogno.
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Fatto questo devi porti un’altra domanda:
Il paziente sanguina?

NO – non sanguina SI’ – perde sangue
➔ Passa al punto D. Valuta in che modo sanguina e

qual è la gravità della ferita. Natu-
ralmente avrai già indossato i
guanti per la tua protezione perso-
nale.
Se il sangue esce in modo impor-
tante esegui al paziente un bendag-
gio compressivo (vedi sotto).
Altrimenti disinfetta e proteggi
con un cerotto o, se è il caso, un
bendaggio protettivo.
Valuta sempre la possibilità che
debbano essere applicati dei pun-
ti di sutura.
➔ Passa al punto D.

D – Disability – Come sono le risposte?
Prima di cominciare con la regola ABCDE hai valutato se il paziente era
cosciente o incosciente. A questo punto torni sull’argomento, ma ti
interessa lo stato di coscienza. Disability significa invalidità, non essere
abili nel fare qualche cosa. In questo caso la domanda che ti devi porre è
dunque: le sue risposte sono coerenti?

NO – incoerenti SI’ – coerenti
Il paziente è disorientato! Le Significa che le risposte che ti
risposte che ti dà non sono per- dà sono pertinenti con le do-
tinenti alla situazione in cui si mande che gli poni e con la
trova, non si ricorda cosa stava situazione in cui si trova.
facendo, non si ricorda che ➔ Passa al punto E.
giorno è, non presta attenzione
e si distrae. Se non lo hai già fatto
chiama un animatore o, se non è
a disposizione, chiama il 144.
➔ Passa ora al punto E.

Soccorsi
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E – Exposure / Environmental control
Eccoci arrivati all’ultima fase dei controlli della regola dell’ABCDE, che ti
chiede di controllare l’esposizione del paziente e l’ambiente che lo cir-
conda. In questo momento controlli gli arti (gambe e braccia) del paziente
per vedere se ci sono delle fratture. Se è cosciente probabilmente ti dirà
che sente male in un punto ben preciso (ma dipende anche dallo stato di
coscienza valutato in D).
In questa parte porrai anche attenzione all’ambiente. Significa che devi
impedire che il paziente perda calore. La manovra più facile è quella di
coprirlo con delle coperte. Questo è un aspetto che deve essere garantito
anche d’estate. Anche se c’è il sole e fa caldo presta attenzione a questo
punto! Oppure, se piove a dirotto e non ci sono controindicazioni, puoi
portare il paziente in un luogo coperto. Valuta comunque attentamente la
situazione prima di spostare un paziente.

La posizione laterale
Come abbiamo detto è la posizio-
ne in cui viene messo un paziente
incosciente che respira in modo
autonomo a condizione che non si

Tecniche di pronto soccorso

sospetti che abbia picchiato la
schiena o la testa in modo violento.

Come vedi dal disegno la testa
deve essere adagiata dietro al
braccio teso e la bocca aperta
deve essere rivolta verso il terreno
per permettere a vomito, saliva o
sangue di uscire.

Chiedi al tuo animatore di mo-
strarti come si mette un pazien-

te in questa posizione e eser-
citati con i compagni. Ti ac-

corgerai che è più difficile
spiegarlo che farlo!

posizione
laterale
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Respirazione artificiale
Se il paziente è incosciente e non respira, non va messo in posizione laterale,
perché deve essergli praticata la respirazione artificiale. Come detto il paziente
deve essere supino (vale a dire adagiato sulla schiena).

a) Metti una mano sulla
sua fronte e l’altra sotto il
suo mento e reclina la sua
testa il più possibile. In
questa posizione la lingua
non può cadere indietro
ostruendo le vie respirato-
rie.

b) Inspira e soffia in modo naturale l’aria nel naso del paziente (tecnica-
mente si dice insufflazione) tenendo la sua bocca chiusa, altrimenti l’aria
che soffi nel naso esce dalla bocca, perché la resistenza è minore di quella
che serve ad espandere la gabbia toracica.

c) Dopo due insufflazio-
ni controlla se ha ripreso a
respirare da solo (la tecni-
ca da usare l’hai già letta al
punto B della regola del-
l’ABCDE). Se respira auto-
nomamente metti il pa-
ziente nella posizione late-
rale, sempre che non ci sia
il dubbio che abbia proble-
mi alla schiena.

d) Se non respira auto-
nomamente riprendi con la respirazione artificiale. Farai 10 – 12 insuffla-
zioni al minuto. Tra un’insufflazione e l’altra, mentre riprendi fiato, osser-
vi il movimento del torace. Dopo un minuto ricontrolli se ha ripreso a
respirare autonomamente. Devi continuare finché il paziente non ripren-
de a respirare in modo autonomo o finché non arriva qualcun altro che ti
dà il cambio. Ogni cinque minuti controlli di nuovo se il paziente ha ripreso
a respirare da solo.

Per la tua protezione personale eviterai il contatto diretto con il pazien-
te ferito mettendo un fazzoletto o della garza sulla bocca prima di iniziare

Tecniche di pronto soccorso
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la respirazione artificiale.
Se chiedi ai servizi di soc-
corso preospedaliero po-
tranno venderti delle ma-
scherine appositamente
create per la respirazione
artificiale.

Bendaggio compressivo
Prima di tutto ricordati che il sangue è il veicolo di alcune malattie. Se non
lo hai ancora fatto, mettiti i guanti!!

Se il flusso è continuo, significa che sono state recise delle vene. Fai
sdraiare il ferito, rialza l’arto ferito e applica un bendaggio compressivo
nel modo descritto.

Se il flusso è intermittente (tecnicamente si dice zampillante) la situa-
zione è più grave perché è stata recisa un’arteria. Se non lo hai ancora
fatto chiama il 144 e avvisa un animatore. Adagia il ferito e rialza l’arto
ferito. Comprimi l’arteria ferita con un dito (fatti insegnare da un tuo
animatore).

Se non è possibile o se la compressione non basta per fermare l’emor-
ragia, comprimi direttamente l’arteria ferita con la tua mano.
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Come applicare un bendaggio compressivo: metti una garza, possi-
bilmente sterile, sulla ferita e coprila con un cuscinetto (per esempio un
fazzoletto piegato, un sottopiatto, un pezzo di legno, il coltellino, ecc.).
Fissa il tutto con una benda di garza (se non ce l’hai va bene anche il
foulard, basta che comprima). Se il sangue continua ad uscire, fai un
secondo bendaggio compressivo sul primo e continua a tener alzato
l’arto. Se non dovesse bastare puoi provare con un terzo bendaggio
compressivo.

Nella stragrande maggioranza dei casi queste misure bastano per
arrestare l’emorragia. In caso contrario non ti resta che legare l’arto
ferito. Ricordati però che deve essere l’ultima delle soluzioni e deve
perciò essere applicata unicamente in caso di emergenza e solo se la
compressione non è stata sufficiente. Il laccio emostatico è pericoloso e
molto doloroso, non va mai lasciato per più di un’ora.

Applicalo ad un palmo dalla ferita in direzione del cuore, evita le
articolazioni. Puoi usare una benda, una calza, ecc. Se usi il foulard
prendilo doppio, fai passare le due punte attraverso il cappio, separale e
poi fai un giro attorno all’arto con ognuna tirandole fino a quando l’emor-
ragia si ferma. Fissa il tutto con un nodo.

Importantissimo: scrivi in modo ben visibile sulla fronte del paziente
una «L» seguita dall’orario in cui hai messo il laccio. Sembra uno scherzo
ma è importantissimo. I soccorritori e i medici che si prenderanno cura
del paziente dopo di te, capiranno immediatamente che da qualche parte
c’è un laccio emostatico e sapranno a che ora è stato messo.

Tecniche di pronto soccorso
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Bendaggi protettivi e fissativi
I bendaggi servono principalmente per tre scopi: protezione, fissazione
ed emostasi (cioè a fermare il sangue). Ad ogni categoria corrispondono
una serie di bendaggi. Abbiamo già visto qual è la tecnica per fare un
bendaggio compressivo. Qui di seguito ti indichiamo alcuni bendaggi
protettivi e fissativi. Ricordati sempre di valutare sulla base dell’ABCDE
se la gravità è tale da dover chiamare i soccorsi professionali.

Bendaggi protettivi
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braccio

 braccio al collo

testa

Tecniche di pronto soccorso
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Bendaggi fissativi

Trasporti
Ti ricorderai che qualche pagina fa
abbiamo detto che il paziente non
deve essere spostato se questo
potrebbe compromettere la sua si-
tuazione o se gli causerebbe inuti-
le dolore. Ciò significa che se sei
su un sentiero in montagna atten-
derai il personale dell’elicottero,
se sei in mezzo ad un prato sarà il
personale dell’ambulanza che si
occuperà di spostare il paziente.

Ciononostante nella valutazio-
ne del paziente, al punto E, hai vi-
sto che, se non ci sono indicazioni
contrarie, puoi spostare il pazien-

te, per brevi tratti, per proteggerlo
dalle intemperie. Bisogna inoltre
ammettere che la maggior parte
degli incidenti che accadono agli
esplo non abbisognano dei soccor-
si professionali.

Per aiutarti ti mettiamo a dispo-
sizione un paio di illustrazioni che
ti indicano alcune tecniche di tra-
sporto. Chiedi ai tuoi animatori di
fartele provare durante l’attività.
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Come essere d’aiuto ai soccorritori professionisti
Come hai potuto vedere nelle pagine
precedenti, ci sono molte situazioni
in cui devi saper interpretare i sinto-
mi e i segni che il paziente mostra,
prendere delle decisioni per l’inter-
vento e, non meno importante, deci-
dere se chiamare i soccorsi profes-
sionali. Per principio fai in modo che
sia il tuo animatore a prendere le
decisioni, ma se non dovesse esse-
re nei dintorni non perdere tempo
prezioso e se la situazione è critica
chiama il 144. Per principio non
muovere un paziente che ha subito
un trauma, ammesso che non vi sia

pericolo ulteriore se lo lasci laddove
si trova.

■ Ambulanza: E’ importante
che qualcuno vada sulla strada, in
un luogo ben visibile da lontano,
per dare le spiegazioni del caso e
indicare dove si trova il paziente.

Se nessuno può andare incon-
tro all’ambulanza, spiega esatta-
mente al 144 il percorso indicando
dei punti di riferimento (chiesa, po-
sta, ecc.), ricordati che l’autista
dell’ambulanza potrebbe non co-
noscere la zona così bene come te.

Tecniche di pronto soccorso
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■ Elicottero: il 144 ti manderà
l’elicottero se ti trovi in un luogo in
cui non c’è accesso diretto. Al tele-
fono, se le conosci, dai le coordina-
te della tua posizione (è sufficiente
l’intersezione del reticolo). Anche
se indichi il nome della zona in cui
ti trovi l’elicottero saprà trovarti,
però lo devi aiutare facendo in
modo che dall’alto ti veda, quindi
se hai materiale di colore sgargian-
te nel sacco toglilo e mettilo in un
posto visibile dall’alto, se sei nel
bosco guarda se c’è uno spazio
aperto fra gli alberi.

Di notte evita di puntare una
fonte luminosa verso l’elicottero. Il

pilota usa delle apparecchiature
per vedere al buio, se viene colpito
da un fascio di luce, potrebbe es-
sere accecato.

Se sei in montagna e vedi pas-
sare un elicottero sopra di te, evita
di salutarlo o di fargli dei segnali,
se non ne hai bisogno. A tale pro-
posito esistono dei segni conven-
zionali: se allarghi le braccia verso
il cielo, come se volessi abbraccia-
re l’elicottero, significa che hai bi-
sogno d’aiuto. Se invece alzi il
braccio sinistro tenendo il destro
verso il basso, come per salutare
l’elicottero, significa che non hai
bisogno d’aiuto.

Segnale d’emergenza per elicotteri
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Situazioni di pronto soccorso
Traumi

Contusione
Cos’è successo? In seguito ad

una botta appare un gonfiore, a
volte doloroso, causato da un ema-
toma.

A–B–C–E?  Tutte le osservazio-
ni sono normali.

D? Dolore e color bluastro della
cute (ematoma) localizzato nella
parte del corpo in cui si è preso la
botta. Proteggere dalle intemperie.

Rimedi? Se possibile immobi-
lizzare la parte del corpo ferita, fare
impacchi di acqua fredda. Proteg-
gere la cute da possibili eventuali
lesioni cutanee secondarie.

Distorsione
Cos’è successo? Movimenti

esagerati o insoliti in un’articola-
zione possono causare stiramenti
o strappi dei legamenti che unisco-
no le ossa. Viene comunemente
chiamata «storta».

A–B–C–D? Tutte le osservazio-
ni sono normali.

E?  Dolore e gonfiore nell’artico-
lazione in cui si è verificato il trau-
ma. Nessuna deformazione. Pro-
teggere dalle intemperie.

Rimedi? Immobilizzare (ben-
daggio fissativo) l’estremità ferita
in posizione sollevata, impacchi

freddi. Se il gonfiore non si riduce,
portare all’ospedale.

Lussazione
Cos’è successo? A causa di una

caduta, di una botta o di un movi-
mento esagerato, le ossa che for-
mano un’articolazione escono dalla
loro posizione originale.

A–B–C–D? Tutte le osservazio-
ni sono normali.

E? L’articolazione è gonfia e
deformata (attenzione: non cerca-
re di rimetterla nella posizione nor-
male!). Il paziente ha un dolore for-
te. Proteggere dalle intemperie.

Rimedi? Evitare di muovere il
paziente se non sussiste un peri-
colo immediato. Chiamare il 144
ed avvisare gli animatori.

Sincope
Cos’è successo? Perdita di co-

noscenza improvvisa, spesso as-
sociata a dei cambiamenti rapidi di
posizione (da sdraiata ad eretta) o
dopo lunghi periodi in piedi in am-
bienti caldi e affollati (! Altre malat-
tie anche gravi possono manife-
starsi con una sincope).

A? In generale libere.
B? Normale.
C? Polso eventualmente rapido

e filiforme.

Situazioni di pronto soccorso
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D? Incosciente, nella presinco-
pe (fase precedente alla sincope) il
paziente si lamenta di disturbi visi-
vi (vede tutto nero) o vertigini (tutto
gira).

E?  Assenza di lesioni interne o
esterne.

Rimedi? Presincope, sdraiare
immediatamente il paziente e sol-
levare le gambe. Se il paziente è
incosciente, alzare le gambe e sor-
vegliare le funzioni vitali (la durata
di una sincope è in generale breve,
meno di 1 minuto). Avvertire gli ani-
matori e il 144.

Shock ipoveolemico
Cos’è successo? A causa di un

trauma si è verificata una grossa
perdita di sangue (emorragia).
Essa può anche essere interna
(non si vede il sangue perché non
c’è una lacerazione della pelle) o
esterna (c’è una grande quantità di
sangue visibile).

A? Da valutare se il paziente è
incosciente.

B? Può essere assente.
C? La frequenza è aumentata

mentre il polso è filiforme e poco
percettibile.

D? Il paziente potrebbe essere
agitato e le sue risposte incoerenti.

E? Fuoriuscita di sangue (emor-
ragia esterna), possibile rigonfia-
mento visibile (emorragia interna).
Possibile pelle pallida. Coprire il
paziente anche in estate per ovvia-

re all’abbassamento della tempe-
ratura corporea causato dalla per-
dita di sangue.

Rimedi? Se non esistono so-
spetti di lesioni alla colonna cele-
brale sollevare le gambe per per-
mettere al sangue di defluire verso
gli organi vitali. Chiama il 144 e
avvisa gli animatori!

Frattura chiusa
Cos’è successo? A causa di un

evento traumatico un osso si è rotto.
A–B?  Tutte le osservazioni nel-

la norma.
C? A causa della frattura po-

trebbe verificarsi un’emorragia in-
terna importante che causa un au-
mento della frequenza cardiaca e
una diminuzione del riempimento
cardiaco.

D? Se il paziente è incoerente
valutare shock ipovolemico o altri
traumi.

E?  Forti dolori al minimo movi-
mento. L’arto può apparire più cor-
to del solito e può essere deforma-
to (attenzione: non cercare di ri-
metterlo nella posizione norma-
le!). Proteggere dalle intemperie.

Rimedi? Evitare i movimenti,
eventualmente immobilizzare (evi-
tare di bendare). Chiamare il 144 e
avvisare gli animatori. Valuta lo
shock ipovolemico.
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Frattura aperta
Cos’è successo? Vedi frattura

chiusa.
A–B–C–D? Vedi frattura chiusa.
E?  Come per la frattura chiusa,

ma in più l’osso fratturato ha lacera-
to la pelle. Ci sarà quindi una ferita
visibile. Proteggere dalle intempe-
rie.

Rimedi? Evitare di muovere il pa-
ziente se non sussiste un pericolo
immeditato. Chiamare il 144 e avvi-
sare gli animatori. NON cercare di
riposizionare eventuali ossa spor-
genti. Proteggere la ferita da polvere
e sporcizia. Valuta lo shock ipovole-
mico.

Commozione cerebrale semplice
Cos’è successo? Il paziente ha

subito un leggero colpo alla testa.
A? Libere.
B–C? Nella norma.
D? Cosciente, adeguato nelle

sue risposte, si ricorda cosa è
successo. Adeguato e orien-
tato nel tempo e nello spa-
zio, assenza di perdita di
coscienza.

E?  Leggera nausea.
Rimedi? Avvisare gli ani-

matori. Osservare il com-
portamento nelle ore
successive l’incidente,
se cambia comporta-
mento, se vomita, se la-
menta forte mal di te-
sta, chiamare il 144.

Commozione cerebrale
Cos’è successo? Il paziente ha

subito un forte colpo in testa con
perdita di coscienza. Può essere
incosciente, o disorientato, ma
non si ricorda cosa è successo. At-
tenzione anche se il paziente sem-
bra cosciente ed adeguato alla si-
tuazione un peggioramento secon-
dario può apparire nelle ore suc-
cessive.

A? Agire in conseguenza dello
stato di coscienza

B-C? Nella norma.
D? Il paziente può essere forte-

mente incoerente nelle risposte.
E?  Il paziente può avere nausea.

Proteggere dalle intemperie.
Rimedi? Evitare di muovere il

paziente se non sussiste un peri-
colo immeditato. Chiamare il 144
e avvisare gli animatori.

Situazioni di pronto soccorso
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Ferita lacero contusa
Cos’è successo? Il paziente si è

ferito e la pelle non è più integra.
A–B–C–D? Valutare come per

choc ipovolemico.
E? Proteggere dalle intemperie.
Rimedi? Dipende dalla gravità

della ferita. Disinfettare e benda-
re. Valuta con un animatore la pos-
sibilità che il paziente debba esse-
re portato all’ospedale per dei pun-
ti di sutura. Se ci si è feriti con del
materiale arrugginito o a seguito di
un morso d’animale, o se la ferita è
sporca di terra, è necessario verifi-
care quando è stata fatta la vacci-
nazione antitetanica e valutare il
rischio d’aver contratto la «rab-
bia». Se del caso, recarsi all’ospe-
dale per un richiamo.

Ferite con infezioni
Cos’è successo? Le ferite che

sono state curate male vengono
attaccate dai batteri che causano
un’infiammazione.

A-B-C-D? Tutte le osservazioni
sono nella norma.

E? Nel luogo dell’infezione c’è
un rigonfiamento, colore della cute
rosso-bluastro, dolore, possibile
formazione di pus.

Rimedi? Disinfettare regolar-
mente con cura la ferita e cambiare
il bendaggio ogni volta. Tenere la
ferita pulita. In caso di febbre, pre-
senza di pus e in assenza di miglio-
ramenti recarsi all’ospedale.

Ferite agli occhi
Rimedi? In caso di ferite agli

occhi o alle palpebre, è necessario
portare il ferito dal medico al più
presto. Applicare un bendaggio
sterile all’occhio ferito senza eser-
citare pressione.

Se l’occhio è entrato in contatto
con sostanze estranee è necessa-
rio risciacquarlo subito e a lungo.
Quando andate in ospedale ricor-
datevi il nome della sostanza.

Scosse elettriche
Attenzione: prima di toccare il

paziente verificare che non vi sia
più pericolo. Il paziente potrebbe
esser incosciente.

A–B–C–D–E?  Valutare comple-
tamente secondo le regole presen-
tate in precedenza.

Rimedi? Eliminare la fonte di
corrente elettrica. Per scariche di
forte entità chiamare il 144 ed av-
visare gli animatori.

Altre casistiche

Iperventilazione
Cos’è successo? A seguito di

uno sforzo, o di altre cause, il pa-
ziente comincia a respirare in
modo sbagliato, causando uno
scompenso delle sostanze nel
sangue.

A? Normale.
B? respirazione accelerata e

profonda.
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C? Polso normale o accelerato.
D? Il paziente è agitato.
E? Formicolii e crampi alle mani

e al viso.
Rimedi? Calmare il paziente,

fargli rallentare la respirazione fa-
cendolo respirare con una frequen-
za giusta. Fate respirare il paziente
in un sacchetto di carta o di plasti-
ca, fino a quando non respira in
modo normale. Attenzione, potreb-
be ricominciare a iperventilare.
Non confondere con una crisi
d’asma.

Crisi d’asma
Cos’è successo? In seguito ad

uno sforzo, o senza causa appa-
rente, il paziente presenta una re-
spirazione difficile, con difficoltà
ad espellere l’aria ed eventuali fi-
schi udibili dalla bocca. Si differen-
zia dalla crisi di iperventilazione
perché abbinati alla respirazione
difficile vi sono rumori anormali (fi-
schi), il paziente potrebbe essere
angosciato. Spesso il paziente sa
di soffrire di asma e dispone di un
trattamento d’urgenza con sé.

A? Normale.
B? Accelerata, difficile espelle-

re l’aria, fischi soprattutto all’espi-
razione.

C? In generale accelerato.
D? In generale agitato.
Rimedi? Calmare, chia-

mare un animatore, chiama-
re il 144. Attenzione alla re-

spirazione, può esserci un arresto
respiratorio in casi gravi (valuta
sempre B). Se il paziente dispone
dei propri medicamenti contro
l’asma lasciare che li prenda. Se
un esplo soffre di attacchi di asma
gli animatori hanno nella loro docu-
mentazione il formulario medico in
cui sono riportate tutte le informa-
zioni del caso.

Colpo di sole
Cos’è successo? La testa è cal-

da e arrossata, perché il paziente è
rimasto per troppo tempo con la
testa esposta al sole. Ciò ha cau-
sato un problema all’interno della
scatola cranica. Attenzione a non
confondere questa patologia con
un’ustione di primo grado causata
dal sole (scottatura).

Situazioni di pronto soccorso
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A? Da valutare in conseguenza
dello stato di coscienza.

B? Da valutare.
C? Da valutare.
D? Le risposte del paziente

possono essere incoerenti.
E? Il paziente può avere mal di

testa, nausea, vomito e gi-
ramenti di testa. Proteg-
gere il paziente da fonti
dirette di calore portan-
dolo, ad esempio, al-
l’ombra.

Rimedi? Portare il
paziente all’ombra, apri-
re i vestiti e raffreddar-
lo. Se il paziente è co-
sciente metterlo se-
duto e somministra-
re bevande con ag-
giunta di un po’ di
sale. Avvisa un anima-
tore. Questo paziente
deve essere portato in
ospedale.

Colpo di calore
Cos’è successo? Il gran

caldo combinato con diversi altri
fattori, ad esempio un grande sfor-
zo fisico o vestiti inadeguati, cau-
sano dei problemi alla regolazione
termica del corpo, il corpo si scal-
da e questo si vede anche misu-
rando la temperatura corporea.

A? Da valutare in conseguenza
dello stato di coscienza.

B? Da valutare.

C? Frequenza accelerata, polso
filiforme.

D? Possibile incoerenza nelle ri-
sposte. Il paziente potrebbe perde-
re coscienza in un secondo tempo.

E?  La pelle è secca e vi è assen-
za di sudorazione. Proteggere il pa-

ziente da fonti dirette di
calore (portare all’om-

bra!).
Rimedi? Misurare

la temperatura, raffred-
dare il paziente con ogni
mezzo (allontanando dal
sole, con acqua fredda,
levando gli indumenti,

con ventilazione, ecc.). Avvi-
sa un animatore, questo pa-
ziente deve essere portato in
ospedale.

Ustioni
Cos’è successo? A se-

conda dell’intensità della
bruciatura si distinguono
tre gradi:

1. grado: la pelle è ar-
rossata come dopo un col-
po di sole.

2. grado: la pelle è
rossa, si formano vesci-
che che possono scop-
piare.

3. grado: la pelle è completa-
mente bruciata.

Che fare? Se qualcuno brucia:
spegnere le fiamme (con acqua,
una coperta, ecc.). Ogni ustione
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deve essere raffreddata subito
con dell’acqua corrente fredda per
almeno un quarto d’ora. L’ustione
deve essere coperta con un panno
pulito. Se il paziente è cosciente
fare bere molta acqua.

Portare i pazienti con ustioni di
secondo grado o di primo grado con
superficie superiore a due mani da
un medico.

Per le ustioni di terzo grado non
devono essere tolti i vestiti sopra
l’ustione (potete raffreddare ba-
gnandoli). Per le ustioni di terzo
grado chiamare il 144 e avvisare
immediatamente un animato-
re.

Puntura d’insetto semplice
La reazione cambia a dipenden-

za della specie dell’insetto e dalla
suscettibilità della persona:

• Reazione locale: gonfiore,
eritema locale con sensazione di
prurito anziché dolore.

• Infezione: complicazione
possibile, 24–48 ore dopo la pun-
tura, il dolore diventa più intenso,
eventuali secrezioni di pus, feb-
bre.

Attenzione: per evitare lesioni
secondarie da prurito non grattar-
si, eventualmente utilizzare creme
idonee. Se infezione, o sospetta
infezione, portare il paziente da un
medico.

Puntura d'insetto –
reazione generale

• Se la puntura è in bocca o in
gola avvisare il 144 e un animatore.

• Se la persona è conosciuta
per reazioni allergiche importanti
alle punture d'insetto (in particola-
re api, vespe) avvisare il 144 e un
animatore.

• L’apparizione di un rossore
diffuso su tutto il corpo e disturbi
respiratori sono un sintomo di gra-
vità, avvisare immediatamente il
144 e un animatore.

Le persone conosciute per rea-
zioni allergiche gravi dovrebbero

Situazioni di pronto soccorso

Thilo i4.p65 15.05.2008, 18:39 Uhr147



✚ 4. Salute e soccorsi

148

disporre di un set d'urgenza in
caso di puntura d’insetto, infor-
marsi se è il caso, e discutere pre-
ventivamente con l’animatore sul
da farsi. Se un esplo sa di essere
allergico alle punture d’insetto, gli
animatori hanno nella loro docu-
mentazione il formulario medico in
cui sono riportate tutte le informa-
zioni del caso. Avvisare sempre il
144.

Allergia
• Locale: gonfiore, prurito, urti-

caria localizzata
• Generale: disturbi respirato-

ri, arrossamento cutaneo genera-
le, ipotensione

Le persone conosciute per rea-
zioni allergiche severe dovrebbero
disporre di un set d'urgenza, infor-
marsi se è il caso, e discutere pre-
ventivamente con l’animatore sul
da farsi. Avvisare sempre il 144.

Congelamenti
Cos’è successo? Le mani, i pie-

di, il naso, le orecchie e le guance
sono particolarmente sensibili ai
congelamenti se non sono abba-
stanza protetti dal freddo. Una par-
te congelata è insensibile al tatto e
assume un colore prima bianco e
poi bluastro.

A? Da valutare in conseguenza
dello stato di coscienza.

B? Da valutare.
C? Da valutare.

D? Da valutare
E?  Ha male ai muscoli e alle

articolazioni.
Che fare? Misurare la tempera-

tura. Muovere attivamente la parte
congelata, riscaldarla immergen-
dola in acqua tiepida (massimo 42
gradi) per circa mezz’ora, tenerla
possibilmente sollevata. Non apri-
re eventuali vesciche. Non sfrega-
re. Se vi è il pericolo di un nuovo
congelamento NON riscaldare fino
a che non si è in un luogo definitiva-
mente protetto: il ricongelamento
causerebbe danni maggiori. Ri-
scaldare e muovere il paziente len-
tamente. Se viene scaldato in
modo troppo veloce il corpo reagi-
sce come se si trattasse di
un’ustione. Somministrare bevan-
de calde.

Assideramenti
Cos’è successo? Un assidera-

mento è un congelamento genera-
lizzato di tutto il corpo. Può capita-
re cadendo nell’acqua fredda, re-
stando sotto una valanga o restan-
do molto ore all’aperto a basse
temperature.

A? Da valutare in conseguenza
dello stato di coscienza.

B? Da valutare.
C? Da valutare.
D? Le risposte del paziente

possono essere incoerenti. E’
stanco e apatico (significa che non
è interessato a quanto accade at-
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torno a lui).
E?  Ha male ai muscoli e alle

articolazioni.
Che fare? Misurare la tempera-

tura. Non sfregare. Se vi è il perico-
lo di un nuovo congelamento NON
riscaldare fino a che non si è in un
luogo definitivamente protetto; il ri-
congelamento causerebbe danni
maggiori. Proteggere il paziente
dal freddo e dalle intemperie. Ri-
scaldare e muovere il paziente len-
tamente. Se viene scaldato in
modo troppo veloce il corpo reagi-
sce come se si trattasse di
un’ustione. Somministrare bevan-
de calde.

Avvelenamenti

Gas e fumo
Quando può succedere?
• Motori accesi in locali chiusi.
• Stufe a legna/carbone, for-

nelli a gas o meta in locali non ab-
bastanza arieggiati.

• Rubinetti del gas lasciati
aperti, condutture danneggiate.

A? Da valutare in conseguenza
dello stato di coscienza.

B? Da valutare.
C? Il paziente respira male.
D? Le risposte del paziente

possono essere incoerenti.
E?  Il paziente può avere mal di

testa, nausea e vomito e giramenti
di testa. Se la sostanza nociva è

monossido di carbonio la carnagio-
ne del paziente è rossa.

Che fare? Trasportare il pazien-
te al più presto all’aria fresca, chia-
mare il 144 ed avvisare un anima-
tore.

Sostanze tossiche ingerite
Quando può succedere?
• Dopo aver mangiato cibi ava-

riati o piante velenose.
• Medicamenti presi per errore

o in dosi sbagliate.
Che fare? Chiamare subito

l’ospedale e chiedere istruzioni.
Cercare di farlo vomitare (fa-

cendogli bere acqua con molto
sale) se non si tratta di bambini
che hanno ingerito sostante chimi-
che o detergenti, se il paziente è
completamente cosciente e se
l’imballaggio della sostanza non
indica il contrario. Tenere la so-
stanza ingerita (è importante che il
medico possa vederla).

Ulteriori informazioni si posso-
no chiedere, giorno e notte, al Cen-
tro Svizzero d’Informazione Tossi-
cologica (numero di telefono 145).

Situazioni di pronto soccorso
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Farmacia
La farmacia di pattuglia potrebbe contenere:

■ Cerotti
■ Compresse di garze sterili
■ Bende di garza
■ Bende elastiche
■ Telo triangolare
■ Disinfettante
■ Pomate contro le punture di insetti
■ Forbici e pinzetta
■ Fermagli per bende
■ Spille di sicurezza
■ Guanti in lattice (ricordati della tua protezione)
■ Foglietto con numeri di telefono d’urgenza
■ Foglio per annotare gli eventi e/o il formulario G+S «Provvedimenti di
emergenza»
■ Taxcard per telefonare

Chiedi ai tuoi animatori di mostrarti come si utilizza ognuno dei conte-
nuti della farmacia di pattuglia.
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Nella natura

«Fino a quando non conoscete la natura, non siete dei veri esploratori.
C’è sempre da scoprire, da ammirare, da amare qualcosa di nuovo.»

                                Baden Powell

Tutti gli scaut conoscono il loro mondo circostante come luogo di svago e
parco giochi. La natura è il luogo ideale per le attività degli scaut, però
vogliamo anche imparare qualcosa da lei, viverci assieme e conoscerla
rispettandola. Anche nella nostra legge c’è scritto: «Noi scaut vogliamo
amare la vita e proteggere la natura.»

Preparate la vostra attività nella natura in modo che diventi un’espe-
rienza positiva. Tenete gli occhi aperti, interessatevi per le cose scono-
sciute e cercate di imparare a conoscere le piante e gli animali e tutte le
relazioni che sono possibili nella natura. Non osservate però solo i molte-
plici aspetti della natura, bensì prestate attenzione anche ai pericoli che
a causa dell’uomo la minacciano. E’ sicuramente possibile che ognuno
di voi faccia qualcosa per proteggere la natura e l’ambiente nel suo
comune o a casa sua.

Thilo i5.p65 15.05.2008, 18:25 Uhr152



153

�Piante

Piante
Ogni pianta predilige un luogo ben preciso. Diversi fattori giocano un
ruolo: la luce, l’umidità del terreno, la temperatura, la quantità di humus
del suolo, la concimazione del terreno, il clima, l’altezza sul livello del
mare e l’alternarsi delle stagioni.

Così troviamo la calta palustre per lo più in ambienti paludosi o sulla
riva di ruscelli, la margherita invece preferisce prati asciutti poveri di
sostanze nutritive.

Il bosco
Il bosco è una comunità di piante e animali, tra i quali si stabiliscono le
più svariate interrelazioni. Sicuramente avrete già notato, mentre stava-
te passeggiando in un bosco, che non tutti i boschi sono uguali, che ci
sono boschi di latifoglie, boschi misti e boschi di conifere. I boschi di
latifoglie si possono trovare soprattutto in pianura, mentre i boschi di
conifere sono tipici delle regioni di montagna.
Nell’Altopiano si trovano pure boschi di soli abeti rossi, che non sono

2000 m

1800 m

1200 m

600 m

200 m

conifere: pino silvestre,
larice, abete rosso

faggio, abete bianco

quercia, castagno

Quali alberi crescono a quale altezza?

limite del bosco
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chiome

piano intermedio

strato arbustivo

strato erbaceo
strato dei muschi

livello delle radici

terreno minerale
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alberi tipici di questa regione, ma offrono diversi vantaggi, come per
esempio la facile lavorazione del loro legno, o per il fatto che vengono
risparmiati dai cervi e caprioli troppo numerosi,...

Ci sono diversi piani in un bosco:
■ Le chiome – il piano dominante: i diversi processi biologici richiedo-

no luce, acqua e sostanze minerali. Per gli strati inferiori è molto impor-
tante lo spessore del piano dominante, cioè quanta luce e precipitazioni
possono raggiungere i piani inferiori. Il piano dominante è l’habitat di
animali come scoiattoli, martore, insetti, uccelli canori, rapaci e molti
altri.

■ Il piano intermedio: questo strato è composto soprattutto dalla
corteccia e dal legno. Anche alcune piante vivono qui: la clematide,
l’edera, muschi e licheni. La corteccia ospita larve di coleotteri, il picchio
muratore e i picchi.

■ Lo strato arbustivo: il suo spessore dipende dalla quantità di luce
che arriva. Nelle radure e ai margini dei boschi si può trovare uno strato
arbustivo particolarmente spesso. Offre rifugio a uccelli (nidi), mammife-
ri (lepri, caprioli) e insetti.

■ Lo strato erbaceo: in questo strato si trovano piante a fiori, felci,
equiseti ed erbe. Le erbe danno informazioni sul tipo di terreno, per es.
calcareo o ricco di humus.

■ Lo strato dei muschi: le piante che necessitano poca luce vivono
qui. Su resti vegetali e animali in decomposizione crescono muschi,
funghi e licheni. In primavera, quando gli alberi non hanno ancora le
foglie, qui si possono trovare stelline odorose, anemoni di bosco e l'erba
trinità. Vivono pure diversi minuscoli esseri viventi come formiche, cole-
otteri, lumache, scolopendre/asilidi, ragni, vermi, millepiedi, ecc.

■ Il livello delle radici: le piante sono ancorate nel terreno con le loro
radici, con le quali assorbono acqua e sostanze nutritive. Nel livello delle
radici si sviluppa una vita intensa: milioni di piccoli animaletti vivono in un
metro quadrato di terreno, per es. lombrichi, rotiferi, lumache, insetti,
acari, ragni e isopodi (onisco, porcellino di terra,...), ma anche mammife-
ri come talpe, tassi e topi.

Piante
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■ Funzioni del bosco
Il bosco ha diversi compiti:

■ Regola il regime idrico. Durante le precipitazioni solo il 40% raggiun-
ge direttamente il suolo, il resto viene intercettato dalle chiome. Il terreno
è soffice, l’acqua viene assorbita e non scorre via sulla superficie, come
è il caso per i terreni compatti. Il bosco protegge perciò in caso di alluvioni
e di siccità.

■ Riduce l’erosione del
suolo. Le radici trattengono il
terreno, durante le precipita-
zioni abbondanti l’acqua non
scorre via facilmente e proteg-
ge perciò le valli di montagna
dagli scoscendimenti. Il bo-
sco ripara pure i villaggi mon-
tani dalle valanghe.

■ Nel bosco esiste un equili-
brio tra piante e animali.

■ Il bosco è un rifugio per
animali e piante minacciate.

■ Il bosco è pure un luogo
di svago per l’uomo.

Alberi e cespugli

■ Conifere
■ Abete rosso ➊:
sempreverde. Frutto: coni

pendenti, a forma di sigaro
con squame arrotondate. Si
riconosce facilmente dagli
aghi corti e pungenti rivolti ver-
so l’alto e che sono inseriti a
spirale tutto intorno al germo-
glio. Le radici non vanno in

Foresta protettiva
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profondità. La corteccia è liscia e
marrone e si fessura con l’età. Pre-
senza: zone con precipitazioni re-
golari, specialmente nelle Alpi fino
a 2000 m.
♦ Legna da ardere: poca brace,
tanto fumo, i rami piccoli sono ide-
ali per accendere un fuoco.

■ Abete bianco ➋:
sempreverde. Frutti: coni eretti

con brattee sporgenti. Gli aghi
sono verde lucido sopra e argentei
sotto, sono sui due lati del ramet-
to, quelli della fila superiore sono
più corti. Ha radici a forma di palo.
La corteccia è grigia con pustole
resinose, si fessura. Presenza:
specialmente nelle Alpi fino a
1800 m. Legname da costruzione.
♦ Legna da ardere: brace discreta,
poco fumo.

■ Pino silvestre ➌:
sempreverde. Frutto: coni eret-

ti. Gli aghi sono lunghi, pungenti, a
due a due. La corteccia è marrone-
rosso chiaro con fessure profonde
ed ha spesse placche. Presenza:
senza esigenze particolari, perciò
cresce praticamente ovunque in
Europa fino a 1800 m. E’ un albero
di grande importanza forestale in
Europa.
♦ Legna da ardere: ideale per ac-
cendere fuochi.

Piante

➊

➋

➌
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■ Pino cembro ➊: semprever-
de. La corteccia è grigio-verde. Cin-
que aghi formano un mazzetto. I
semi dei suoi frutti sono comme-
stibili. Può raggiungere 600 anni
d’età. Presenza: nelle Alpi fino a
2400 m.

■ Larice ➋: sempreverde. La
corteccia è marrone-verde. Gli aghi
sono teneri, da giovani verdi bril-
lanti, poi diventano più scuri; in
autunno sono gialli oro, cadono
d’inverno. Frutto: coni ovali. Pre-
senza: originariamente era un al-
bero delle Alpi (fino a 2400 m), ora
lo si può trovare ovunque.
♦ Legna da ardere: bruciando
emette profumo.

■ Tasso ➌: sempreverde. La
corteccia è arancio-brunastro e si
desquama in placche rossastre.
Gli aghi sono corti e stanno uno
opposto all’altro. Presenza: sop-
porta bene l’ombra, lo si trova nel-
le Alpi. Può raggiungere i 200 anni
d’età.

➊

➋

➌
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Latifoglie e cespugli
■ Faggio: legno rosso chiaro e

duro, molto resistente in acqua. La
corteccia è liscia, grigio-argentata.
Il frutto è commestibile. Presenza:
importante albero per boschi in
pianura, in montagna lo si trova
fino al limite inferiore delle conife-
re.
♦ Legna da ardere: brace abbon-
dante, ideale come legna per cuci-
nare.

■ Carpine ➊:
lo si trova fino a 900 m, legno

rosso chiaro, duro. Corteccia gri-
gio-argentata. Presenza: come sie-
pe, poiché tiene fino in primavera
le foglie secche, in collina o in pia-
nura.
♦ Legna da ardere: buona brace,
ideale come legna per cucinare.

■ Quercia ➋:
quercia comune:
le foglie hanno lobi irregolari. Le

ghiande hanno uno stelo lungo.
Presenza: regioni umide.

■ Rovere ➌: le foglie hanno ge-
neralmente lobi simmetrici. Le
ghiande non hanno uno stelo. Pre-
senza: terreni asciutti.

Possono raggiungere 600 anni
d’età. La corteccia serve per con-
ciare. Il legno è giallo-grigio, quan-
do è stato essicato è molto resi-
stente e duro.

➊

➋

➌
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■ Frassino ➊:
legno bianco-giallastro, duro.

Presenza: in zone paludose.
♦ Legna da ardere: facilmente in-
fiammabile, buona brace.

■ Ontano ➋:
le foglie sono a forma di uovo

rovesciato. Le foglie giovani sono
appiccicose. La corteccia è verde-
marrone, il legno bianco-rossastro
non duro. I frutti maschili sono lun-
ghi, quelli femminili ovali. Presen-
za: in luoghi molto umidi.
♦ Legna da ardere: non adatta.

■ Noce ➌:
la corteccia liscia e grigia ha

profonde fessure. Le foglie sono
lunghe e ovali, strofinandole emet-
tono un profumo forte e acre. Il le-
gno è duro e marrone. Presenza:
zone soleggiate
e riparate dal gelo.
♦ Legna da ardere:
buona brace.

➊

➌

➋
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■ Acero di monte ➊:
la corteccia è liscia, grigio-gialla

e fessurata, che si squama. Le fo-
glie hanno 5 lobi, la parte superio-
re è scura, quella inferiore chiara.
Il legno è bianco-crema facile da
lavorare. Le ali dei frutti non sono
così divaricate come nell’acero ric-
cio. Presenza: zone soleggiate su
terreni ricchi di sostanze nutritive.
♦ Il legno è molto utile per l’indu-
stria dei mobili.

■ Acero riccio ➋:
la corteccia è liscia, grigio-ros-

sa, con molte lunghe fessure. Le
ali dei frutti sono divaricate. Pre-
senza: boschi misti.
♦ Legna da ardere: buona brace.

Tiglio:
■ tiglio nostrano ➌:
grandi foglie, la parte inferiore è

ricoperta di peluria,
entrambe le parte sono dello stes-
so colore. I frutti sono rotondeg-
gianti. Il legno di tiglio è bianco-
giallastro, viene usato per lavori
d’intaglio e per la costruzione di
strumenti musicali. Presenza: Eu-
ropa centrale e meridionale.

Piante

➊

➋

➌
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■ Tiglio invernale ➊:
le foglie sono più piccole, lungo

le nervature sono rosso-marrone
ed hanno peluria. Il legno è come
quello del tiglio estivo.

■ Pioppo tremolo ➋:
la liscia corteccia è grigio-verde

e si solca con l’età. Il legno non è
duro, perciò fendibile. I frutti sono
lunghi (dei gattini). Hanno dei pic-
cioli lunghi e sottili, così che le fo-
glie sono in continuo movimento.
Presenza: ha bisogno di molta
luce, si trova ai margini di boschi.

Altri tipi di pioppi: pioppo nero,
pioppo bianco, pioppo cipressino.

■ Ippocastano ➌:
la corteccia è rosso-bruna e gri-

gio scuro-bruna. Le foglie sono
ovali, più larghe verso la punta. Il
legno è color crema pallido o mar-
rone, fibroso, con un limitato valo-
re economico.
♦ Legna da ardere:
non adatta.

➊

➌

➋
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■ Betulla ➊:
la corteccia è bianca, si squa-

ma a strisce. Le foglie sono
ovali. Ha dei semi alati. Presenza:
terreni umidi.
♦ Legna da ardere: buona, non
emette scintille, quando brucia si
può notare una luce verde, se la
legna non è ancora secca.

■ Nocciolo ➋:
le foglie sono ovali. La corteccia

è marrone. Il frutto è molto buono e
nutriente. I fiori sono penduli
(come gattini). Presenza: luoghi
con precipitazioni abbondanti.

■ Salice bianco ➌:
le foglie sono lunghe e appunti-

te. La corteccia marrone-grigia-
stro. I fiori sono dei gattini. Presen-
za: vicino a corsi d’acqua.

Piante

➊

➌

➋
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■ Viburna lantana ➊:
ha fiori a ombrello (infiorescen-

za) bianco-gialli, la parte inferiore
delle sue foglie ovali è bianco-gri-
gio. Le bacche sono dapprima ros-
se, poi nere. I frutti sono molto ve-
lenosi. Presenza: pendii rocciosi,
ai margini dei boschi, boscaglia.

■ Biancospino ➋:
i fiori sono rossi, rosa o bianchi.

I frutti sono polposi e d’autunno
diventano scuri, color rosso-vino e
sono commestibili. Ha un legno
molto duro e da cui vengono co-
struiti dei manici per attrezzi. Ha
delle spine. La corteccia è grigio
chiara e liscia. Presenza: ai margi-
ni dei boschi, lungo i sentieri e
come siepi.

■ Sambuco ➌:
ha numerosi fiori bianco-crema

molto profumati (giugno–luglio),
foglie ovali dentate e le bacche
nere sono commestibili.

➊

➋

➌
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■ Sorbo degli uccellatori ➊:
la corteccia è liscia e grigia, le

foglie sono lunghe e strette, i fiori a
ombrello sono bianco-crema, ha
delle bacche rosse molto amare. Il
legno è duro, flessibile, di colore
giallo-grigio. Presenza: quasi in tut-
ta l’Europa.
♦ Legna da ardere: buona resa.

■ Ginepro ➋:
sempreverde. La corteccia bru-

no-rossastra si lacera in strisce.
Gli aghi sono corti e pungenti. Le
bacche sono ricche di resina, ser-
vono per aromatizzare cibi e bevan-
de. Il legno è ricco di resina, bru-
ciando emette un buon odore. Pre-
senza: brughiere sabbiose e roc-
ciose.

Piante

➋

➋

➊
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Bacche velenose

Gigaro
bacche rosse, foglie con mac-
chie marroni.

Uva di volpe
una bacca nera

Tasso
la carne rossa del frutto è
commestibile, velenosi
sono il nocciolo molto duro
e gli aghi.

Belladonna
Morella comune

Dulcamara

Berretta da prete
pelle dei semi rosso
chiaro-arancione.
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Piante e bacche commestibili
Prima di raccogliere e mangiare bacche e piante selvatiche, è importante
che chiediate a un vostro animatore di farvi vedere piante e bacche. Non
raccogliete mai tutte le piante di una specie in uno stesso luogo. Lasciate
un po’ di bacche per gli animali.

Bacche commestibili
Frutta cotta, marmellata: sambuco nero, sambuco rosso, fragole, mirtil-
li, mirtilli rossi, rosa canina arancione, ciliege selvatiche, lamponi, olivel-
lo spinoso giallo-arancione, more, sorbo rosso (mai mangiare fresco),
crespino (rosso), ciliege a grappoli, prugnole (dopo il gelo).

Spezie: ginepro nero (nei crauti), semi di papavero
Sciroppo: ribes nero o rosso, sambuco (bacche).

Piante

prugnole

rosa canina crespino rosso

ciliege a grappoli

ginepro

olivello spinoso
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Verdure selvatiche
Nome Presenza Raccolto Impiego
Foglie di ortica giardini, recinti, maggio–luglio insalata, spezie, spinaci

scarpate
Dente di leone prati, primavera– insalata, verdure, mines-

bordi di sentieri autunno tra (foglie o radici)
Foglie di achillea prati asciutti primavera– insalata, spezie

inizio estate
Foglie e corolle di margheritine prati maggio–agosto insalata, minestra
Crescione di fontana sorgenti, ruscelli tutto l’anno insalata, verdure, spezie
Foglie di piantaggine prati asciutti aprile–maggio insalata, spinaci
Foglie di aglio orsino boschi umidi e maggio–giugno Insalata ,

ombreggiati spezie(stimola l’appetito)
Acetosella dei campi prati da fieno aprile–settembre verdura, insalata, spezie
Radici o foglie di prati concimati maggio–giugno verdura, insalata
barba di becco
Foglie di cardamine dei prati prati marzo–aprile insalata, spezie
Foglie di farfaraccio terreno incolto, aprile–maggio minestra, spinaci, té

bordi di sentieri
Radici di pastinaca prati autunno verdura
Epilobio rive di ruscelli, maggio–giugno insalata: foglie,

fossi verdura: foglie e gambo
Carote selvatiche prati, scarpate primavera–autunno verdura
Foglie o radici di lappola/ terreno incolto foglie in primavera, verdure o salse
bordana radici in autunno

Dovreste raccogliere solo piante giovani e che sembrano fresche: il
momento migliore è perciò la primavera. Rinunciate alle piante ai bordi di
sentieri o strade. Le erbe da seccare dovrebbero venir raccolte quando
non è umido. Non strappate le piante, bensì tagliatele. Si possono tenere
bene le piante seccate mettendole in sacchetti di stoffa.
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carote selvatiche

achillea

crescione di fontana barba di becco

pastinaca

cardamine dei pratipiantaggine

lappola
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Preparazione di insalate:
Usate solo piante giovani e tenere,
l’insalata sarà migliore. Si racco-
manda di usare diverse erbe selva-
tiche contemporaneamente. Se
siete ancora insicuri, aggiungete
insalata del vostro giardino.

Preparazione di verdure e
spinaci:
Ci sono diversi modi di preparazio-
ne. Potete cuocere le erbe tagliate
in acqua calda (si consiglia di cam-
biare 2 volte l’acqua, in modo da
eliminare le sostanze amare) op-
pure friggete le erbe tagliate assie-
me ad una cipolla in un po’ d’olio,
aggiungete un po’ di sale e pepe e
alla fine metteteci un po’ di panna.

Preparazione di salse e verdure
con radici:
In generale: lavate e pulite le radi-
ci, togliete la scorza. A volte basta
raschiare la scorza (carote), in altri
casi la radice viene immersa per 5
min. in acqua bollente e poi viene
tolta la scorza (barba di becco, lap-
pola/bordana).

Salsa: cuocere le radici in ac-
qua calda, fino a quando non di-
ventano soffici e poi farne una pu-
rea. Conditele con sale e pepe ed
aggiungete un po’ di panna.

Verdure (ci sono molte ricette!):
♦ le radici del dente di leone vengo-
no cucinate come le patate.
♦ Si può preparare un piatto unico
con pastinaca, carote selvatiche e
sedano.
♦ Oppure mangiare radici di barba
di becco come asparagi assieme a
uova sbattute alle erbe selvatiche.

Preparazione di sciroppo:
Lavare e tagliare a pezzettini i frut-
ti. Mettere i frutti in una padella,
coprirli d’acqua e cuocerli; lasciarli
riposare 10 minuti e alla fine filtrar-
li attraverso un panno. Per ogni li-
tro di succo aggiungete 1 kg di zuc-
chero e il succo di un limone. Cuo-
cete il tutto fino a quando diventa
un liquido denso.

Preparazione di tè:
Tè dai fiori di: tiglio, dente di leone,
sambuco, camomilla

Tè dalle erbe di: menta, melis-
sa, foglie di fragole, more, mirtilli e
lamponi.
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Piante medicinali
Nome parte della pianta uso
Camomilla vera fiori tè da bere:  contro disturbi digestivi,

per uso esterno: sulle ferite
Menta foglie tè: contro dolori di stomaco
Tiglio fiori tè: contro raffreddore, febbre
Farfaro foglie tè: contro tosse, raucedine
Melissa foglie tè: contro raffreddore, disturbi di stomaco
Salvia foglie per gargarismi in caso di infiammazioni ai denti,

alla gola
Stellina odorosa foglie tè: calmante e soporifero
Timo fiori tè: contro la tosse
Malva foglie decotto per bagni per ferite infette
Alchemilla foglie e fiori tè: contro la diarrea

Piante

farfaro

margheritina malva camomilla vera

salvia stellina odorosa
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Frutti dai campi

Segale

Avena Mais

Frumento
estivo

Grano

Frumento invernale
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Piante protette
Diversi fiori sono diventati rari a
causa della troppa concimazione o
dello sfruttamento  eccessivo dei
prati. Le piante seguenti sono pro-
tette, perché a causa della loro
bellezza vengono raccolte in quan-
tità eccessive o addirittura strap-
pate. Sarebbe più opportuno pro-
teggere tutto l’habitat di queste
piante e non solo loro stesse.

Aiutate a fare in modo che le
piante restino dove ci sono ancora.
Lasciate i fiori nei prati: restano in
fiore più a lungo lì che in un vaso e
poi così anche altre persone pos-
sono ammirarli.

Le piante protette non devono
venir raccolte né venir dissotterra-
te. La lista seguente non é comple-
ta, ulteriori informazioni le potete
ottenere dalla Lega Svizzera per la
Protezione della Natura.
Aquilegia alpina, Erino alpino, Daf-
ne mezereo, Lingua cervina, Giglio
rosso, Giglio giallo,  Giglio marta-
gone, Speronella elevata, Pulsatil-
la e genziana,  tutti i tipi di orchi-
dea, Peonia selvatica, Ninfea, Dro-
sera (pianta carnivora).

Funghi
Ci sono moltissimi tipi di funghi:
sono un arricchimento per i nostri
boschi. La loro presenza è un indi-
ce per lo stato di salute delle nos-
tre foreste. Raccogliendone però
troppi o distruggendoli mettiamo
in pericolo la loro esistenza e intac-
chiamo l'equilibrio biologico del
bosco. Valgono perciò le seguenti
regole:
♦ andate a raccogliere funghi con
qualcuno che conosce
♦ raccogliete solo funghi chiara-
mente identificabili, cioè che non
si possono confondere con quelli
velenosi
♦ fate sempre controllare i funghi
da un esperto
♦ lasciate i funghi piccoli, danneg-
giati o vecchi
♦ non raccogliete mai tutti i funghi
in uno stesso luogo
♦ i funghi non commestibili vengo-
no lasciati al loro posto
♦ attenzione: osservate le regole
locali sulla raccolta. In diversi co-
muni gli orari di raccolta e la quan-
tità da raccogliere sono limitati.
Potete richiedere le informazioni
necessarie nella rispettiva cancel-
leria comunale.
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Animali
Mammiferi indigeni

■ Osservare i mammiferi
Non vogliamo imparare a conosce-
re i nostri mammiferi solo dai libri,
bensì anche osservandoli nella
natura. La maggior parte di loro
però è difficilmente osservabile,
poiché fuggono velocemente e
sono attivi solo di notte. Se volete
veramente osservare degli anima-
li, rispettate le regole seguenti:
♦ indossate abiti scuri
♦ camminate contro vento, in
modo che gli animali non vi possa-
no fiutare
♦ non parlate, né sussurrate. Cer-
cate di evitare qualsiasi rumore
mentre camminate.
♦ non fate movimenti bruschi
♦ fatevi accompagnare da una per-
sona esperta, così la vostra escur-
sione avrà successo.

■ Riccio
Schiena ricoperta da tanti aculei
lunghi, il corpo è piuttosto goffo.
Grandezza: 22–28 cm. E’ attivo

durante il crepuscolo e la notte.
Mangia vermi, insetti, topi, frutta.
Va in letargo. Vive ai margini dei
boschi, nei sottoboschi e nei giar-
dini.

■ Talpa
Pelo nero vellutato, corpo a forma
di rullo. Ha degli occhi molto piccoli
e sono nascosti nel pelo. Le zampe
anteriori sono come pale. Grandez-

za: 11–15 cm. Vive sotto terra. For-
ma delle montagnette con la terra
molle. Mangia vermi, insetti, picco-
li vertebrati. Vive nei giardini, nei
campi e nei boschi.

■ Toporagno (10 specie)
Muso lungo e aguzzo come una
proboscide. Pelo vellutato di colo-
re marrone o grigio. Grandezza: 5–

10 cm. Mangia vermi, insetti. Vive
nelle case, nei campi o nell’acqua.
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■  Pipistrello (27 specie)
Ha un patagio (le ali) grande e fine
che è teso tra le 4 dita, le braccia,
le gambe e la coda. Il pollice è cor-

to ed ha un artiglio. Pelo da marro-
ne scuro a grigio. Grandezza: 3–8
cm. E’ attivo durante il crepuscolo
e la notte. Si riposa di giorno rima-
nendo appeso alle gambe poste-
riori nelle soffitte, in alberi cavi o
nelle grotte. Va in letargo.

■  Lepre
Pelo marrone-giallo, punte delle
orecchie e parte superiore della
coda nera. Costruisce la sua tana
in cavità del terreno. Le orecchie
sono lunghe e robuste, si rizza

spesso sulle gambe posteriori per
assicurarsi una via di fuga. Gran-
dezza: 48–68 cm. Mangia piante
(erbe, trifoglio, cavoli, rape). Vive
nei campi, prati e boschi.

■  Marmotta
Corpo goffo, marrone-nero con
orecchie e gambe corte. In caso di
pericolo emette un fischio striden-
te e sparisce nella sua tana. E’ atti-
va di giorno. Va in letargo. Grandez-
za: 50–57 cm. E’ erbivora. Vive

nelle Alpi su pendii soleggiati e
aperti (tra 1000 e 2700 m).

■  Scoiattolo
Ha una coda lunga e folta e special-
mente d’inverno ha dei peli sulle
orecchie, ha delle dita con lunghi
artigli, che gli servono per arrampi-
carsi. Il suo pelo è rosso-marrone,
e attivo di giorno. Non va in letargo.
Mangia noci, pigne e qualche volta
uova di uccelli. Vive nei boschi,
parchi e giardini.

Animali
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■  Topo campagnolo
Pelo marroncino, coda liscia, orec-
chie piccole, muso tronco. Come il
topo scavatore costruisce corridoi
e grotte sotterranei. Grandezza: 9–
12 cm. E’ prevalentemente erbivo-
ro. Vive nei campi, giardini, prati.

■ Camoscio
Le corna hanno la forma di un unci-
no. Pelo marrone scuro, la testa (con
righe nere vicino agli occhi) e il sede-
re sono bianchi. Si arrampica e salta
bene. I suoi salti raggiungono spes-
so 7–8 m di lunghezza. E’ un anima-
le diurno. Cibo: erba, foglie, germo-
gli. Habitat: alta montagna fino a

3000 m, prati ripidi e regioni roccio-
se.

■ Stambecco
Pelo grigio-marrone. Corna molto
belle ed imponenti, con dei nodi tra-
sversali nei maschi sulla parte ante-
riore delle corna. La femmina ha del-
le corna più piccole. E’ attivo di gior-
no in branco. Solo i vecchi maschi
con più di 12 anni vivono fuori del
branco. S’arrampica e salta molto
bene. Emette un fischio come se-
gnale di pericolo. E’ erbivoro. Abita
nelle Alpi sopra il limite del bosco.
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■ Capriolo
D’estate ha il pelo rosso-marrone,
d’inverno grigio-marrone.
Vivono soli o in piccoli gruppi
d’estate, d’inverno invece in bran-
chi di 10–20 animali. Il capriolo
maschio ha delle corna piccole,
che perde d’inverno. I caprioli non
hanno una coda contrariamente ai

cervi. Mangia foglie fresche, erba e
ghiande. Vive nei boschi, nei cam-
pi con tanti cespugli e nei prati.

■ Cervo
D’estate ha il pelo rosso-marrone,
d’inverno marrone grigio. Ha una
piccola coda, che tiene eretta du-
rante la fuga, così si può vedere la
parte posteriore bianca (effetto
segnale). Le robuste corna con pal-
chi vengono cambiate tutti gli anni
(maschio). Emette delle forti grida
come richiamo d’amore (bramisco-
no). E’ attivo durante il crepuscolo
e la notte. E’ vegetariano. Vive in

vaste foreste e in montagna fino al
limite del bosco.

■ Cinghiale
Pelo marrone scuro, d’inverno più
folto. Ha piccoli occhi. Il suo naso è
l’organo sensitivo migliore. I canini
sono privi di radici e crescono per
tutta la vita. Ha un piccolo codino,
che se è ritto in aria segna inquie-
tudine dell’animale. Vivono in
gruppi da cui vengono esclusi i
maschi adulti (verri), salvo quando
le femmine sono in calore (novem-
bre–gennaio). I verri vivono per lo
più solitari. Cibo: ghiande, erbe,
germogli, vermi, larve, insetti, pic-
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cole carogne. Ama il granoturco e
trova qualsiasi chicco o spiga la-
sciato, a volte arando nuovamente
il campo.Vive nei boschi.

■ Volpe
Pelo rosso-marrone. La parte infe-
riore della testa e del petto e la
punta della coda sono bianche. E’
attiva durante il crepuscolo e la
notte. Vive sola o in famiglie in
tane costruite da loro. Mangia topi,
bacche, insetti e volatili. Vive in
boschi e boscaglia.

■ Tasso
Pelo marroncino-grigio, la testa è a
righe nere e bianche per il lungo.

Scava una grotta con un grande
groviglio di gallerie. E’ attivo duran-
te il crepuscolo e la notte. Vive in
coppia. D’inverno la sua attività è
rallentata, ma non va in letargo.
Habitat: boschi e boscaglia.

■ Faina
Pelo marrone, il collo è bianco. E’
attivo durante il crepuscolo e la
notte. Arrampica e salta molto
bene. Mangia uccelli, volatili, topi,
insetti, bacche. Vive nelle cave e ai
margini dei boschi.

■ Puzzola
Pelo marrone scuro con fianchi
marroni chiaro. Muso e orecchie
con macchie bianche. E’ attiva du-
rante il crepuscolo e la notte. Ha
delle glandole che emettono un
puzzo maleodorante. Mangia topi,
rane, pesci. Vive nei campi e nei
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partengono gli uccelli canori, com-
prende il maggior numero di spe-
cie.

■ Uccelli canori: ascoltarli e
osservarli
Se attraversate un bosco in prima-
vera al mattino presto, verrete sa-
lutati da una moltitudine di voci
d’uccelli. Ci vuole molto tempo e
pazienza fino a quando si riesce a
riconoscere un uccello dalla sua
voce. Scegliete un paio di voci (non
troppe) e specialmente quelle di
uccelli molto comuni (merlo ➍,
cinciallegra ➎, fringuello, verdone ➏,
passero, ballerina bianca ➐, codi-
rosso spazzacamino). Nelle libre-
rie si possono trovare cassette e

boschi, vicino all’acqua. D’inverno
entra spesso nelle case.

■ Donnola
La parte superiore del corpo è mar-
rone, quella inferiore bianca. D’in-
verno diventa parzialmente bian-
ca, mentre l’ermellino lo diventa
completamente. Il suo corpo fine
gli permette di sgattaiolare ovun-
que. E’ attiva di giorno. Arrampica
bene. Mangia uccellini, topi, coni-
gli. Vive nei boschi, nei campi e nei
parchi.

Uccelli

In Svizzera vivono ca. 190 specie
di uccelli nidificanti. Le famiglie più
conosciute, che si possono trova-
re anche da noi, sono: uccelli ac-
quatici (anatra ➊, cigno), rapaci
(poiana, falco, aquila), cuculo ➋,
civetta, picchio ➌ e passeriformi .
Quest' ultimo ordine, al quale ap-

Animali
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dischi con le voci d’uccelli, che
possono aiutarvi ad impararle; ci
sono anche libri specifici. Se vole-
te osservare gli uccelli non andate
appena prima e dopo l’alba, per-
ché è il momento in cui ci sono
tantissime voci e sarebbe molto
difficile riconoscerne una in parti-
colare. Il momento migliore è an-
dare un po’ più tardi o verso sera,
ma quando è ancora chiaro.
Avrete così la possibilità di osser-
vare gli uccelli con il binocolo. I
giorni ideali sono le giornate soleg-
giate e calde da aprile a giugno (pe-
riodo di cova della maggior parte
degli uccelli). Se volete osservarli
durante la cova, siate prudenti. Se
vengono disturbati, mentre cova-
no, abbandonano il nido e i piccoli
muoiono.

♦ Libri che vi possono aiutare a
riconoscere gli uccelli:

Müller-Lardelli, Uccelli della
Svizzera, Associazione svizzera
per la protezione degli uccelli
(ASPU)

Lardelli, Elenco degli uccelli del
canton Ticino, Ficedula 1990

Mezzatesta, Uccelli d’Europa,
Mondadori, Milano

Perrins, Uccelli d’Italia e d’Euro-
pa, De Agostini, Novara

➎

➍

➐

➏
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■ Civette e gufi
I gufi sono essenzialmente animali
notturni, hanno perciò un udito ben
sviluppato e degli ottimi occhi, che
possono vedere anche di notte. Le
sue piume sono dotate di una pelu-
ria fine, che gli permette di volare
senza far rumore. Il loro colore, così
come le piume delle orecchie (non
sono un organo dell’udito) servono
per mimetizzarsi. Nel crepuscolo e
nella notte cacciano soprattutto
topi, che divorano interi. I gufi sono
protetti. Vi appartengono: allocco ➑,
gufo comune ❾, gufo reale.

■ Rapaci
I rapaci in volo sono difficilmente
riconoscibili. Bisogna guardare la
sagoma, la lunghezza della coda e
delle ali, inoltre il profilo di que-
st’ultime durante il volo.

Tutti i rapaci sono protetti. Vi
appartengono: poiana / , astore
: , nibbio bruno e nibbio reale · ,
sparviero, falco pellegrino, ghep-
pio $ ; più rari sono aquila e avvol-
toio degli agnelli.

Animali

·

/

:

➑

❾

$

Thilo i5.p65 15.05.2008, 18:26 Uhr181



� 5. Natura e ambiente

182

Rettili
In Svizzera ci sono 15 specie di
rettili, ma nonostante non siano
tante è difficile riconoscerli, per-
ché questi animali sono molto agili
e veloci, specialmente con tempo
caldo. Reagiscono a movimenti
bruschi e scosse anche lievi. In
Svizzera tutti i rettili sono protetti.

➌

➊

➋

➍

Sauri
Orbettino: ha delle palpebre

mobili. La sua testa è piccola e ha
la forma di una lucertola. Habitat:
siepi, prati, giardini. Si nascondo-
no sotto sassi e radici. Cibo: lom-
brichi, lumache.

Lucertola agile ➋: ha un aspet-
to goffo, ha una coda corta e gros-
sa. Vive in terreni aperti e soleggia-
ti (non umidi), come per es. steppe
o terreni coltivati, se ci sono luoghi
per nascondersi. Sono grigie e
marroni e hanno una striscia mar-
rone sulla schiena. Il maschio ha
dei fianchi verdi brillanti in prima-
vera e estate.

Lucertola delle muraglie ➌:
snella, coda lunga con un disegno
scuro a rete. Vive in vecchi muri
con buchi e tanti nascondigli. Man-
gia: insetti, ragni e vermi. Si trova
specialmente nel Giura.

Lucertola vivipara ➍: di colore
grigio-verde o marrone-rossastro,
ha delle strisce marroni lungo il
corpo. Ha una testa sottile e picco-
la. Considerando che abita in re-
gioni fresche non depone uova,
bensì tiene i piccoli nel proprio cor-
po, fino a quando sono completa-
mente sviluppati. Habitat: zone
umide e soleggiate nei boschi e
terreni aperti (al sud fino in alta
montagna).

Ramarro ➊: grande, con una
coda lunga. La parte superiore del
corpo è da verde-erba fino a giallo-
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l’occhio. Bisce non velenose han-
no delle pupille rotonde, una testa
rotonda e solo una fila di scaglie
tra il labbro superiore e l’occhio.

Il modo migliore per evitare
qualsiasi pericolo è di non distur-
barle.

■ Biscia dal collare
vive specialmente vicino all’acqua
(pozze, stagni). E’ grigia, ha due
macchie giallo brillanti a forma di
mezza luna dietro alla testa. Nuo-
ta. Si nutre di rane e pesci. E’ lunga
fino a 1,5 m.

Altri tipi di bisce: biacco, coro-
nella austriaca, colubro di
Esculapio, natrice viperina, natrice
tessellata.

■ Vipera aspide (velenosa)
la si può trovare in luoghi sassosi e
secchi (non la si trova nell’Altopia-

no). Sulla schiena ha un disegno
scuro a zig-zag, ha una testa
schiacciata a triangolo, un muso a
punta rivolto all’insù. E’ lunga ca.
60 cm.

verde. E’ molto timida e veloce.
Habitat: Sud della Svizzera, Valle-
se. Cibo: insetti, piccole lucertole.

Bisce e serpenti
Contrariamente agli orbettini, le
bisce hanno le palpebre fisse e
non riescono a chiudere gli occhi.
Con la lingua esplora i dintorni; non
è un segno di aggressione. La bi-
scia riesce a percepire così gli odo-
ri.

Le bisce non hanno un organo
uditivo esterno, però in compenso
hanno la capacità molto sviluppata
di avvertire scosse, con la quale
riescono a sentire qualcuno arriva-
re da lontano. Una biscia morde
l’uomo solo per difesa, se viene
sorpresa e non vede una via di
fuga.

Non tutti i morsi sono velenosi:
salvo il colubro di Esculapio tutte le
bisce indigene hanno delle ghian-
dole con veleno, ma solo due (la
vipera aspide e il marasso) hanno
un canale che conduce il veleno
dalla ghiandola al dente cavo e in
seguito nella ferita tramite un mor-
so. Le bisce non hanno denti vele-
nosi e non sono perciò pericolose.
Potete riconoscere le bisce veleno-
se dalle pupille con fenditure, dalla
testa spigolosa e le diverse file di
scaglie tra il labbro superiore e
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■ Marasso
(vipera berus – velenoso)
ha un disegno nero a zig-zag su
sfondo rosso-marrone, ha una te-

sta spigolosa ed un muso piatto.
La si trova specialmente in prati
umidi, ai margini dei boschi e in
tagli di boschi (manca nell’Altopia-
no), è lunga fino a 80 cm.

Anfibi
Caratteristica per gli anfibi è la tra-
sformazione delle larve (dell’ani-
male acquatico) per diventare un
piccolo tritone o rana, ecc., che vi-
vrà sulla terra. Gli animali adulti
non vivono sempre vicino all’ac-
qua, perciò gli anfibi devono spes-
so intraprendere lunghi trasferi-
menti durante il periodo della fre-
gola.

Oggi sono spesso esposti a
grossi pericoli (attraversamento
di strade, stagni ricoperti,...), per-
ciò in Svizzera tutti gli anfibi sono
protetti (tritoni, salamandre,
rane, rospi). Il miglior periodo di
osservazione è la primavera,
quando gli animali si recano agli
stagni e alle pozze per deporre le
uova. Gli anfibi sono animali not-
turni, durante il crepuscolo è il
momento ideale per poter vedere
esemplari anche rari.

Gli anfibi proteggono la loro pel-
le da funghi con una secrezione,
che se entra nel naso, negli occhi o
nella bocca dell’uomo provoca irri-
tazioni dolorose. E’ perciò consi-
gliato lavarsi le mani dopo aver te-
nuto in mano una rana o una sala-
mandra.

■ Salamandra pezzata
coda rotonda. Non ha membrane
tra le dita dei piedi. E’ nera, ha del-
le macchie o righe gialle cangianti.
La salamandra nera è invece com-
pletamente nera.

■ Rospo
il corpo è marro-
ne o grigio. Lo si
trova nelle vici-
nanze dell’acqua
durante la frego-

la, altrimenti nei giardini, campi o
boschi. Di giorno sta in gallerie sot-
terranee, di notte è attivo all’aper-
to.

■ Rana temporaria
muso tronco. Ha le membrane
solo sui piedi posteriori. La parte

Thilo i5.p65 15.05.2008, 18:26 Uhr184



185

�

superiore del corpo è marrone con
macchie scure e ha una grande
macchia scura vicino alle tempie.

■ Raganella
le punte delle dita delle
mani e piedi sono più
grosse ed hanno
delle ventose.
La parte supe-
riore del corpo è
verde. Sui fian-
chi ha un dise-
gno marrone-
nero con un bordo giallo.

Insetti e ragni

■ Insetti
In Svizzera si possono trovare ca.
da circa 15 000 specie di insetti:
questo numero è molto più grande
della somma di tutti gli altri animali
assieme. Gli insetti vivono ovun-
que, anche nell’acqua dolce, dove
le idrolarve si sviluppano e altri in-
setti ci vivono sempre. Tipico per
gli insetti è il corpo diviso in 3 parti:
testa, torace, addome.

Sulla testa si trovano un paio di
antenne, che sono ricoperte di or-
gani sensoriali (olfatto e tasto). Gli
insetti hanno degli occhi composti.
Questi sono formati da un numero
più o meno grande di occhi singoli.
Hanno 6 paia di zampe e sul corpo
2 paia d’ali.

Non solo gli anfibi, bensì anche
gli insetti subiscono una trasfor-
mazione. L’esempio più conosciu-
to è sicuramente la trasformazio-
ne del bruco in farfalla.
♦ Cercate di osservare questo fe-
nomeno portando un bruco a casa
e nutrendolo fino a quando si co-
struisce il bozzolo. Informatevi pri-
ma sul cibo che mangia, perché
non tutti i bruchi necessitano lo
stesso tipo di cibo. Quando la far-
falla è «sgusciata», lasciatela volar
via, non sopravviverebbe a lungo
rinchiusa!
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■ Ragni
Sono note più di
800 specie di
ragni. I ragni
hanno una
strozzatura mol-
to marcata, che divide il corpo in
parte anteriore e posteriore, unite
da un peduncolo mobile. La parte
anteriore ha 4 paia di zampe per
muoversi e i pedipalpi. Sulla punta
della parte anteriore si trovano i
chelicheri con la ghiandola del ve-
leno. La maggior parte dei ragni
uccide le proprie prede con questo
unghione velenoso. Il veleno è peri-
coloso per le loro prede, ma per
l’uomo è inoffensivo. Sulla parte
posteriore si trovano ghiandole
che con la loro secrezione (fili) per-
mette ai ragni di costruire la ragna-
tela. Producono un filo anche solo
per muoversi o per calarsi, si la-
sciano trasportare dal vento e pos-
sono coprire distanze ragguarde-
voli. La ragnatela è comunque la
«costruzione» più importante, per
poter catturare le loro prede.

Animali protetti

In Svizzera vige dal 20 giugno
1986 la «Legge federale sulla cac-
cia e la protezione dei mammiferi e
degli uccelli selvatici» e dal 1 luglio
1966 la «Legge federale sulla pro-
tezione della natura e del paesag-
gio». Quest’ultima è stata riveduta
recentemente. Se degli animali
sono protetti, significa che non
possono venir cacciati, uccisi o
catturati. Purtroppo spesso il loro
habitat non è altrettanto protetto.
Oggi si cerca di rimediare a questo
fatto.

antenna

coleottero acquatico

 larva

➊ cervo volante
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Tracce e impronte
■ Escrementi

volpe

martora e gatto

cervo

capriolo

tasso

lepre

topo campagnolo

Animali

Sono protetti:
mammiferi: riccio, stambecco,

donnola, puzzola, lontra, castoro,
scoiattolo.

Uccelli: tutti i rapaci e gufi,
come pure altri uccelli

Tutti i rettili ed anfibi: lacertidi,
orbettino, tutte le bisce, tritoni,
salamandre, rane, rospi.

Coleotteri ed insetti: podalirio,
apollo, cervo volante ➊, formica
del gruppo Formica rubra, Doca-
dion, mantide religiosa, le libellu-
le, macaone, la carta geografica
gialla, aurora, apatura, piccolo sil-
vano e altre farfalle.
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■ Tracce

lepre

capriolo

cervo

cinghiale

volpe

tasso

faina

gatto

scoiattolo
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■ Tracce di animali che hanno
mangiato
Nocciole

larva di balanino delle nocciole

topo campagnolo                    topo selvatico
rossastro

topo selvatico collo giallo       moscardino

scoiattolo            picchio

Pigne

scoiattolo

topo
crociere

picchio rosso maggiore

Animali
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Alberi

bostrici

cervo

scoiattolo

picchio

Tracce su foglie

galla sferica (contiene larve) del cinipide della
quercia

galla a borsa ovale della michiola del faggio

larve di farfalle miniatrici
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Il tempo
L’aria

■ Umidità dell’aria
Sicuramente vi siete già accorti che l’aria può essere secca o umida
guardando le finestre appannate o le labbra screpolate. L’aria può assor-
bire soltanto una certa quantità d’umidità. La quantità dipende dalla
temperatura. L’umidità diventa visibile quando l’aria è satura di vapore
acqueo (punto di saturazione) e si formano le nuvole o la nebbia, o
iniziano le precipitazioni (condensazione). Meno satura è l’aria, più umi-
dità viene tolta dall’ambiente circostante: per esempio si avrà più sete,
quando le temperature sono basse o quando soffiano venti secchi e
caldi. Se la temperatura e l’umidità dell’aria sono alti, il sudore risulta
sgradevole, perché la pelle è umida e non può raffreddarsi.

L’umidità dell’aria viene misurata con l’igrometro.

■ Pressione atmosferica
I cambiamenti di pressione, ma anche la rapidità di questi cambiamenti,
sono indicatori dell'evoluzione del tempo. La pressione viene misurata
con il barometro.Il barometro misura il peso della colonnina d’aria nel
luogo di misurazione. L’aria fredda è più pesante di quella calda, perciò si
verificano delle differenze di pressione che avvengono tramite il diverso
riscaldamento della superficie terrestre. L’aria cerca sempre di livellare
le differenze tra l’alta e la bassa pressione: nasce il vento.

La pressione diminuisce con l’altezza (ogni 8 metri il barometro dimi-
nuisce di un’unità): in questo modo si può pure misurare l’altezza, che
non ha niente a che vedere con l’evolversi del tempo.

■ Temperatura
Viene misurata con il termometro. L’andamento tipico giornaliero della
temperatura è: temperature basse durante la notte (il minimo è appena
prima dell’alba), temperature alte di giorno. Si può osservare anche un
andamento annuale: estati calde ed inverni freddi.

Differenze di temperatura dell’aria sopra la terra e sopra il mare fanno
nascere delle differenze di pressione (vedi paragrafo precedente). C’è
pure un’azione reciproca tra l’umidità dell’aria e la temperatura (vedi

Il tempo
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primo paragrafo). Non si può quindi giudicare il tempo solo in base alle
temperature. Si può però affermare che d’estate arriva la pioggia se la
temperatura diminuisce e d’inverno con questa situazione si avrà bel
tempo.

■ Venti
L’aria si muove da una zona di alta pressione verso una zona di bassa
pressione. Questo flusso d’aria viene chiamato vento. Il vento sarà più
forte se la differenza di pressione è grande e se le due zone con differen-
za di pressione sono vicine. Per ciò che riguarda i venti locali, la differenza
di pressione e la forma del rilievo determinano forza e direzione del vento
(venti dai monti).I venti locali sono prodotti dalla presenza del mare o
dalla configurazione orografica (rilievo) delle zone dove sorgono. Il più
diffuso è quello delle brezze di mare, che sono dei venti deboli che di
giorno soffiano dal mare verso la terra e di notte dalla terra verso il mare
(brezza di terra). Spostamenti di grandi masse d’aria sono causati e
deviati anche dalla rotazione terrestre. Per l’emisfero nord vale: l’aria si
muove in senso antiorario verso una zona di bassa pressione e in senso
orario da una zona di alta pressione.

di giorno

di notte

valle – montagna lago – terra
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■ Nuvole
Se l’aria umida sale, si raffredda. Quando raggiunge il suo punto di
saturazione, si formano delle goccioline che stanno sospese in aria e si
formano le nuvole. Se l’aria scende, le nuvole si dissolvono. La forma
della nuvola dipende dalla temperatura momentanea, dal movimento
dell’aria e dall’altezza quando viene eliminata l’acqua.

cumulonembo

cumulo strato

cirro

Il tempo
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■ Nebbia e brina
Anche la nebbia è una nuvola, che si forma direttamente sopra la superficie
terrestre. I brani e veli di nebbia bianchi e a forma di nuvola si formano
soprattutto durante la stagione fredda durante le sere, le notti e le prime
ore del mattino sopra la superficie terrestre. La nebbia con temperature
sotto lo zero porta alla formazione di brina. Per la formazione di nebbia ci
vuole un miscuglio di aria calda e umida con aria più fredda (nebbia mista)
oppure il contatto di aria molto umida con il terreno ancora freddo (nebbia
di radiazione). Avviene un processo di raffreddamento, che porta alla
condensazione del vapore acqueo nell’aria. La nebbia mista può venir
osservata dopo le precipitazioni, sotto forma di resti di nuvole che escono
dai boschi (nebbia di radiazione). D'inverno dopo lunghe notti stellate e
senza vento si forma vicino al terreno uno strato di nebbia persistente.

Precipitazioni, lampi, tuoni e fulmini

■ Pioggia
L’aria contiene vapor acqueo. Un raffreddamento dell’aria porta alla
condensazione del vapore (l’aria può assorbire solo una quantità limitata
di vapore). Il vapor acqueo condensato cade dalle nuvole sotto forma di
precipitazione (per es. pioggia).

■ Neve
Se le temperature sul terreno sono vicine o inferiori allo zero, le precipita-
zioni avverranno sotto forma di neve. I cristalli di neve sono sempre delle
formazioni esagonali. I fiocchi di neve sono composti da più cristalli di
neve uniti tra di loro.

■ Granelli di grandine
Precipitazioni di piccoli granelli di ghiaccio che avviene specialmente
durante temporali.

■ Grandine
Se il diametro del granello di ghiaccio supera i 5 mm, si parla di grandine.
Si sono già osservati dei chicchi grandi come uova. I chicchi crescono
lentamente come conseguenza della caduta attraverso strati d’aria. La
grandine si forma durante i temporali.
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■ Fulmini
Nelle vicinanze di nuvole tempora-
lesche si formano campi elettrici.
Si formano così delle differenze di
tensione tra le nuvole o tra una
nuvola e la superficie terrestre. Se
questo campo di tensione si scari-
ca, lo si può osservare sotto forma
di fulmine. Un fulmine colpisce un
luogo casualmente, però ci sono
luoghi favoriti: specchi d'acqua,
alberi isolati, edifici alti e tralicci.
Evitate quindi di sostarvi o transi-
tarvi in caso di temporale! In un’au-
tomobile o in un edificio si è abba-
stanza sicuri. Se non si può trovare
un riparo, l’ideale è rannicchiarsi
con i piedi vicini uno all’altro.

■ Tuono
L’improvviso aumento di pressio-
ne nel caldo canale del lampo si
diffonde come un’onda d’urto: si
può sentire il tuono. La velocità di
diffusione permette di stabilire la
distanza del temporale. Se il tuono
segue a breve il fulmine, il centro
del temporale è vicino.

■ Lampi di calore
Se il temporale è molto lontano si possono osservare dei lampi, il tuono
non si sente più.

Il tempo
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Cielo e stelle
■ La terra
La terra ruota attorno al sole su una traiettoria leggermente ellittica in 365
giorni e un quarto. Questo non è il solo movimento che segue la terra: gira
pure attorno al proprio asse (rotazione), questo porta al giorno e la notte.

La posizione dell’asse terrestre in relazione al sole determina le
stagioni. Se il polo nord è inclinato verso il sole, avremo l’estate nell’emi-
sfero nord e l’inverno nell’emisfero sud e viceversa. La terra passa dal
punto più vicino al sole ad inizio di gennaio, dal punto più distante ad
inizio luglio.

giorno notte
polo sud

celeste

polo nord celeste
(stella polare)

asse
celeste

polo nord 
terrestre

polo sud
terrestre

equatore
terrestre

equatore
terrestre

ellisse

sole

volta imma-
ginaria 
del cielo
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L’irraggiamento è mag-
giore d’estate che d’inver-
no. D’estate il sole è alto,
perciò molti raggi colpisco-
no il suolo. D’inverno inve-
ce il sole è basso ed arriva-
no meno raggi.

Circa 6350 km sotto i
vostri piedi si trova il centro
della terra. Il nucleo inter-
no è solido e nuota nella
sostanza fluida del nucleo
esterno. Il nucleo è circon-
dato dal mantello, che so-
stiene la crosta terrestre.
Lo spessore della crosta

terrestre oscilla tra 25 e 40 km nelle zone pianeggianti del continente,
50–60 km sotto le Alpi e ca. 5–10 km sotto gli oceani. Se paragoniamo la
terra con una mela, la crosta avrà uno spessore simile alla buccia della
mela. La profondità maggiore raggiunta da una trivellazione è di 12 km

mantello
liquido

nucleo 
esterno liquido

solido

crosta
terrestre

Cielo e stelle
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(sulla penisola Kola in Russia), perciò le informazioni sicure sull’interno
della terra sono abbastanza scarse.

I mari occupano la maggior parte della superficie terrestre, il 71 %. Le
terre emerse si dividono tra i continenti Europa, Asia, Africa, Nord- e Sud-
America, Australia e l’Antartide.

La luna
La luna ruota attorno alla terra. Per una rivoluzione completa impiega ca.
un mese. Ruotando attorno alla terra la luna ruota pure una volta attorno
a sè stessa.

L’apparizione della luna è una delle cose più affascinanti per l’uomo:
la sua trasformazione da uno spicchio, al primo quarto crescente, al
plenilunio, all’ultimo quarto calante e poi al novilunio viene sempre os-
servato con piacere.

luna nuova crescente primo quarto crescente luna piena

decrescente ultimo quarto decrescente luna nuova

Thilo i5.p65 15.05.2008, 18:26 Uhr198



199

�

Tramite la forza d’attrazione e i movimenti della luna si creano l’alta e
la bassa marea. In un giorno l’alta e la bassa marea possono avvenire
due volte. Il dislivello tra la bassa e l’alta marea può essere di pochi
centimetri (Mar Baltico) o fino a 13 metri (vicino a St.Malo, Francia).

Un'eclissi solare avviene quando la luna, pur essendo molto più
piccola del sole, ma trovandosi ad una distanza tale dalla terra da presen-
tare circa lo stesso diametro, si mette davanti al sole e lo copre parzial-
mente o completamente.

L’eclissi lunare avviene quando la terra si trova tra la luna e il sole.

Eclissi solare

terra
luna

ombra
della luna

sole

Eclissi lunare

terra

luna

ombra della terra

sole
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Il sole
Senza il sole non ci sarebbe vita. E’ il nostro fornitore di luce ed energia.
Il sole è una comune stella, come tante altre, un’immensa palla di fuoco.
Il sole dista dalla terra ca. 150 mio km.

L’irraggiamento del sole è il risultato di potentissime esplosioni, da
cui derivano temperature fino a 14 mio di gradi Celsius.

Anche il sole è una parte dell’universo. E’ una delle 100 miliardi di
stelle che formano la Via Lattea. L’uomo può osservare a occhio nudo
solo 6000 stelle. Il nostro sistema solare è composto dal sole, dai
pianeti che gli girano attorno (alcuni con le rispettive lune), migliaia di
asteroidi e comete e miliardi di meteoriti.

Mercurio

Venere

Terra

Marte

Giove

Saturno

Urano

Nettuno

Plutone

Sole
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I pianeti
I pianeti ruotano come la terra attorno al sole. Contrariamente alle stelle
non sono dei corpi splendenti di luce propria, bensì riflettono la luce del
sole.

Gli asteroidi si trovano tra Marte e Giove e sono formati da frammenti
rocciosi. Descrivono un’orbita intorno al sole.

Le comete sono i corpi celesti più lontani, i vagabondi del sistema
solare. Sono formate prevalentemente da agglomerati di pietre e polveri,
cementate con ghiaccio. Quando si avvicinano al sole, intorno al nucleo
della cometa si forma una chioma, che le radiazioni solari tendono a
disperdere nello spazio, in tal modo generano la coda visibile. Eccetto la
cometa di Halley e poche altre, le comete ritornano verso il sole solo dopo
un centinaio di anni. Hanno vita breve.

Le stelle
Sono corpi celesti splendenti di luce propria, come per es. il sole. Anche
le più vicine sono talmente distanti che la luce impiega centinaia di anni
per raggiungerci.Le stelle nascono, crescono in milliardi di anni e spari-
scono spesso esplodendo.

Le costellazioni e lo zodiaco
I nomi delle costellazioni provengono prevalentemente dai nomi degli dei
greci.

Cercate di trovare in una notte limpida dei punti o linee di riferimento,
per facilitare il ritrovamento delle costellazioni. L’Orsa maggiore indica la
stella polare con il suo asse posteriore, con il suo timone indica Arturo nel
Bifolco e poi verso la Spiga nella Vergine.

La stella polare è la prima stella del timone dell’Orsa minore, che si
estende nell’angolo tra l’Orsa maggiore e la stella polare. Due spanne
dietro all’asse posteriore dell’Orsa maggiore si vedono Castore e Polluce
nel segno dei Gemelli.

I 12 segni dello zodiaco sono: ariete, toro, gemelli, cancro, leone,
vergine, bilancia, scorpione, sagittario, capricorno, acquario, pesci.

Cielo e stelle
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La vita da campo
Il campeggio è un avvenimento unico durante l'anno scaut. Insieme
vivrete avventure nuove e appassionanti. Non ci metterai molto ad arran-
giarti senza la comodità di casa.

Nel corso della vita scaut avrai occasione di partecipare a campeggi
completamente differenti l’uno dall’altro: dal campo estivo in tenda su un
prato isolato, al campo itinerante o al campeggio autunnale in capanna.
Ogni posto dove installerete le vostre tende, sarà diverso dal precedente:
una  selvaggia valle di montagna, in riva a un lago dell’Altipiano oppure in
un pascolo del Giura. Imparerai a conoscere la Svizzera romanda, quella
tedesca e visiterai quella parte dei Grigioni in cui si parla romancio.
Magari avrai persino occasione di andare all’estero.

■ Tema e programma
Il tema del campo è il punto centrale del programma (motto, costumi). Vi
accompagna durante tutto il periodo e funge da filo conduttore per le
vostre attività e avventure. Potreste essere un circo che si sposta da una
località all’altra esibendovi nel tendone, oppure dei pirati sulle zattere,
temuti in tutti i mari, oppure alpi-
giani, inventori, Pippi Calzelunghe,
indiani, streghe, musicisti, esplo-
ratori: questi e tanti altri temi pos-
sono essere sfruttati in un campo.

■ Costruire il campo insieme
Una volta arrivati sul posto, il primo
grande avvenimento è la costruzio-
ne del campo o l'organizzazione
della capanna. E' importantissimo
l'aiuto e la collaborazione di tutti.
Solo così si possono proteggere da
un eventuale temporale subito
dopo l'arrivo i bagagli, il cibo e il
materiale. Una volta fatto questo
si può passare a quello che è «l'ar-
redamento». Con pochi mezzi, ma-
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gari inventati da voi stessi, si può stare molto comodi, anche se in
maniera semplice (vedi p. 217)

■ Scoprire un mondo nuovo
Nel terreno su cui campeggiate e negli immediati dintorni ci sono sicura-
mente tante cose nuove, sconosciute e insolite da scoprire: piante e
animali diversi, paesaggi e villaggi sconosciuti, gente che parla un’altra
lingua. E i sassi, la terra? Osservare, esplorare e scoprire non solo sono
attività eccitanti, ma servono anche ad ambientarsi.

■ Insieme a tutti i costi
Il campeggio è un’occasione unica per vivere assieme ai tuoi amici e alle
tue amiche scaut. E’ lì che si cammina, si gioca e ci si impegna insieme
in una gara, al fuoco serale, in cucina, si mangia e si canta con gli altri.
Essere sempre insieme alla lunga può diventare anche difficile: è in
campeggio che si scoprono i propri lati positivi e negativi, come pure
quelli degli altri. E saranno proprio queste esperienze a unirvi ancora di
più. Alla fine del campo potrà succederti di non sapere se preferisci
andare a casa o restare ancora.
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■ Prima del campo
Dal tuo equipaggiamento dipende-
rà il buon esito del campo. Se ti
accorgi che gli scarponi ti stanno
stretti durante il viaggio d’andata
o, al primo temporale, che la man-
tellina è restata a casa nell’arma-
dio, è troppo tardi! Per aiutarti a
preparare il necessario per il cam-
po abbiamo riassunto nelle prossi-
me pagine le cose principali. An-
che i tuoi animatori potranno darti
consigli.

■ Abbigliamento
Non è sempre facile scegliere i
capi di vestiario migliori per una
riunione o per il campo. Non è una
questione di moda, ma non si sa
mai che tempo farà. Ricorda, agli
esplo non fa mai brutto tempo: è
solo questione di scegliere l’equi-
paggiamento adatto alla situazio-
ne.

Per il viaggio di andata al campo
e ritorno a casa, i momenti impor-
tanti, e quando sei in giro con il tuo
reparto o la tua pattuglia, indossi
la divisa. Durante il campeggio è
importante vestirsi in modo da
sentirsi a proprio agio e da potersi
muovere comodamente. Scegli
degli indumenti adatti all’attività in
programma, robusti e facili da lava-
re e riparare.

■ Equipaggiamento per la
riunione
A parte la tenuta adatta (divisa,
mantellina, scarpe comode o scar-
poni), ti ci vuole del materiale utile
per l’attività, che potrai mettere in
un piccolo zaino o astuccio.

■ Materiale per l’attività:
✔ matita
✔ matita colorata rosso-blu
✔ gomma
✔ piccola riga o squadra
✔ blocco di carta quadrettata
✔ carta topografica o pianta

della città
✔ ev. bussola
✔ 25 metri di corda
✔ fiammiferi
✔ coltellino (può anche venire

attaccato ai pantaloni con
una catenella)

✔ Thilo
✔ canzoniere
✔ cerotti
✔ garza per bendaggi

Per una riunione notturna ti oc-
correrà anche una pila e delle fa-
sce luminose catarinfrangenti (si-
curezza nel traffico).

■ Cose utili
È utile avere con sé il necessario
per curare piccole ferite e risolvere
piccoli problemi quando si va via di
casa: procurati una scatoletta di
plastica.
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Contenuto
(vedi cap. salute e soccorsi –
farmacia)
✔ cerotti
✔ disinfettante
✔ garze
✔ ev. medicamenti
✔ un paio di forbici
✔ spille di sicurezza
✔ aghi da cucito
✔ filo
✔ bottoni
✔ stringhe per le scarpe

■ Preparare il sacco per il campo
Preparare bene il sacco è una que-
stione di esperienza. Se hai dei
dubbi, chiedi ai tuoi animatori di
darti una mano. Se devi comprare
qualcosa, possono senz’altro darti
degli ottimi consigli.

Prima di riempire il sacco da
montagna, metti tutto quello che
vuoi portare davanti a te. E’ il modo
migliore per controllare se hai tut-
to, con l’aiuto della lista mandatati
dal capo-campo. Verifica se tutto è
marcato con il tuo nome. Per pro-
teggere l’equipaggiamento dal-
l’umidità e per conservare l’ordine,
conviene dividere il tutto in sac-
chetti di plastica prima di metterlo
nel sacco.

Le cose pesanti vanno messe
in basso e il più vicino possibile

alla schiena. Evita di appendere
cose fuori dal sacco, ma se proprio
devi, devono essere legate bene in
modo da non dondolare quando
cammini.

La vita da campo
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una mola (chiedi però consiglio al
rivenditore). I coltelli degli esplo
dovrebbero essere privi di ruggine.

Affilare i coltelli
1. Inumidire la mola con del-
l'acqua (niente olio!).
2. Tenere il coltello in
modo che la parte obli-
qua della lama guardi
verso il basso (è
quella con il solco
per aprire il coltel-
lo e dove spes-
so c'è il mar-
chio della
fabbrica).
3. Far passa-
re la lama sulla mola con movi-
menti circolari fino a quando il
coltello è affilato (ca. 30 volte).
4. Per finire si toglie la bava che
si è formata affilando la lama. Il
coltello va girato (parte obliqua
della lama ora verso l'alto) e fat-
to passare ancora 2 o 3 volte
sulla mola.
5. Oliare la cerniera.

■ La cura del materiale
Dalla pena che ti dai nel mantene-
re il tuo materiale in buono stato,
dipenderà se gli scarponi restano
impermeabili, se il sacco a pelo è
sempre bello caldo come le prime
volte che l’hai usato e se il tè che
porti nella borraccia ha sempre un
buon sapore. Oggetti ben curati
durano più a lungo e mantengono
meglio la loro funzione rispetto a
quelli trascurati. Quando comperi
qualcosa, chiedi direttamente al
venditore informazioni sulla manu-
tenzione.

Alcune regole importanti:
■ sacco a pelo: lasciarlo asciu-

gare bene prima di metterlo via.
Non va lasciato a lungo arrotolato,
altrimenti si rovina l'imbottitura.
Un sacco a pelo riempito con piu-
me d'oca va lavato il meno possibi-
le e solo con un detersivo apposi-
to.

■ scarpe: se di cuoio non van-
no fatte asciugare vicino alla stufa
o al fuoco, ma imbottite con carta
da giornale e fatte asciugare lenta-
mente, altrimenti il cuoio si induri-
sce. Quando asciutte ingrassare
bene.

■ coltellino: i coltelli bene affi-
lati permettono di lavorare con più
precisione e di correre meno ri-
schi. Attenzione però aprendo e
chiudendo il coltellino! Puoi affila-
re tu stesso il tuo coltello usando
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La tenda può essere molto acco-
gliente in una notte piovosa. Sei
sdraiato nel tuo sacco a pelo al
calduccio, senti le gocce d’acqua
picchiare sulla tenda e il vento sus-
surrare tra le fronde. Ma una tenda
che fa acqua e gocce di pioggia sul
naso o il vento che minaccia di
strappare la tela ormai fragile sono
molto meno romantici. Se il campo
è destinato a diventare un succes-
so o no dipende anche dallo stato
del materiale. Non strapazzate il
vostro materiale: trattatelo con
cura e collaborate nella manuten-
zione. Lasciatevi spiegare dagli
animatori l’uso appropriato del
materiale a disposizione. Anche la
migliore tenda sarà di poco uso se
non è tesa a dovere.

■ Tende
La tipica tenda scaut è a tetto dop-
pio. La tenda interna protegge dal
vento e contribuisce a tenere lon-
tani insetti, sporcizia, ecc. Il tetto
esterno serve a riparare dall’ac-
qua quando piove. Lo strato d’aria
tra la tenda interna e il tetto aiuta
ad isolare dal caldo o dal freddo.
Alcuni consigli per il montaggio del-
la tenda:

■ Non montatela in una conca
(pericolo di ristagno d’acqua).

■ Se siete nelle vicinanze di un
fiume, attenzione ad un possibile
straripamento.

■ Prima di montare la tenda to-
gliere radici, sassi, rami, ecc. dal
terreno, starete più comodi e non
la rovinerete.

Materiale e costruzioni

Materiale e costruzioni
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■ Eventualmente coprire il ter-
reno con uno strato di paglia o fo-
glie secche.

■ Il fondo della tenda va teso
lungo le diagonali.

■ Chiodi e picchetti vanno pian-
tati perpendicolari ai cordini e non
diritti nel terreno.

■ La tenda va montata e tesa
correttamente fin dall'inizio. A vol-
te è meglio smontare tutto e rico-
minciare da capo che voler correg-
gere gli errori più tardi.

■ Situazioni particolari:
■ Quando piove si monta prima

il tetto in modo che la tenda interna
non si bagni.

■ Nella neve o nella sabbia i pic-
chetti vanno sepolti e coperti bene.

■ Manutenzione:
■ Prima di ogni cam-

peggio montare la tenda e
controllare se ci sono dan-
ni o difetti.

■ Non dimenticare il
materiale di riserva (palet-
ti, tensori, picchetti, cordi-
ni, ecc.)

■ Dopo il campo le ten-
de bagnate vanno stese ad
asciugare al più presto.

■ I quadrati militari
I teli quadrati sono di forma
quadrata e sono fatti di
stoffa da tenda molto resi-
stente. Si uniscono con dei
bottoni e con un po’ di fan-
tasia si possono creare le
tende più pazze, amache,
labirinti, corridoi, sedie a
dondolo, tettoie, zattere e
un sacco di altre cose. Agli

esplo userai i teli militari nella for-
ma quadrata.

Alcuni punti da ricordare, se
vuoi che i quadrati durino a lungo e
restino impermeabili:

■ I sacchetti con i picchetti (3),
paletti (3), come il cordino si perdo-
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no facilmente, perciò tutto quello
che non si usa più deve esser ripo-
sto nei sacchetti che saranno ap-
pesi a un tensore.

■ Solo il lato esterno dei qua-
drati è impermeabile. Il lato interno
si riconosce facilmente perché
porta gli anellini in cui far passare il
cordino.

■ Le cuciture mediane dei qua-
drati vanno tenute verticali se si
costruisce una tenda, in modo da
far scorrere l'acqua quando piove.

■ Le costruzioni diventano più

stabili se si chiudono entrambe le
file di bottoni. Quando si disfano,
non tirare, altrimenti i bottoni
schizzano via.

■ I teli sporchi vanno solo scrol-
lati.

■ I quadrati devono essere per-
fettamente asciutti prima di esse-
re riposti, altrimenti fanno muffa e
marciscono.

Ora sta a te finire di costruire il
campo con i teli.

Materiale e costruzioni
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■ Ecco alcune possibilità
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■ Costruzioni da campo
Un bel campo si riconosce dalle costruzioni: la cucina, la tenda-refettorio,
la doccia e il lavabo; ma anche dai dettagli, come i cartelli indicatori,
l’illuminazione, i portascarpe, ecc. Le costruzioni devono essere adatta-
te al terreno e all’equipaggiamento. Con un po’ d’esperienza riuscirete
sicuramente ad inventare delle costruzioni nuove. Ecco alcuni esempi:

Materiale e costruzioni
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■ Uso degli attrezzi:
Ricorda che maneggiando gli at-
trezzi è facile farsi male o ferire un
compagno.

■ I rami: vanno tagliati sempre
nel senso della crescita.

■ Attrezzi
Spesso anche a riunione, ma so-
prattutto in campeggio, vi occorro-
no degli attrezzi. Fate attenzione
ad acquistare degli attrezzi solidi e
di lunga durata. Materiale danneg-
giato va riparato subito per ragioni
di sicurezza.

Marcate gli attrezzi con il nome
del proprietario in modo da distin-
guere il materiale personale da
quello di pattuglia o di reparto.

Per  garantire agli attrezzi la du-
rata più lunga possibile dovrai oc-
cuparti della sua manutenzione,
usarlo in modo appropriato e aver-
ne cura in campeggio.

giusto

sbagbliato
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■ Quando pianti dei paletti:
1. Smussa un po’ gli spigoli per
evitare che si rompano.
2. Fissa una corda attorno al palet-
to con un nodo ormeggio e fai reg-

gere la corda a due com-
pagni.
3. Attento alle tue dita e a

quelle del tuo compagno.

■ Curare e conservare il
materiale.

Gli attrezzi vanno conservati
nella tenda materiale, o in un'ap-
posita cassa, puliti, asciutti e inte-
ri. Le parti metalliche vanno ingras-
sate leggermente in modo da evita-
re la ruggine (martello, accetta,

sega, ecc.). Corde e cordini van-
no appesi.
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Come arrotolare una corda.

L'ordine nella tenda materiale ti aiuterà a tenere l'equipaggiamento
sotto controllo.

Materiale e costruzioni
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Fuoco
E' qualcosa di speciale per tutti gli
esplo. Anche il più giovane è orgo-
glioso, se riesce ad accendere un
fuoco da solo. E i più anziani sono
contenti se riescono ad accendere
un fuoco senza carta o quando pio-
ve. L’arte d’accendere un fuoco vi
aiuterà ad arrostire le salsicce o
scaldare del tè, a cucinare al cam-
po, a riscaldarsi durante il bivacco,
a fare il pane o cuocere la creta , a
stare in compagnia.

■ L'arte d'accendere il fuoco
La scelta della legna che usi per
accendere il fuoco è importante.
Non tutti i tipi bruciano allo stesso
modo. Prima di iniziare, fa’ un bella

scorta di legna possibilmente sec-
ca: brucia molto meglio di quella
verde e fa meno fumo. Con la legna
costruisci una specie di tenda in-
diana, mettendo alla base della
carta, poi della legna molto fine e
in seguito quella più grossa. La
costruzione non deve essere trop-
po pesante per non soffocare le
fiamme.

■ Accendere il fuoco quando
piove
Cerca legna secca, se possibile.
Spesso alla base degli alberi si tro-
vano dei rami secchi (staccare con
cura). Questi generalmente sono
meno bagnati della legna raccolta
da terra ed asciugano più in fretta.
Copri il suolo con dei rami grossi,
in modo da isolare dal terreno com-
pletamente bagnato. Proteggi il
tuo fuoco dalla pioggia tendendoci
sopra, per es. un sacchetto di pla-
stica mentre lo accendi. Una volta
acceso e avviato bene, non avrà
più bisogno di protezione.

■ Altri punti da non trascurare
Non ogni luogo è adatto per accen-
dere il fuoco. Per evitare di causare
danni:

■ Scegli il posto per il fuoco in
maniera da mantenere una distan-
za di sicurezza di almeno 3 metri

Thilo i6.p65 15.05.2008, 18:22 Uhr222



223

da tronchi, radici o rami degli alberi
circostanti, come pure dalle co-
struzioni.

■ Togli dal terreno tutto il mate-
riale che potrebbe prender fuoco
(foglie secche, ramoscelli, ecc.).

■ Procurati alcuni sassi piutto-
sto grossi e mettili per terra for-
mando un cerchio attorno a quello
che sarà il fuoco; così facendo ri-
durrai il pericolo che si espanda
invano.

■ Nel nostro paese ci sono pe-
riodi dell’anno in cui in determina-
te regioni c’è grande rischio d’in-
cendio (dopo lunghi periodi di sicci-
tà o quando soffia il favonio). In
questi casi è severamente proibito
accendere dei fuochi all’aperto.
Questi divieti sono importanti e
vanno rispettati.

■ In alcuni cantoni ci sono per-
sino delle leggi che proibiscono i
fuochi all'aperto: informati antici-
patamente presso il comune o i
pompieri del luogo.

■ Prima di abbandonare il po-
sto in cui hai acceso un fuoco, spe-
gnilo completamente. Non basta
calpestarlo un po' e coprirlo con
dei sassi perché la brace può con-
tinuare a bruciare e riattivare le
fiamme. Getta quindi dell'acqua
sul fuoco fino a quando sei sicuro
di averlo spento completamente,
porta via i sassi e la brace e racco-
gli i rifiuti.

■ Il fuoco da campo
Il fuoco da campo crea un’atmo-
sfera speciale, a volte allegra, a
volte solenne. Quando si è tutti
seduti in cerchio attorno al grande
fuoco scoppiettante, in una radu-
ra, sotto un cielo stellato, bevendo
una tazza di tè, cantando, giocan-
do, ascoltando, ognuno si sente
parte della comunità, si rafforza lo
spirito d’unione nel gruppo.

■ Diversi tipi di fuoco da campo
Ce ne sono tanti e probabilmente
anche il tuo reparto ha le sue tradi-
zioni.

Una volta è un fuoco in grande
stile, con produzioni varie (bozzet-
ti, giochi, racconti), magari con
ospiti (per es. i genitori, gli abitanti
del luogo, ecc.). La volta seguente
è un fuoco piccolo, spontaneo, at-
torno al quale vi riunite per canta-
re, leggere ad alta voce, giocare o
chiacchierare. Magari festeggiate
il punto culminante del tema del
vostro campo, un traguardo perso-
nale, una prova oppure si tratta del
fuoco di chiusura. O forse regna
un’atmosfera tranquilla e seria, in
occasione di una riflessione o del-
la promessa.

Fuoco
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■ Produzioni e giochi
Al fuoco si canta sempre, con o
senza strumenti musicali. Cantate
le vostre canzoni preferite, impara-
tene una nuova, alternate canzoni
ripetitive e di movimento. Magari
iniziate con una danza per riscal-

darvi (diversi esempi vedi cap.
Baule delle idee). Verso la fine del-
la serata, il ritmo rallenta e dopo
una canzone tranquilla tutti lascia-
no il fuoco.

Per quanto riguarda i giochi e le
produzioni tra una canzone e l’al-
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tra, ci sono le possibilità più dispa-
rate. Meglio se tutto rientra nel
tema. Ma anche senza un tema, il
fuoco può diventare una specie di
serata d’intrattenimento (che a
sua volta potrebbe essere a
tema!).

Ecco alcune idee:
Diversi tipi di teatro, per es. in-

dovinare i mestieri, sciarade,
sketch, sfilate di moda, barzellet-
te,..

Diversi giochi corti
■ Cabaret: cantato, in versi,

come bozzetto. Magari prendendo
come soggetto situazioni e/o per-
sone del campo particolarmente
divertenti.

■ Un quiz basato sul campo o
sul suo tema. I compiti possono
venir risolti disegnando oppure
con una pantomima.

■ Storie dell'orrore o d'azione
sul tipo del fantasma nel castello o
le corse dei cavalli.

■ Inventare un grido da insce-
nare con tutti i partecipanti (per es.
i nomi di tutti i presenti gridati e
cantati in diverse tonalità e cam-
biando il ritmo).

■ Rappresentare una storia il-
lustrandola su carta da pacco e
commentandola con musica e ru-
mori vari.

■ Tutti i giochi che conosci dal-
le feste, dai campi di sci, dalla co-
lonia o che sai inventare.

Fuoco
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La cucina da campo
La cucina è un fattore molto impor-
tante al campo. Deve essere prati-
ca, coperta da un tetto impermea-
bile e fornita di spazi per riporre il
materiale.

Tieni conto dei seguenti punti:
■ Non montarla in una conca,

altrimenti il/la cuoco/a si troverà
con i piedi nell'acqua appena pio-
ve.

■ Non montarla troppo vicina
agli alberi per non danneggiarli.

■ Calcola abbastanza spazio
per il fornello, per rigovernare, per
una scorta di legna, ecc.

■ Fanno parte della cucina:
■ Un fornello rialzato con spa-

zio a sufficienza, adatto alle di-
mensioni del campo, costruito con
tondini o con una griglia.

■ Un tavolo per pulire la verdu-
ra o appoggiare del materiale, ecc.
può venir fabbricato usando una
cassa del materiale, così avete
contemporaneamente un tavolo e
una credenza.

■ Uno scaffale per le
stoviglie, le spezie, i
fiammiferi (da conserva-
re in un recipiente di
vetro che si possa
chiudere ermetica-
mente), le pentole, i
mestoli.

■ Un posto in cui conservare la
legna.

Negli immediati dintorni si tro-
veranno:

■ Un posto per rigovernare, un
sacco per la raccolta separata dei
rifiuti, un pozzo di drenaggio e uno
stenditoio per gli asciugamani.

Con un po' di fantasia potrai
costruire una cucina funzionale e
accogliente che magari diventerà il
punto d'incontro del campo.

■ La costruzione del fornello
Stabilisci prima la direzione del
vento, perché da questa dipende
la posizione del tuo fornello. Fai in
modo che quando cucini dai le
spalle al vento, eviterai così di tro-
varti in mezzo al fumo mentre cuci-
ni. In un fornello interrato puoi met-
tere due o tre pentole, se la lun-
ghezza è sufficiente, scaldandole

La cucina da campo
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con un solo fuoco. Il fondo della
pentola deve essere ad almeno 15
cm dal terreno, altrimenti il fuoco
non ha abbastanza posto e soffo-
ca. Le pentole piene si devono po-
ter togliere dal fuoco senza difficol-
tà. Per campeggi lunghi è consi-
gliabile un fornello rialzato in modo
da poter cucinare stando in piedi.

■ Il fornello polinesiano
Scava un buco grande quanto una
pentola e profondo 30 cm. Sul
buco costruisci una griglia con dei
rami e su questa accendi un fuoco.
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Quando brucia la griglia, tutto il
fuoco cade nel buco. Lo si mantie-
ne aggiungendo legna lungo le pa-
reti del buco. La pentola viene ap-
pesa sopra al fuoco. Appena si è
formata abbastanza brace si posa
la pentola direttamente nel buco
aggiungendo ancora della legna.
Vantaggi: brucia a lungo, poca per-
dita di calore. Il modello polinesia-
no si può usare anche come forno
se si copre il coperchio della pento-
la rovesciato con della brace o se
si copre il buco con una griglia e
zolle di terra.

■ Il forno
Barattoli di latta di ogni dimensio-
ne possono essere usati come
forni. Già scatole da 1 kg si adat-
tano per fare delle torte piccole o
dei biscotti. I barattoli devono ve-
nire inseriti in un pendio o in un
muretto. Il forno viene chiuso tra-
mite il coperchio del barattolo, fis-
sato con del filo di ferro in modo
da poterlo alzare. Sotto la scatola
ci vuole spazio per il fuoco. Que-
sto deve essere largo e profondo
quanto il forno e alto circa 15 cm.
Nel fondo bisogna costruire un
camino usando un tubo di una stu-
fa vecchia o una serie di barattoli
da 1 kg messi uno sull'altro. Attra-
verso la costruzione deve passare
l'aria.

Devi preriscaldare almeno un
quarto d'ora prima di inserire quel-

lo che vuoi cucinare. Se non hai
una seconda teglia per formare un
doppio fondo basta anche uno
strato di sassi su cui posare la te-
glia. Senza fondo si rischia di bru-
ciare i cibi nel forno.

Il fuoco può bruciare tranquilla-
mente anche davanti al forno, scal-
dando così anche la parete ester-
na. Nel forno conviene preparare
solo cibi che richiedono una cottu-
ra breve: pomodori e mele ripieni,
zwieback alla nocciola, pizza, pa-
sta sfoglia. Fare la torta per tutto il
reparto richiede moltissimo tempo
e pazienza!

■ Il pozzo di drenaggio
Costruitene uno per evitare di get-
tare l’acqua dei piatti sul prato, nei
cespugli o nei ruscelli. Vi servirà
per gettare l’acqua delle stoviglie,
il tè rimasto, l’acqua di cottura,
ecc. Fate però attenzione a non
buttare prodotti che potrebbero
danneggiare il terreno (sostanze
tossiche, olii, ecc.).

■ Rifiuti
Separa i rifiuti secondo le regole
seguenti:

■ Cibo per animali (maiali o gal-
line). Informati in paese a chi può
servire: chiedi anche quali cibi
sono adatti a quali animali e quan-
do puoi consegnarli.

■ Carta e cartone possono ve-
nire bruciati man mano.

La cucina da campo
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■ Alu, vetro, lattine e batterie
vanno raccolti e portati nei rispetti-
vi posti di raccolta.

■ Il resto va raccolto in sacchi
della spazzatura. Informati circa gli
orari e i luoghi di raccolta. Chiudi i
sacchi ermeticamente e tienili in
un posto dove non possano venir
aperti dagli animali.

■ La dispensa
Non è necessario proteggere il no-
stro cibo dagli orsi, dalle linci o i
cinghiali (attenzione però durante i
campi nel Malcantone), ma sem-
mai dai piccoli animali (es. volpi o
scoiattoli). Se li conserviamo trop-
po a lungo o in modo inadeguato
possono avariare e causare malat-
tie. Dobbiamo quindi conservare le
provviste in modo che non vadano
a male.

Al campo, dove mancano il fri-
gorifero e il congelatore, bisogna
risolvere il problema diversamen-
te:

Nel terreno: da costruire all'om-
bra, lo strato di copertura deve es-
sere alto almeno 50 cm.

Secchio: il contenitore con il
cibo va messo in un secchio pieno
d'acqua e coperto con un panno
umido i cui bordi nuotano nell'ac-
qua.

Evaporazione: avvolgendo i cibi
in panni sempre umidi vengono
mantenuti freschi tramite l'evapo-
razione causata dal vento e dalla
temperatura esterna.

Lago o ruscello: se metti i cibi in
un contenitore chiuso ermetica-
mente e poi lo metti in acqua potrai
raggiungere la stessa temperatura
del lago o del ruscello. Se l'acqua
non copre il contenitore, mettici un
panno umido e sfrutta così anche
l'evaporazione. Assicurati che il
contenitore sia fisso!

terra,
foglie
bagnate,
carta bagnate,
ecc.

sabbia bagnata

secchio
acqua

merce da
raffreddare

panno
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■ Durata e metodi di
conservazione dei cibi principali

■ Pane: proteggere dall’umidi-
tà, l’ideale è conservarlo in un sac-
co di stoffa.

■ Carne: va a male molto in
fretta. Conservala per pochissimo
tempo, e solo refrigerata. Si man-
tiene un po' più a lungo sotto vuo-
to. La cosa migliore è comprarla
fresca e usarla subito.

■ Pesce: è ancora più delicato
della carne e quindi da usare subito.

■ Salumi: salsicce affumicate
o «secche» (tipo salame, carne
secca, ecc.) si conservano abba-
stanza a lungo all'aria. Gli altri tipi
(cervelat, bratwurst, ecc.) sono da
trattare come carne fresca.

■ Latte: con il bel tempo va a
male nel giro di poche ore, per cui il

latte fresco va conservato bollito e
refrigerato. Il latte uperizzato (UP o
UHT) si conserva anche senza refri-
gerazione, ma solo se i cartoni
sono chiusi: una volta aperti vanno
a male con la stessa velocità del
latte fresco.

■ Formaggio: conservare pos-
sibilmente al fresco.

■ Uova: si conservano più a
lungo sode. Altrimenti devono
essere assolutamente tenute al
fresco.

■ Grassi: conservare al fresco.
Il burro fuso si conserva a lungo
anche senza refrigerazione.

■ Insalate: da consumare fre-
sche dal momento che non si pos-
sono conservare.

■ Verdura: è meglio mangiarla
subito (tranne le patate e le caro-

Un pasta a volte è buono grazie al bell'ambiente.

La cucina da campo
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te). Se deve essere conservata,
tenerla al riparo dalla luce.

■ Farina, fiocchi, cereali, pa-
sta, riso: conservati al secco in
scatole, questi generi alimentari si

conservano a lungo, ma sono sog-
getti a camole.

■ Zucchero, sale: conservare
all'asciutto. Proteggere lo zucche-
ro dalle formiche (scatole).

Alimentazione, cucina, cibo
In campeggio una buona atmosfe-
ra dipende anche dal cibo. Ma non
tutti hanno gli stessi gusti o cuci-
nano alla stessa maniera. Al cam-
po bisogna sapersi adattare! Cuci-
nare bene e in maniera semplice in
fin dei conti non è poi così difficile.
Impara i trucchi del buon cuoco a

casa. E non c’è buon cuoco senza
una cucina funzionale e ben pianifi-
cata (vedi «La cucina da campo»).

Ma anche il miglior pasto può
esser rovinato se lo devi consuma-
re in fretta o in un ambiente sgrade-
vole. O per dirla in un’altra maniera:
il pasto è eccellente quando anche
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l’ambiente in cui viene consumato
è adatto. Ecco alcune proposte:

■ Cominciate ogni pasto con
un grido, una canzone, una pre-
ghiera o un gioco.

■ Una pattuglia a turno ha l'in-
carico di decorare il tavolo seguen-
do il tema del campo, con fiori, fo-
glie, rami ...

■ Il cibo migliore è quello man-
giato con posate scolpite da sè. E
c'è chi è capace di mangiare perfi-
no con i bastoncini!

■ Mangiare
Un'alimentazione equilibrata è es-
senziale affinché il nostro corpo
cresca, si rigeneri, resti sano e in
forma in modo da poter rendere sia
fisicamente che intellettualmente.
Alimentazione equilibrata significa
non mangiare solo pane e burro,
bensì offrire al corpo tutte le so-
stanze che necessita per funziona-
re ottimamente. Mangiare troppo
non è sano, come non lo è nemme-
no fare diete esagerate per mante-
nere la propria «linea». Nell'arco di
un giorno dovresti aver mangiato
cibi appartenenti a ognuno dei se-
guenti 4 gruppi:

■ Proteine (latte e simili, carne,
uova, leguminose)

■ Sali minerali e vitamine (ver-
dura e frutta)

■ Carboidrati e grassi (burro,
olio, grassi, cereali, patate, pasta,
riso)

■ Fibre alimentari (cereali inte-
grali, verdure, frutta, leguminose)

■ Bere
L'acqua è un elemento essenziale
e forma circa il 60 % del nostro cor-
po. Perdite minime (1–5 %) causa-
no sete, malessere, pelle arrossa-
ta, polso veloce e magari anche
nausea. Perdiamo acqua sotto for-
ma di urina e sudore, in grande
quantità soprattutto se facciamo
dei lavori pesanti, dello sport o se il
tempo è particolarmente caldo e
secco. L'acqua eliminata deve ve-
nire sostituita regolarmente be-
vendo 1.5 – 2 l d'acqua al giorno.

■ Regole generali per il menu
■ Pensa a dove ti troverai, per

chi cucinerai e a come trasportare
la spesa.

■ Mangiare carne 2 volte alla
settimana è più che sufficiente. Il
nostro fabbisogno di proteine può
anche essere coperto con patate,
leguminose, latte, formaggi e simi-
li.

■ Non dimenticare la verdura,
l'insalata o la frutta ad ogni pasto.

■ Pensa anche alla merenda:
frutta e verdura cruda sono appro-
priati. Ma anche pane, cioccolata e
una mela sono consigliabili di tan-
to in tanto, specie se l'attività è
impegnativa fisicamente.

■ Anche in campeggio le spezie
occupano un posto importante:

Alimentazione, cucina, cibo
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prezzemolo, erba cipollina, timo,
sale, pepe, condimento in polvere,
paprica fanno parte della cucina da
campo.

Misure e pesi
100 g sono:
zucchero 5 cucchiai da mi-

nestra colmi (C)
semolino 5 C
sale 5 C
riso 4–5 C
farina  6 C
1 kg = 8–10 patate
1 kg = 7–8 mele
1 bicchiere = ca. 2 dl

Quantità per persona
Una porzione corrisponde a:
cacao 2–3 dl
pane 200 g/giorno
carne 70–100 g
leguminose 70–80 g
pasta 80–120 g
riso, orzo, 5
semolino 70 g
patate 250 g
verdura fresca 150 g
frutta 200 g
latte 3 dl/giorno
formaggio 50–70 g

■ Organizzazione del lavoro e del
tempo
Affinché un pasto riesca bene e
giunga in tavola in tempo, attieniti
alle seguenti regole:

■ Leggi attentamente le ricet-
te.

■ Oltre al tempo di cottura tieni
conto anche della preparazione e
del tempo necessario per servire.

■ Sorveglia i cibi durante la loro
cottura.

■ Accendi il fuoco con un certo
anticipo.

■ Tieni una scorta d'acqua e di
legna.

■ Lavare i piatti è un compito
che va organizzato prima della fine
del pasto. Metti una pentola d'ac-
qua sul fuoco subito dopo aver fini-
to di cucinare.

■ Tieni sempre a disposizione
del tè

Ecco un'idea per rigovernare:

■ Cucina Robinson
Per variare si possono cucinare di-
versi cibi all’aperto in maniera mol-
to semplice. Uno dei fattori più im-

Thilo i6.p65 15.05.2008, 18:22 Uhr234



235

portanti della cucina Robinson è
una bella brace. Se non hai abba-
stanza pazienza per aspettare che
si formi la brace, brucerai i cibi!
Cerca di evitare la carta alu.

■ Spiedini gitani: infila su uno
spiedino di legno ancora verde pez-
zi di carne tagliati a cubetti (salati e
conditi con un po' d'olio o di burro),
fette di pancetta, pezzi di cipolla,
limone e pomodoro.

■ Cordon bleu falsi: tagliare i
cervelats per il lungo, condire l'in-
terno con un po' di senape e met-
terci una fetta di formaggio. Avvol-
gere una fetta di pancetta attorno
al tutto e infilarlo su uno spiedo.

■ Angeli falsi: tagliare del pane
raffermo in pezzetti dopo aver tolto
la crosta. Inzupparlo in latte con-

densato zuccherato e rivoltarlo in
nocciole (o noce di cocco) macina-
te. Abbrustolire leggermente su
uno spiedo.

■ Pane al bastone: mescolare
150 g di farina, una presa di sale e
1/2 pacchetto di lievito e aggiunge-
re man mano dell'acqua o del latte
fino a ottenere una massa bene
impastata e consistente. Lasciar-
la lievitare coperta in un posto cal-
do. Nel frattempo preparare un ba-
stone che farà da spiedo e abbru-
stolirlo brevemente nella brace.
Modellare la pasta a forma di sal-
siccia e avvolgerla a spirale attor-
no al bastone senza che i vari strati
si trovino a contatto. Spalmare con
salamoia e cuocere sulla brace per
ca. 30' girando sempre lo spiedo.

Alimentazione, cucina, cibo
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Strada facendo
■ In giro a piedi
Camminare è la maniera di spo-
starsi più naturale per l'uomo. Già
in bicicletta o in automobile non
riusciamo più a recepire tutto
quello che ci sta attorno. A piedi
hai abbastanza tempo per guarda-
re tutto, senti le distanze e i disli-
velli e puoi ascoltare quello che
succede attorno a te. Agli esplo
ti capiterà spesso di girare con il
cavallo di San Francesco, ma non
camminerete soltanto. Anche cu-
cinare, bivaccare, orientarsi e su-
perare ostacoli faranno parte del-
l'avventura. Girare a piedi vuol
dire anche scoprire il proprio cor-
po, le sue possibilità e i suoi limi-
ti.

■ Equipaggiamento
Un buon equipaggiamento, adatto
alle circostanze, è indispensabile
per la buona riuscita di una gita e
serve anche a prevenire incidenti.
Decidere quale equipaggiamento
è indispensabile, quale desidera-
bile e quale inutile fa parte dell'or-
ganizzazione dell'uscita.

■ I tuoi bagagli devono essere
il più leggeri possibile. Distribuite il
materiale di gruppo tra i parteci-
panti secondo le possibilità di
ognuno (non è una questione di
orgoglio!).

■ L'equipaggiamento deve es-
sere funzionale, la moda e il prezzo
sono d'importanza secondaria (le
cose più care non sono sempre le
più adatte).

■ Scegli un sacco da montagna
che non sia né troppo piccolo né
troppo grande. Dovrebbe avere
un'intelaiatura interna, cinghie lar-
ghe e bene imbottite, di cui una
attorno ai fianchi (evitare i sacchi
con un'intelaiatura di metallo o
con un seggiolino).

■ Per imprese lunghe vale la
pena di avere una mantellina im-
permeabile anche per il sacco (ev.
basta un sacco dei rifiuti).

■ Per una gita di un giorno, ol-
tre alle scarpe, gli abiti e le provvi-
ste ti serviranno anche:

◆ una mantellina impermeabi-
le (che possibilmente copra anche
le gambe e il sacco)

◆ indispensabile in montagna:
crema solare, occhiali da sole (ev.
occhiali per ghiacciaio) e copricapo

◆ farmacia tascabile
◆ borraccia e cibo
◆ cartina topografica 1:25 000

(ev.1:50 000)
◆ fazzoletti di carta
◆ sacchi per la spazzatura
◆ un po' di denaro
◆ carta d'identità
◆ numero di telefono di coloro

che sono restati a casa
◆ biancheria di ricambio
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■ Dipende dai piedi!
Se i tuoi piedi si sentono a loro agio
nelle scarpe, la gita sembra molto
più corta! Per le gite lunghe e quel-
le in alta montagna ti servono scar-
pe da trekking o scarponi. Dovreb-
bero coprire la caviglia per evitare
le distorsioni. La suola deve esse-
re di gomma e con un buon profilo e
disporre di plantare comodo. Il
materiale esterno deve essere ro-
busto e impermeabile, ma anche
lasciar traspirare il sudore (cuoio).
Prima di comprarli provali indos-
sando 2 paia di calze (una calza di
nylon o cotone sulla pelle e sopra
una calza di lana spessa). Le dita
dei piedi devono potersi muovere
liberamente in modo da non urtare
contro la punta della scarpa cam-
minando in discesa.

Concedi ai tuoi scarponi un perio-
do di «rodaggio» se vuoi evitare le
vesciche: portali a ogni riunione al-
l’aperto. Previeni le fiacche copren-
do le parti a rischio con del cerotto e
indossali con delle calze già usate.

■ Abiti
Per camminare scegli vestiti legge-
ri e comodi. In particolare i jeans
non sono adatti, perché sono trop-
po pesanti, sfregano sulle cosce e
se si bagnano ci mettono molto
tempo ad asciugare. Quando fai
un’escursione devi essere pronto
a far fronte a tutte le situazioni:
camminando ti scaldi e avrai pre-

sto la tendenza a sudare, quindi
servono vestiti leggeri. Appena ti
fermi inizierai a sentire il vento sul-
la pelle sudata, e per non amma-
larsi è importante proteggersi subi-
to indossando vestiti asciutti e una
protezione dal vento (mantellina).
Inoltre potresti essere sorpreso da
un temporale o, in montagna, da
nebbia, vento e aria molto fredda
anche d’estate, per cui è indispen-
sabile un pullover, la mantellina e
spesso anche un berretto di lana e
i guanti.

La divisa è particolarmente co-
moda nelle pause e all’arrivo di
un’escursione. Inoltre mostra la
tua appartenenza agli esplo e fa
buona impressione sulla gente.
Quando la porti indossala corretta-
mente.

■ Alimentazione
Non partire mai senza portare con
te qualcosa da mangiare e da
bere. Camminando si consuma
molta energia e si perde tanta ac-
qua e queste dovrebbero venire
sostituite continuamente. E’ me-
glio fare soste regolari mangiando
poco ma regolarmente, anche se
non si ha fame, invece di pochi pa-
sti pesanti. Bevi spesso e a suffi-
cienza bevande non gassate. Non
è vero che fa male bere molto! Il
tuo corpo perde molto liquido so-
prattutto sudando e devi render-
glielo bevendo.

Strada facendo
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Senza bere e mangiare il tuo
rendimento cala rapidamente.
Non è importante cosa mangi e
bevi, scegli quello che più ti piace.

Ma attenzione: non bere mai
dai ruscelli anche se sembrano
veramente puliti. Non puoi mai es-
sere sicuro di cavartela senza mal
di pancia.

■ Durante la gita
■ Non partire da solo e non la-

sciare che qualcuno si separi dal
gruppo.

■ Il ritmo di marcia va adattato
al partecipante più debole. Fate
pause regolari pensando a tutti i
membri del gruppo. I più giovani
hanno bisogno di pause più fre-

quenti e corte, mentre i più vecchi
si riposano meglio con pause più
lunghe e meno frequenti.

■ Non lasciate in giro rifiuti.
■ Restate sempre, nel limite

del possibile, sui sentieri marcati.
Se vi siete persi, tornate indietro
fino all’ultimo punto conosciuto.

■ I sentieri sono marcati in gial-
lo (facili) o in bianco e rosso (sen-
tieri di montagna). I percorsi indi-
cati in bianco e blu richiedono la
presenza di una guida.

Arrampicare, gite su ghiacciai e
con passaggi su creste sono atti-
vità rischiose, che potete fare uni-
camente con guide esperte (gui-
da alpina)!
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Se non c'è il marciapiede cam-
mina sul lato sinistro della strada
in modo da vedere il traffico che ti
viene incontro e da poterlo evitare
se necessario. Di notte, o se è
brutto tempo segnala la tua pre-
senza con una pila.

E' vero che hai la precedenza
sulle strisce pedonali. Comunica
però per tempo all'automobilista
la tua intenzione di attraversare la
strada.

Una colonna di pedoni cammi-
na ben serrata sul lato destro della
strada. Di notte, il primo e l'ultimo
della fila, portano oltre alla pila an-
che dei catarifrangenti al braccio o
alla gamba.

Strada facendo

■ Il tempo può cambiare velo-
cemente in montagna. Tornate in-
dietro in tempo, prima di finire nel-
la nebbia o in un temporale.

■ Rispettate le piante, gli ani-
mali e le altre persone.

■ Non raccogliete piante pro-
tette.

■ Non date da mangiare agli
animali, potrebbero seguivri per
tutto il cammino. Non spaventateli
scacciandoli dai loro nascondigli.

■ Non fate rumore inutile nel
bosco e nelle zone abitate.

■ Non calpestate erba alta,
campi arati e giardini. Se non pote-
te evitarlo, camminate in fila per
uno e ai bordi del campo.

■ In montagna fate attenzione
a non far rotolare i sassi. Se vi do-
vesse succedere, avvisate le per-
sone sottostanti.

■ Cantare contribuisce al buon
umore e accorcia il cammino!

■ Nel traffico
Come pedone sei il più debole nel
traffico. Attieniti quindi alle regole,
stai attento e non insistere sui tuoi
diritti se vedi che il più forte non li
rispetta.

Cammina sempre sul marcia-
piede o sulla corsia riservata al
pedone.

Thilo i6.p65 15.05.2008, 18:23 Uhr239



6. Il campo

240

Con la bicicletta
Agli esplo la bicicletta è quasi indi-
spensabile quanto il coltellino. Ti
serve a raggiungere la sede lonta-
na, per effettuare dei trasporti, per
tornare in fretta a casa a prendere
quello che hai dimenticato oppure
per le uscite.

Sei sicuramente un esperto e
conosci anche tutte le regole del
traffico.

Perciò eccoti solo alcune indi-
cazioni concernenti il comporta-
mento con la bicicletta:

■ Attieniti alle regole del traffi-
co e sii anche molto prudente: non
tutti gli utenti della strada possono
reagire velocemente a qualcosa di
inatteso!

■ Quando non è indicato altri-
menti, rispetta la precedenza per
chi viene da destra. Il non farlo cau-
sa spesso incidenti.

■ Un cenno con la mano serve
a chiarire le tue intenzioni.

■ Adatta la tua velocità alle cir-
costanze. Attenzione alle strade ri-
pide in discesa, alle strade bagna-
te, alla neve, al ghiaccio, ai binari da
attraversare, alle strade strette.

■ Indossa sempre il caso, con
una caduta anche a velocità ridotta
ci si può ferie gravemente alla te-
sta!

■ Pulisci regolarmente la tua
bicicletta e controlla sempre il suo
stato, soprattutto prima di
un'escursione.
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Con la bicicletta

■ La mia bicicletta è in ottimo
stato quando possiede:

1. La luce davanti: deve illumi-
nare la strada a una distanza di
20 m.

2. Il freno anteriore e posteriore.
3. Il campanello (altri «clacson»

non sono permessi).
4. Il catarifrangente e la luce

posteriore che funziona.
5. Il contrassegno  dell'anno in

corso.
6. Un sistema antifurto (luc-

chetto, catena, ...) che blocchi una
ruota o il manubrio. Ricordati di
chiudere la bicicletta anche se la
lasci solo per pochissimo tempo.

7. I pedali con i catarifrangenti
in ordine, in modo che ti si veda in
tempo quando è buio.

8. I parafanghi e i copertoni fis-
sati bene. Controlla se il profilo è
ancora sufficiente e che le camere
ad aria abbiano abbastanza pres-
sione.

■ Durante la gita
Se fate un’escursione (o un cam-
po) in bicicletta (con il reparto o la
pattuglia) è importante che il tuo
animatore conosca la tua condizio-
ne fisica. Questo perché le distan-
ze e i dislivelli devono venire adat-
tate alle possibilità dei partecipan-
ti e i guasti devono venire evitati in
partenza. In caso dovesse succe-
dere lo stesso qualcosa, dovete
avere a disposizione il materiale
per le riparazioni. E’ consigliabile
esercitarsi prima dell’uscita a ripa-
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rare o sostituire una camera ad
aria.

■ Alcune regole e consigli
■ Su strade a forte traffico viag-

giate in gruppi piccoli compatti.
■ Stabilite sempre un punto

d'incontro in caso vi doveste per-
dere o qualcuno dovesse rimanere
indietro in «panne».

■ Mantenete una certa distan-
za dalla bici davanti per evitare una
collisione in caso di una frenata
improvvisa.

■ Prendi con te meno peso pos-
sibile e fissa bene i bagagli sul ba-
gagliaio o nelle apposite borse. Il
materiale fissato non può essere
più largo di 1 m e/o esserti d’impe-

dimento nel guidare la bici o segna-
lare i cambiamenti di direzione.

■ Prepara anche qualcosa da
mangiare e da bere e fai delle pau-
se per ristorarti.

■ Indossa vestiti leggeri e scar-
pe solide ma non troppo pesanti.
Porta sempre con te qualcosa per
ripararti dal vento, anche con il bel
tempo (discesa!) e un ricambio per
i vestiti sudati.

■ Non dimenticare di proteg-
gerti dal sole con la crema solare.
La gradevole brezza può farti di-
menticare che il sole picchia lo
stesso.

■ un casco protegge la tua te-
sta in caso di cadute o incidenti.
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L’acqua

L’acqua
Se sei in giro a piedi o in bicicletta o
se semplicemente è una calda
giornata estiva, gradisci sicura-
mente un bagno rinfrescante. Per
evitare sorprese sgradevoli, attie-
niti alle regole seguenti:

■ Non tuffarti mai surriscalda-
to. Il tuo corpo deve potersi adatta-
re lentamente alla differenza di
temperatura.

■ Muoviti nell'acqua. Esci ap-
pena cominci ad sentire freddo e
non aspettare fino a quando le tue
labbra sono blu e tremi.

■ Non nuotare a stomaco pie-
no (aspettare 2 ore dopo ogni pa-
sto).

■ Non andare a nuotare da solo
in acque non sorvegliate. Non al-
lontanarti troppo dalla riva. Un
crampo arriva senza preavviso e
battelli e barche spuntano spesso
dal nulla. Per nuotare tragitti lunghi
occorre farsi accompagnare da
una barca.

■ Materassini gonfiabili e gal-
leggianti non vanno usati dove l'ac-
qua è profonda. Non offrono sicu-
rezza.

■ Attenzione alle correnti e al
fondo che non conosci. Non tuffarti
in acque torbide o poco profonde.

■ Non mettere imprudente-
mente in pericolo te stesso o altri.

■ Attenzione: durante un tem-
porale ruscelli innocui possono in-
grossarsi improvvisamente e tra-
sformarsi in acque pericolose con
forti correnti e mulinelli.

■ Anche prendere il sole ha le
sue insidie. All'inizio mettiti al sole
solo per un periodo molto breve e
usa la crema solare. Anche se sei
già abituato al sole, stai spesso
all'ombra o porta una maglietta e
un copricapo. Quando sei in acqua
non sei protetto dal sole.

■ Mezzi di trasporto su acqua
■ Andare in zattera, barca o ca-

noa è un'arte che va imparata. So-
prattutto i fiumi sono pericolosi.
Da principiante devi farti accompa-
gnare da persone esperte.

■ Porta sempre un giubbotto di
salvataggio.

■ Non andare dove altra gente
sta facendo il bagno.

■ Se vuoi andare sul lago quan-
do l'acqua è mossa, stai vicino alla
riva.

■ In caso di segnalazione di
burrasca torna immediatamente a
riva.
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Giocare

Il gioco fa parte della nostra vita come mangiare, bere e dormire.
Giochiamo perché siamo contenti, perché ci annoiamo, per muo-
verci, per competere, per vincere, per imparare, per ridere. Se
giochiamo insieme è importante giocare onestamente, attenendo-
si alle regole. Buon divertimento!
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Giocare

Giochi per momenti d’attesa
Sei alla stazione con il tuo reparto
e avete mezz'ora d'anticipo. Piove:
che noia. Aspetta! Ci sono diversi
giochi con cui vi potete divertire in
un caso del genere (e magari intrat-
tenere anche altri viaggiatori)!

■ Il telefono senza fili
Chi fa partire il gioco sussurra una
parola (possibilmente lunga e
complicata) nell’orecchio del vi-
cino. Questo la ripete al prossimo
e così via. L’ultimo ripete a voce
quello che gli è arrivato.

■ Telegramma
Mettetevi in cerchio dandovi le
mani. «Voglio spedire un telegram-
ma a ...» e dice il nome del destina-
tario. Contemporaneamente strin-
ge la mano del compagno a destra
o a sinistra, che a sua volta «passa
il telegramma» al prossimo strin-
gendogli la mano. Se il telegram-
ma arriva al destinatario, quest’ul-
timo deve annunciare «arrivato».
Una persona al centro deve cerca-
re di bloccare il telegramma co-
gliendo uno dei propri compagni
proprio nel momento in cui «tras-
mette». Se ci riesce, il compagno
colto sul fatto prende il suo posto.

■ Fare il sacco
Immaginate di preparare insieme il
sacco da montagna. Il primo gioca-
tore dice che oggetto ci mette. Il
prossimo ne aggiunge un altro, ri-
petendo però prima l’oggetto pre-
cedente e così via. Chi ne dimenti-
ca uno è eliminato.

■ I numeri proibiti
Ci si mette in cerchio. Si stabilisce
quale numero (per es. 7) è proibito
e lo si sostituisce con una parola.
Poi si comincia a numerare. Ogni
volta che a un giocatore tocca il
numero proibito o un suo multiplo,
deve dire al posto del numero la
parola stabilita. Chi sbaglia dicen-
do il numero è eliminato, oppure si
ricomincia. Variante 1: a ogni nu-
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■ Il mercato
Si sta in cerchio e ognuno sceglie il
nome di una verdura. Al centro sta
il «battitore» con in mano un giorna-
le arrotolato o un foulard. Le verdu-
re si chiamano l’un l’altra. Il batti-
tore cerca di toccare con il giornale
o foulard la verdura chiamata pri-
ma che questa a sua volta riesca a

mero proibito cambiare la direzio-
ne del gioco all’interno del cer-
chio. Variante 2: il numero 3
(e i suoi multipli) si chiama
«ping», mentre il 4 ( e i suoi
multipli) «pong». I multipli co-
muni al 3 e 4 (per es. 12) si
chiamano «ping pong».

■ Pietro chiama Paolo
Ci si mette in fila. Il primo si
chiama Pietro, il secondo Pao-
lo e gli altri vengono numerati
normalmente. Ci si chiama a
vicenda (per es. «Pietro chiama
3») facendo i seguenti gesti: si
battono entrambe le mani sulle
ginocchia, poi l’una contro l’al-
tra. Far schiocchiare le dita della
mano destra dicendo il proprio
nome poi quelle della sinistra di-
cendo il nome della persona chia-
mata. Chi perde il ritmo o fa un
errore viene eliminato.

■ Trrrr ... Tac
Tutti stanno in cerchio. Uno fa
«Trrrrr...» con la lingua e contempo-
raneamente con le mani appoggia-
te sulle tempie «svolazza» come il-
lustrato dalla foto. Il vicino di destra
fa lo stesso rumore e il movimento
con la mano sinistra, stessa cosa
quello a sinistra ma con la mano
destra. Ad un tratto il giocatore in
mezzo dice «Tac» e indica un’altra
persona del cerchio. Ora tocca a
questa e ai suoi rispettivi vicini.
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chiamarne un’altra. Se ci riesce, la
verdura prende il posto del battito-
re. Ovviamente invece di nomi di
verdure se ne possono scegliere
anche altri.

■ Gli investigatori
Ci si siede in due file, una di fronte
all’altra. Ognuno osserva attenta-
mente i giocatori della fila di fronte
per qualche minuto. Poi tutti si gi-
rano e cambiano qualcosa ai pro-
pri vestiti. Ci si gira di nuovo tutti
contemporaneamente e si cerca di
scoprire i cambiamenti effettuati.

Giochi di movimento senza
materiale
Oltre ai giochi conosciuti da tutti
come «il gioco del gallo», «prender-
si» o «uovo marcio», qui ne troverai
ancora alcuni che magari non co-
nosci. Vale la pena di provarli!

■ Prendersi nel bosco
Un giocatore deve cercare di pren-
dere gli altri toccandoli. I giocatori
che scappano possono cercare ri-
fugio toccando un albero. Un tron-
co può però proteggere solo un gio-
catore per volta, per cui se un al-
bero è già occupato e un secondo
giocatore cerca rifugio, il primo
deve lasciare il tronco e cercarne
un altro.

Giocare

■ Le statue incantate
Uno o due giocatori cercano di tras-
formare gli altri in statue incanta-
te. Se un giocatore viene toccato
dalla/e persona/e designata/e
deve restare immobile, in piedi,
con le gambe divaricate. Le statue
possono venire liberate dall’incan-
tesimo se uno dei giocatori ancora
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liberi passa tra le gambe della sta-
tua. Il gioco finisce quando tutti i
giocatori sono incantati.

■ Prendersi con gli occhi
E’ un gioco notturno. Un giocatore
porta un berretto ben visibile. Tutti
gli altri si nascondono in un campo
designato. Se il giocatore con il
berretto vede uno degli avversari
dice «Ti ho visto!» gli passa il ber-
retto e si nasconde a sua volta. Il
gioco diventa interessante se i gio-
catori si muovono continuamente,
cercando di avvicinarsi il più possi-
bile a quello con il berretto.

■ Pippo
Tutti i giocatori hanno gli occhi
chiusi e cercano di trovare Pippo.
Tendendo le proprie mani fino a
toccarne un’altra e chiedendo al
giocatore toccato «Pippo?». Se la

persona toccata a sua volta rispon-
de «Pippo?» non si tratta della per-
sona cercata, perché Pippo non
risponde mai. In compenso può te-
nere gli occhi aperti. Quando qual-
cuno ha trovato Pippo (che è stato
scelto dal direttore del gioco quan-
do tutti avevano già chiuso gli oc-
chi) può aprire gli occhi e dargli la
mano. Il gioco finisce quando tutti i
giocatori sono «Pippo».

■ Le coppie volanti
I giocatori, a coppie, stanno in cer-
chio. Una coppia corre all’esterno
del cerchio e tocca un’altra coppia
che a sua volta si mette a correre
ma in senso inverso. Entrambe le
coppie cercano di raggiungere il
posto lasciato dalla coppia tocca-
ta. I 2 giocatori più lenti continuano
il gioco.
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Giochi di movimento con
materiale
Riesci ad immaginarti un campeg-
gio senza un pallone? Sicuramen-
te conosci tanti giochi. O giocate
sempre solo al calcio? In questo
caso provate i giochi sottostanti.

■ I cavalieri
Vi mettete in cerchio a coppie, uno
è il cavallo, il compagno il cavalie-
re. I cavalieri si gettano la palla. Se
questa cade per terra, tutti i cava-
lieri smontano e scappano. Un ca-
vallo raccoglie la palla e grida «Fer-
mi!». A questo punto tutti i cavalieri
si fermano. Il cavallo cercherà ora
di colpire un cavaliere con la palla e
se ci riesce i cavalli diventano ca-
valieri e viceversa.

Hai i riflessi pronti?
Tutti i giocatori sono in cerchio con
le mani dietro alla schiena.
Ognuno ha 3 vite. Un giocatore sta
al centro e getta la palla ora a uno
ora all’altro compagno nel cerchio.
Chi lascia cadere la palla perde
una vita. Il gioco diventa più diver-
tente se il giocatore al centro ogni
tanto finge di gettare la palla: chi
muove le mani senza che gli venga
gettata la palla, perde una vita.

■ Indiaca
E’ come il volano, ma più grande; si
gioca con le mani. Si può giocare
stando in cerchio oppure facendo-
la passare oltre una corda. Se non
potete comprarlo, fatene uno da
voi.

■ L’asse da cucina
Ogni giocatore ha un piccolo asse
da cucina che usa come se fosse
una racchetta. Si tende una corda
che fa da rete e si gioca al tennis
con palline da ping pong, di gomma
o con un’indiaca.

■ I bastoncini
Ogni giocatore si cerca un baston-
cino di ca. 20 cm di lunghezza e ne
appuntisce un capo con il coltello.
A turno tutti gettano il proprio bas-
toncino nel terreno in modo da far-
lo restare conficcato e guadagnare

Giocare

involucro di materiale plastico o pelle

pesi (sassolini)

gommapiuma

legare con
una corda

piume

Costruire un'indiaca
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Giochi in casa
Purtroppo ogni tanto piove anche
in campeggio o durante la riunione
del sabato e nonostante ciò volete
divertirvi. Magari volete fare una
notte in bianco e volete giocare per
far passare il tempo.

Ovviamente potete provare tutti
i giochi presentati all’inizio del ca-
pitolo, vogliamo però proporvene
anche altri per cui serve un po’ di
materiale e alcuni che possono ve-
nire giocati in due o in gruppi picco-
li.

■ La macedonia
Tutti i giocatori sono seduti in cer-
chio, ognuno su una sedia. Cias-
cuno si dà il nome di un frutto. Un

giocatore, con gli occhi bendati,
sta al centro e chiama due

così un punto. Se così facendo il
proprio bastoncino tocca (o addirit-
tura fa cadere) un bastoncino
avversario, si ha il diritto di gettare
via il bastoncino del compagno.
Mentre questo deve andare di nuo-
vo a reperire il suo bastoncino, si
possono fare tutti i lanci possibili.

■ Calzolla
E’ un oggetto da gettare
un po’ particolare. Si
mette una palla da tennis
in un calzettone e lo si
chiude con un nodo. Il
calzettone viene preso per
la «coda» e gettato a un
compagno che a sua volta
deve cercare di acchiap-
parlo per la
«coda».
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frutti. Questi si alzano e si scam-
biano velocemente il posto senza
farsi toccare dal «cieco». Se
questo dice «Macedonia!», tutti
devono cambiare posto contempo-
raneamente. Chi viene toccato dal
«cieco» prende il suo posto.

■ Il cerchio e la corda
Tutti i giocatori sono seduti in cer-
chio e tengono con entrambe le
mani una corda, i cui capi sono an-
nodati in modo che la corda a sua
volta formi un cerchio. Infilato c’è
un anello che i giocatori si passano
l’un l’altro. Un giocatore sta al
centro e cerca di scoprire quale
giocatore tiene l’anello nascosto
in una delle due mani. Per confon-
dere il compagno al centro, tutti i
giocatori possono muovere le
mani, facendo finta di passarsi
l’anello.

■ L’assassino
Tutti i giocatori stanno seduti in
cerchio. Ognuno riceve una carta
da gioco, che guarda senza farla
vedere agli altri. Chi ha l’asso di
picche è l’«assassino» e cerca di
«uccidere» gli altri, facendo loro
l’occhiolino. Chi ha fissato l’assas-
sino mentre gli faceva l’occhiolino
è «morto» e deve scoprire la sua
carta. Contemporaneamente tutti
cercano di scoprire chi è l’assas-
sino.

■ Sciarada
E’ una specie di pantomima. Due
gruppi giocano uno contro l’altro.
All’inizio del gioco ognuno scrive
una parola su un foglietto. I fogliet-
ti vengono piegati e scambiati fra i
due gruppi. Un componente del
gruppo mima la parola che ha rice-
vuto e i compagni cercano di sco-
prirla. Ogni parola indovinata è un
punto guadagnato. Le parole do-
vrebbero essere facili all’inizio del
gioco (per es. mestieri) e diventare

Giocare
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sempre più complicate andando
avanti (per es. portaombrelli o
aurora).

■ L’asino
Tutti sono seduti attorno ad un ta-
volo. Ognuno riceve 4 carte, ecce-
zion fatta per il primo giocatore che
ne riceve 5. Si fa girare una carta e
ogni giocatore cerca di formare un
quartetto (per es. 4 cuori). Chi ci
riesce scopre le proprie carte sul
tavolo. Gli altri devono scoprire a
loro volta subito le proprie e l’ulti-
mo a farlo è l’«asino» che dovrà
fare una penitenza stabilita in pre-
cedenza. Variante: sul tavolo si
mettono tanti tappi di bottiglia
quanti sono i giocatori meno uno.
Chi riesce a mettere insieme un
quartetto prende un tappo e tutti
gli altri seguono il suo esempio.
Chi resta senza riceve l’impronta
nera di un tappo bruciacchiato sul
naso.

■ Maxli
Per questo gioco vi occorrono due
dadi, una piccola superficie piana
(per es. un libro o un’assicella) e
un bussolotto. State seduti in cer-
chio. Un giocatore getta i dadi con
l’aiuto del bussolotto e lo solleva
senza far vedere il risultato agli al-
tri. Comunica al suo vicino il risul-
tato e gli passa il tutto. Questo a
sua volta getta i dadi e guarda il
risultato ottenuto. Ogni giocatore

deve dichiarare al vicino un risul-
tato più alto di quello precedente
e, se non dovesse essere vera-
mente il caso, bisogna mentire.
Ogni giocatore che riceve i dadi ha
il diritto di sollevare il bussolotto e
di controllare se il compagno ha
detto la verità. Se il risultato coinci-
de con il numero dichiarato, il gio-
catore che ha guardato perde un
punto. In caso contrario il punto lo
perde il compagno che ha mentito.
I risultati vanno dichiarati accop-
piando il valore di ciascun dado (
per es. 32–33–41–45–65, ...). La
combinazione 21 è particolare. Si
chiama Maxli ed è invincibile. Se
un giocatore dichiara di avere get-
tato un Maxli, tutti i compagni che
gli credono passano i dadi senza
gettarli a loro volta. Chi non ci cre-
de guarda e se Maxli era un «bluff»,
tutti coloro che hanno passato i
dadi perdono un punto. Se Maxli fa
tutto il giro del cerchio deve venir
scoperto dal primo giocatore a cui
era stato passato.

■ 5 di fila
E’ un gioco per 2–4 persone. Su un
foglio di carta quadrettata si defini-
sce il campo. Ogni giocatore ha un
colore (o segno) proprio. A turno
ognuno fa il proprio segno in un
quadrettino. Lo scopo del gioco è
di mettere 5 segni propri in fila in
una direzione qualsiasi (orizzonta-
le, verticale o diagonale).
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■ Il ponte
Si gioca in 2–4. Su un foglio si scri-
vono numeri dal 2 al 50 senza al-
cun ordine. Ogni giocatore ha un
colore. Uno alla volta i giocatori
tentano di unire i numeri in ordine
crescente con un trattino, evitando
però di toccare numeri o trattini già
fatti. Se questo è inevitabile, l’in-
crocio delle linee viene segnato in
colore e diventa un «ponte». Il pon-
te è un punto negativo per chi l’ha
fatto, gli consente però anche di
utilizzarlo per attraversare linee
già fatte. Vince chi ha il minor nu-
mero di ponti.

Giochi nell’acqua
In acqua non ci si annoia mai...
Ecco diversi giochi da fare in acqua
senza bisogno di tanto materiale.
La cosa più semplice è prendere
dei giochi da «terraferma» (per es.
prendersi) e adattarli con un po’ di
fantasia all’acqua!

■ Forbice – sasso – carta
Due gruppi stanno di fronte nel
mezzo di una piscina con l’acqua
bassa. Ogni gruppo si mette d’ac-
cordo su quale gesto adottare (più
uno di riserva). Poi, tutti insieme si
grida «Forbici, sasso, carta!» e ogni
gruppo fa il gesto stabilito (vedi
sotto). Chi perde deve correre ver-
so il bordo della piscina mentre il
gruppo vincitore insegue e cerca di

Giocare

catturare quelli che scappano. Chi
viene preso prima d’aver raggiunto
il bordo, diventa membro dell’altro
gruppo. (Forbici – 2 dita a forma di
V – vince su carta – mano aperta.
Questa a sua volta batte sasso –
pugno – che è più forte di forbice).
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da ping pong davanti a sè, soffian-
dola
• remare in posizione accovaccia-
ta come un gambero
• tenere un oggetto in equilibrio
sulla testa
• nuotare a coppie

■ Gare di tuffi
Sempre divertente è una gara di
tuffi in cui ognuno deve saltare in
acqua diverse volte e viene giudi-
cato secondo criteri ben definiti.
Per questo ci vuole una giuria che
valuta ogni tuffo. Chi riesce a get-
tarsi spruzzando il meno (o il più)
possibile? Chi salta più in alto, più
lontano o nella maniera più brutta?

■ Prendersi nell’acqua
Al posto degli alberi, i rifugi sa-
ranno dei galleggianti. Chi ne pren-
de uno è al riparo.

■ Il gioco dei cavalieri
Ogni giocatore si siede su un gal-
leggiante e cerca di tenerlo fermo
con le gambe. Si cerca di ribaltarsi
a vicenda. Più galleggianti si
hanno, più difficile diventa mante-
nersi in equilibrio.

■ Staffette
Per gare singole e a gruppi avrete
senz’altro tante idee. Alcune pos-
sibilità:
• nuotare muovendo una pallina
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Canto, musica e danza

Canto, musica e danza
Cantare è una cosa meravigliosa sia durante una gita, o mentre si lavano
i piatti, sia in campeggio attorno al fuoco. A volte però non cantiamo,
anche se in fondo a tutti piacerebbe, perché nessuno osa intonare la
canzone, o non tutti conoscono il testo.

Cantare è un atto spontaneo, ma a volte occorre sforzarsi un po’:
■ Canta con gli altri anche se la canzone non ti piace.
■ Buttati e intona una canzone semplice che tutti possano seguire.
■ L’accompagnamento con la chitarra è favoloso. Se manca si può

improvvisare una sezione ritmica con una pentola, due cucchiai e così
via. Bello è anche avere qualcuno che suona la melodia con un flauto, un
violino o un altro strumento mentre tutti cantano.

■ Insegna agli altri la canzone imparata a scuola che ti piace tanto, o
quella di un cantante o di un gruppo che ti ha colpito. Procurati le note o
registra la canzone e copiane il testo.

■ Fatti un canzoniere personale in cui raccogli tutte le canzoni nuove
che impari al convegno cantonale, in campeggio, a scuola o durante una
riunione con un altro reparto.
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Con la chitarra o l’ukulele
Magari a casa hai una chitarra oppure ne gira una vecchia in sede. Vuoi
imparare ad accompagnare una canzone? Chiedi a qualcuno di insegnar-
ti gli accordi. Di solito ne bastano 3 per un accompagnamento semplice,
e sono indicati per ogni canzone nella maggior parte dei canzonieri. Con
un po’ d’esercizio e di orecchio imparerai presto a sentire quando devi
passare da un accordo all’altro. Gli accordi di una scala si chiamano
cadenza (I, IV, V e I nota di una scala). In seguito troverai solo le cadenze
che non richiedono accordi «barré» i quali sono piuttosto difficili. La
chitarra viene accordata secondo le note MI–LA–RE–SOL–SI–MI (alto).

Più pratica della chitarra, meno cara e più facile da imparare a suona-
re è l’ukulele. Il suo suono è però meno pieno. Qui trovi anche gli accordi
principali per l’ukulele. Si accorda SOL–DO–MI–LA.
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Accordi per chitarra: cadenze maggiori

Cadenze minori

Canto, musica e danza

Do
E A D G H E

1

2

3

Sol

4

2

3

Re 1 2

3

La
31 2

Mi 1

32

�

��

���

����

la 1

2 3

mi

2 3

�

Fa

34

Do 1

2

3

Do 1

2

3

2

1 Sol7 1

2

3

1

2 3

Sol

4

2

3

Re7

Re 1 2

3

Sol

4

2

3

La7

31 2

4

La
31 2

Re 1 2

3

Mi7 1

32

4

Mi 1

32

La
31 2

Si7 1

32 4

la 1

2 3

re

2

1

3

Mi7 1

32

4

mi

2 3

la
1

2 3

Si7 1

32 4
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Accordi per ukulele: cadenze maggiori

Cadenze minori

Do
G C E A

3

Sol

Re

La

Mi

�

��

���

����

la

mi�

Fa

Do

DoSol7

SolRe7

ReSol La7

LaRe Mi7

MiLa Si7

lare Mi7

mila Si7

3

3

2 3

1 1

2

1

3

21

3

21

21

3

21

1

21

1

2

1

2

1

2

21 32

1

2

1

32

1

32

1

3

2

1

2

1

2 32

1

23

2

3

2

1

32

1

3

2

1

3

2

1
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Strumenti costruiti da noi
Hai mai sentito musica africana o
sudamericana? Lì si usano spesso
strumenti ritmici molto semplici,
facili da costruire. Perché non pro-
vare ad accompagnare così una
canzone oltre a cantarla?

In cucina ci sono tanti utensili
che anche le persone meno musi-
cali riescono a far suonare, natu-
ralmente senza demolirli: coper-
chi, cucchiai, grattugie, mestoli,
cucchiai del gelato, carta appallo-
tolata, sacchi della spazzatura,
bicchieri, barattoli riempiti di sas-
solini, di resti di legno, di cocci, di
conchigliette, di tappi di bottiglie,
di fermagli, ecc.

■ Per una maraca ti serve una
lampadina usata, un rotolo di car-
tone, della colla di pesce e dei gior-
nali vecchi. Metti la lampadina sul
rotolo di cartone e ricopri il tutto
con cartapesta (pezzi di giornale
bagnati di colla di pesce, ca. 1 cm
di spessore). Quando la palla è
asciutta (ci vogliono un paio di gior-
ni), frantuma la lampadina con un
martello. Senti come suona la tua

maraca adesso! Non dimenticarti
di decorarla a dovere!

■ Un suono del tutto particolare
nasce se giri velocemente un tam-
burello cinese fra i palmi delle
mani. Fabbricarlo non è difficile.
Prendi una scatola di formaggini o
un rotolo di cartone come cassa
armonica. Tendi della pergamena
su entrambi i lati. Prima di incolla-
re, fai i buchi per il bastone e le

Canto, musica e danza
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corde (all’estremità di ciascuna
annoderai una perlina di legno). La
pergamena deve essere tesa mol-
to bene, viene poi incollata e fissa-
ta con un elastico largo e ben ade-
rente.

■ Anche un triangolo è facile da
fare. Appendi vecchi ferri di caval-
lo, chiodi di diverse grandezze e
altri oggetti di metallo (che trovi da
un fabbro o da un rigattiere) e per-
cuotili.

■ Puoi anche appendere botti-
glie di vetro e bicchieri riempiti
d’acqua. Più acqua metti in una
bottiglia più basso sarà il tono che
produce. Le bottiglie grandi sono
più adatte di quelle piccole. Invece
di percuotere le bottiglie appese,
puoi anche soffiarci dentro e otte-
nere così un effetto simile al suono
dell’organo.

■ I raschiatoi sono ottimi stru-
menti ritmici. Prendi un pezzo di
legno o di canna di bambù e incidici
una serie di tacche uguali. Poi pas-
saci sopra con un bastone. Invece
di incidere delle tacche, puoi an-
che incollare materiali diversi (per
es. carta vetrata, cartone ondu-
lato, chiodi, ramina, strisce di lat-
ta, ecc.) su un’assicella e poi ras-
chiare con un bastone o una stan-
ghetta metallica.

Sarebbe un peccato lasciare
l’asse del bucato della nonna a
prendere polvere in cantina! Con
un ditale di metallo a ogni dito il tuo
accompagnamento farà colpo.

Con questi strumenti fabbricati
da sé è importante sperimentare
senza paura. Pensa anche a scato-
le di formaggini, elastici, vecchie
corde di violino, vasi di fiori, mollet-
te per la biancheria, anelli per ten-
de, palloncini, campanelli di bici-
clette, calotte, scatole di latta, an-
naffiatoi, bidoni, imbuti, camere
d’aria, ecc. Praticamente si può
fare della musica con qualsiasi og-
getto. Ti manca un’idea originale
per il prossimo fuoco o la serata
con i genitori? Per un «mega-con-
certo» non deve essere necessa-
riamente carnevale; anche la gen-
te che gira in città il sabato pome-
riggio si godrebbe la vostra esibi-
zione.
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Danze, canzoni mimate e gridi
Ballare è una delle esperienze so-
ciali più belle.

Magari i primi passi si imparano
quando il capo-reparto vi insegna
una danza in tema per il campo.
Poi un passo tira l’altro e allargare
il proprio repertorio diventa sem-
pre più facile.

La musica per ballare la trovate
in commercio, ma potete anche
benissimo farla da voi, sia con
semplici strumenti ritmici, sia fon-
dando una vera e propria orchestra
da ballo scaut.

■ Una danza molto particolare
è «Bingo». E’ particolarmente adat-
ta per salutarsi alla fine del campo.
Se nessuno di voi la conosce, pro-
vate a imparare prima la canzone
con l’aiuto di uno strumento, poi,

Canto, musica e danza

cantando, cercate di imparare i
passi.

Mettetevi in cerchio a coppie.
State di fronte al vostro compagno
e dategli la mano destra. Lasciate
ora il vostro partner e andate dal
prossimo, dandogli la mano sinis-
tra. Continuate così a cambiare il
compagno muovendovi, gli uni in
senso orario, gli altri in senso an-
tiorario (slalom). Cantando la can-
zone, fate 2 passi e cambiate com-
pagno una volta per ogni tempo
fino alla fine. Quando gridate «B–I–
N–G–O» fate un solo passo grande
per ogni lettera cambiando il com-
pagno. Quando arrivate alla «O»,
che è un grido di gioia, abbracciate
il vostro partner o fate sollevare le
ragazze dai ragazzi.
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■ Di canzoni-danza ce ne sono
parecchie, per es.

♦ Laurenzia
♦ Nel castello
♦ Nella città di Bergamo, ecc

■ I testi (e tante altre idee) li
troverai nel «Canzoniere degli
scaut della Svizzera italiana».

■ Conosci sicuramente anche

delle canzoni che si possono mi-
mare, per es.:

♦ Se sei felice
♦ Dans les pays d’Espagne
♦ La polenta
♦ Quand Philippe il danse
♦ Pierino
♦ Lo zoo
(cfr. Canzoniere degli scaut del-

la Svizzera italiana)
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A-

accovacciati,
braccia alzate

ram tsam tsam gou-

li (4 volte) ram tsam Aravi...

abbassare le braccia, picchiare
le mani sulle cosce

batterle una 
seconda volta

poi una 
terza volta

picchiarsi il petto con 
il pugno destro

picchiarsi il petto con il 
pugno sinistro

picchiare di nuovo le 
mani sulle cosce

(2 volte) 
stessa cosa

alzare le braccia, poi distendersi 
sul suolo

Canto, musica e danza
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■ Un gioco divertente pro-
posto dagli scaut svizzeri tedes-
chi si chiama «Nimm dä Stei
awägg» (= Togli quel sasso). Po-
tete intrattenervi fino a diventare
rauchi!

Vi sedete in cerchio uno vicino
all’altro, ognuno con un sasso da-
vanti a sé sul tavolo o per terra.
Come inizia la canzone, prendete il
vostro sasso e mettetelo davanti
al compagno alla vostra destra.
Prendete subito il sasso che è
stato dato a voi e passatelo, sem-
pre perfettamente in ritmo con la
canzone. Quando si canta «sasso
via da qui» invece di passare il vos-
tro sasso al vicino, lo riportate al
vostro posto, poi lo ridate al vostro
compagno e glielo lasciate. Il gioco
continua fino a quando qualcuno
perde il ritmo e i sassi si ammuc-
chiano. A questo punto quel gioca-
tore viene eliminato.

■ Oppure preferite cantare in
inglese? Provate «We are a little bit
crazy!» (= Siamo un po’ matti)

♦ Da 1 a 10 marciate in avanti,
iniziando con il piede destro 2 pas-
si per volta, poi vi fermate.

♦ «We»: gamba sinistra piegata
(ginocchia verso sinistra), il piede
destro fa un passo avanti (posan-
do il tallone in diagonale verso des-
tra) e torna indietro.
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♦  «are»: gamba destra piegata,
passo in diagonale con la sinistra
(vedi sopra).

♦ «a little bit»: piedi uniti, piega-
re le gambe con le ginocchia verso
l’esterno e tenderle di nuovo.

♦ «crazy»: piedi uniti, gambe
tese. Fare un inchino, piegandosi
in avanti (schiena diritta) e rimet-
tersi diritti.

Canto, musica e danza
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■ I gridi non hanno molto a che
vedere con la danza e il canto, ma
hanno una forte componente ritmi-
ca. Conosci certamente un grido
per ogni occasione, per es.:

♦ per presentarti (diversi gridi
sezionali o di pattuglia)

♦ per augurare buon appetito
(Ma-ma-muci)

♦ per lodare gli altri («Bravo» in
tutte le sue variazioni)

♦ per il fuoco da campo, per
passare il tempo, per divertirsi
(Macaron, Picc copp quadar fiur,
B.P., ecc. cfr. canzoniere)

Concludiamo con una versione
del vecchio e conosciuto Fli Flai,
trasmessoci da un’esploratrice
norvegese:

«Fli»
«Fli flai flou»
«Bifsteck»
tutti: «Itschigini, imminini, ù à

àmbulini, àccaracca, bùccaraca,
àccaracca yù»
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tare, improvvisando con o senza
dialogo. Potete però anche mettervi
d’accordo prima sulla trama, le per-
sone e il luogo in cui si svolge la
vicenda. Magari è il vostro capo-re-
parto a darvi un compito specifico.

Pantomima
Fare una pantomima significa rap-
presentare qualcosa senza parole
e possibilmente senza accessori.
Per apparire convincente immagi-
nati esattamente come qualcuno
si muove in una data situazione e
che espressione ha il suo viso (mi-
mica).

Per esercitarti a mimare una si-
tuazione in maniera credibile, ti

Il teatro

Facendo teatro, con vestiti, pezzi
di stoffa, parrucche, trucco, con
maschere, accessori,  suoni, mu-
sica e soprattutto con molta fanta-
sia, puoi assumere qualsiasi ruolo
immaginabile, interpretare le
avventure più belle e turbolente e
contemporaneamente allietare il
pubblico.

Teatro occasionale
Puoi fare teatro in qualsiasi occa-
sione: basta improvvisare, imitan-
do semplicemente una persona o
immaginando una situazione parti-
colare. Fare teatro è «contagioso» e
sicuramente non resterai solo per
molto tempo. Insieme vi potete but-

Il teatro
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conviene iniziare con cose sempli-
ci, di ogni giorno:

■ Porte, finestre: aprire, chiu-
dere, osservare.

■ Attrezzi: per es. vanga, mar-
tello, forbici,...; come si usano?
Usa entrambe le mani.

■ Movimenti: remare, sciare,
andare in bicicletta, ...

■ Il muro: traccia una linea dirit-
ta sul pavimento; per te rappresen-
ta la base del muro, nasconditi
dietro di esso. Un compagno, fa-
cendo il poliziotto, cammina avanti
e indietro lungo il muro. Quando ti
guarda ti ci nascondi dietro, quan-
do guarda in un’altra direzione
sbirci oltre il muro. Prova a tenere
ben presente il bordo del muro, per
te dovrebbe essere tanto reale da
non passarci mai attraverso.

Prova a mimare situazioni e
avvenimenti diversi, sempre senza
accessori. Dai spazio all’immagi-
nazione.

Il gioco delle ombre
Non solo i testi, bensì anche i mol-
teplici aspetti della luce possono
essere sfruttati. Chiaro, scuro,
enorme, minuscolo, un po’ storto,
poi di nuovo perfettamente diritto;
tutti questi sono effetti che puoi
sfruttare giocando con le ombre.

L’equipaggiamento è molto
semplice: ti serve un locale buio,
una fonte luminosa (per es. una
pila, uno spot, una candela, una
lanterna), un lenzuolo o una su-
perficie di carta piuttosto grande
da usare come schermo. Giocan-
do con le ombre occorre muoversi
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con calma, lentamente e chiara-
mente.

Puoi anche usare dei burattini e
farli muovere su un piccolo palcos-
cenico. Questo offre possibilità e
effetti completamente differenti.
Puoi ritagliare delle sagome di car-
tone e decorarle con altri materiali.
Divertiti sperimentando! Anche gli

scenari sono facili da costruire.
Puoi giocare con i colori usando
pezzi di plastica trasparente colo-

rata (per es. mappette) da mettere
davanti alla sorgente luminosa. Se
lavorate con un proiettore per dia-
positive potete anche colorare una
dia vuota. Vale la pena fare diverse
prove con le figure in modo da otte-
nere veramente l’effetto deside-
rato senza sovrapporle.

■ Giochi con le mani
■ Pupazzi da dita: dipingere il

viso direttamente sul polpastrello
oppure infilate un cono con buchi
laterali sull’indice. Dai due buchi
fate uscire rispettivamente il dito
medio e il pollice che faranno da
mani.

■ Pupazzi da muovere con le
mani: teste di sagex, di legno o
modellate, con o senza palco-
scenico.

■ Burattini infilati su un ba-
stone: la testa e le mani sono sos-
tenute e mosse dal basso tramite
dei bastoni.

■ Marionette: bisogna eserci-
tarsi parecchio prima di riuscire a
muoverle bene. Le persone e gli
animali rappresentati, per es.,
non dovrebbero né svolazzare né
sparire dietro al palco. Si possono
fabbricare delle marionette sem-
plici con un panno, facendo un
nodo per la testa e altri due per le
mani.

■ Radici e figure fatte con mate-
riale naturale: vanno intagliate, di-
pinte e «vestite».

Il teatro
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■ Pupazzi fatti con i calzettoni: i
calzettoni di papà possono venir
trasformati in figure bellissime,
capaci di parlare ed afferrare, con
un po’ di fantasia e poco materia-
le. Fate un taglio di ca. 6 cm dalla
punta della calza e cucite un pezzo
di stoffa che farà da bocca. Aggiun-
gete due occhi e varie decorazioni
ed ecco pronto un vero animale
mitologico.

Maschere
Se a Carnevale vuoi travestirti da
strega o diavolo, da uccello o
gatto, la cosa migliore è nasconde-
re la faccia dietro a una bella mas-
chera. Il divertimento inizia già nel
fabbricare la propria maschera. Un
buon metodo è coprire un pallon-
cino gonfiato con diversi strati di
cartapesta (strisce di giornale ba-
gnate con colla di pesce). Se vuoi
dipingere la maschera usando co-
lori chiari, devi usare della carta
non stampata per l’ultimo strato.
La cartapesta ci mette almeno due
giorni ad asciugare prima di poter
essere dipinta.
Si possono usare altri materiali per
fare delle maschere; per es. carta,
cartone, scatole, gesso, ecc. Di

fondamentale importanza è adat-
tarle bene al viso (occhi, naso, boc-
ca).
Non sempre è necessario dispor-
re di molto materiale o attrezzi
speciali. E’ sufficiente saper
sfruttare a fondo alcuni attrezzi di
base e conoscere le caratteristi-
che principali dei vari materiali. La
soluzione più semplice ed econo-
mica è usare materiali naturali o
oggetti che altrimenti verrebbero
gettati: legno di scarto, resti vari,
usando propria fantasia e cercan-
do di arrangiarsi.
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■ Metodo di lavoro
■ Tenuta: una tuta da operaio,

un grembiule o vestiti vecchi e re-
sistenti sono capi ideali.

■ Preparazione: prepara il tuo
posto di lavoro mettendo via prima
tutto quello che non ti serve e co-
prendo, se è il caso, il pavimento o
i tavoli. Oltre al materiale necessa-
rio procurati anche una scopa e dei
sacchi per la spazzatura.

■ Organizzazione: mantieni un
certo ordine ed evita così di dover
cercare continuamente ciò che ti
serve.

■ Attrezzi: usa gli attrezzi per i
lavori per cui sono previsti, trattali
con cura. Se ne porti da casa, mar-
cali con il tuo nome.

■ Attenzione e riguardo: lavora
in modo da non ferire te stesso o
altri. Vacci piano se devi fare un
lavoro che non conosci. Attieniti
alle istruzioni per l’uso e alle racco-
mandazioni di cautela. Usa appa-
recchi elettrici solo sotto una guida
competente.

■ Al termine: godetevi il vostro
lavoro! Non dimenticate però di ri-
mettere tutto in ordine subito ap-
pena avete finito. Più tardi ne avre-
te ancora meno voglia. Se la vostra
opera non è ancora terminata,
mettetela in un posto sicuro e met-
tete in ordine almeno provvisoria-
mente in modo da poter continuare
pieni di energia la prossima volta,
senza incontrare tubetti di colla

Lavori manuali

Lavori manuali
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bile, possibilmente fornito di sega
e forbici, sei bene equipaggiato.
Stai attento a non farti male nel
chiuderlo o se incidi del legno, non
muovere mai il coltello in direzione
del tuo corpo.

■ Forbici:
tagliano perfettamente carta,

cartone e tessili se non vengono
usate per altro. Lo sapevi che ci
sono anche forbici speciali per chi
è mancino?

■ Taglierino:
è fatto per tagliare esattamente la
carta, il cartone, il tappeto, il su-
ghero. Tienilo sempre in posizione
verticale, altrimenti la lama si rom-
pe oppure tagli la riga.

■ Colla:
la colla bianca va bene per qua-

si tutto. Per incollare superfici di
carta, diluire la colla con un po’
d’acqua e applicarla con un pen-
nello, oppure usare della colla da
tappezziere. Per riparare oggetti
sintetici o di porcellana, usare del-
la colla a due componenti (per es.
Araldit). I bastoncini di colla sono
consigliabili solo per lavori molto
piccoli.

■ Sega:
fissare sempre i pezzi di legno

nella morsa oppure con il piede, il
ginocchio o la mano. La sega va
sempre tenuta verticalmente fa-
cendo movimenti sciolti senza
esercitare troppa pressione.
All’inizio tirare 2 o 3 volte forman-

secchi, forbici arrugginite e torsoli
di mela ammuffiti.

Attrezzi e mezzi ausiliari

■ Coltello tascabile:
non ne puoi fare a meno come

esplo. Con un buon coltello tasca-
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do un piccolo solco che manterrà
la sega al posto giusto. Se lavori

con una sega a telaio devi diminui-
re la tensione dopo l’uso.

■ Traforo:
adatto per tagliare del com-

pensato e del cartone spesso,
specie per sagome rotonde. Ten-
dere sempre bene la seghetta.
Tieni il traforo sempre in posizio-
ne verticale, con l’arco parallelo
all’avambraccio. I movimenti
sono sempre verticali, senza
esercitare pressione. Le curve
non vanno fatte con l’arco (la se-
ghetta viene torta), bensì muo-
vendo il legno con l’altra mano.
Per tagliare un angolo si muove il
traforo «sul posto» e si gira il le-
gno con l’altra mano.

■ Pialla:
serve a lisciare una superficie

ruvida. E’ difficile da usare. Ci vo-
gliono istruzioni precise e tanto
esercizio. Fai attenzione perché
può essere pericoloso.

■ Raspa e lima:
per limare forme grezze nel legno

e per arrotondare gli spigoli. Fissare
i pezzi di legno se possibile e lavora-
re con la raspa usando entrambe le
mani. Ne esistono di diverse forme,
a seconda delle esigenze.

■ Carta vetrata:
ce n’è di grana diversa (numeri

bassi – grana grossa; numeri alti –
grana fine), per levigare superfici di
legno e per arrotondare gli spigoli.
Per tratti arrotondati, lavorare te-
nendo la carta vetrata con le dita;
per superfici piane avvolgere un
cubo o un’assicella di legno con la
carta vetrata e tenerla con la
mano.

Lavori manuali
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■ Martello:
di metallo per piantar chiodi, di

legno per picchiare sullo scalpello
da legno o su utensili per intagliare
il legno, di gomma per i picchetti.
Tenere il martello in fondo al ma-
nico e battere con slancio, la forza
si trasmette meglio.

■ Chiodi:
scegliere la grandezza giusta.

Togliere i chiodi storti. I chiodi che
sporgono vanno appiattiti. Capita
spesso che i chiodi aguzzi spac-
chino il legno, per cui conviene
spuntarli leggermente. Per le cos-
truzioni da campo fare possibil-
mente a meno dei chiodi e usare le
congiunture. Togliere i chiodi alla
fine del campo, portarli dove si ef-
fettua la raccolta del metallo
usato. Non mettere chiodi in pareti
di gesso o di pietra.

■ Tenaglia:
per togliere chiodi e tagliare filo

di ferro (non usare forbici). La tena-
glia non è un martello!

■ Pinza piatta e pinza a punte
arrotondate:

per piegare filo di ferro e pezzi di
metallo piccoli e per fissare oggetti
piccoli.

■ Viti:
scegliere la grandezza   giusta.

Fare prima un buco con il trapano.
In pareti di gesso o di pietra, fare
prima un buco con il trapano  o con
un punteruolo.

■ Trapano:
per lavori grossi conviene usare

un trapano elettrico. Da usare solo
se hai avuto la dovuta istruzione!
Differenziare trapani per legno da
quelli per la pietra e scegliere lo
spessore della punta giusto. Tra-
panare senza movimenti laterali,
altrimenti il buco diventa troppo
grande.
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Materiali e idee

■ Materiale naturale
La maggior parte del materiale che
compri nei negozi è di origine natu-
rale. Viene però pulito, tinto, reso
conservabile, alterato per poter
essere lavorato più facilmente,
imitato, ecc.  Troverai legno in tutte
le forme, terra, argilla, sassi, sab-
bia, canne, foglie, paglia, foglie di
mais, piume, batuffoli di lana, frut-
ti, noci, gusci e tante altre cose.
Apri gli occhi, scopri toccando con
le mani e lasciati ispirare.
Qualche idea: marionette di noc-
ciolo, figure fatte con radici,
quadro tessuto con i materiali più
disparati, omini di sasso, colori
fatti da te, recipienti d’argilla, col-
lages.

Lavori manuali

■ Trivella ad elica:
per unire a tenone e mortisa.

Adatto soprattutto per mobili da
campo. Trapanare con molta cau-
tela. Fabbricare gli spinotti con
cura e arrotondarli bene con una
sega.
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Fischietto di salice
Materiale: rametto di salice,
diametro 1–2 cm, coltellino,
sega.
Dal rametto si taglia un pezzo
diritto di ca. 10 cm. Picchiando-
ci sopra il dorso del coltellino si
stacca la corteccia, possibil-
mente sfilandola tutta intera.
Un pezzetto di ramo fa da boc-
chino, il resto regola il suono.

yogurt, cartoni del latte, coper-
chietti di bottiglie, scatole di latta,
filo di ferro, calotte, ecc.

Tutto questo con forbici, coltel-
lo, colla, nastro adesivo e carta-
pesta può tenerti occupato per de-
gli anni!

Cartapesta: pezzetti di giornale
a macero diventano una massa
modellabile nel giro di una settima-
na. Più veloce è usare le scatole
delle uova. Pezzi di giornale ba-
gnati di colla di pesce formano una
superficie dura se applicati a più
strati e lasciati asciugare.

Un maiale quasi autentico
(un cane, un elefante, il cavallo
di Troia,...)
Fabbrica lo scheletro con assi,
rami, scatole, ramina, filo di
ferro, chiodi e/o corda. Imbot-
tiscilo con carta da giornale o
lana di legno. Ricopri il tutto con
diversi strati di cartapesta. Con
dell’ulteriore materiale da im-
bottitura puoi dare la forma de-
siderata al tuo animale in tutti i
dettagli: orecchie, proboscide,
coda,... Una volta terminato,
aggiungi uno strato supplemen-
tare di colla di pesce e lascia
asciugare. Dipingilo poi con co-
lori a dispersione e rifiniscilo
con uno strato di lacca.

■ Materiali di scarto
Guarda ogni cosa due volte prima
di gettarla via. Anche se cerchiamo
di produrre meno rifiuti possibili
resta ancora molto con cui fabbri-
care cose bellissime con poco ma-
teriale supplementare. Guarda in
casa, nei centri di raccolta dei ri-
fiuti, fra i rottami di ferro, nei cortili
delle fabbriche, nei ruscelli e nel
bosco (purtroppo). Troverai giorna-
li, carta, resti di lana e di stoffa,
bottiglie di plastica e di vetro, sca-
tole, rotoli di carta igienica, scato-
le delle uova, materiale d’imbal-
laggio sintetico, bicchierini dello
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■ Carta e cartone
Con carta e cartone si può fare
quasi tutto se non deve essere re-
sistente o durare a lungo. La carta
più a buon mercato la trovi in tutti i
formati nelle tipografie. Raramen-
te ti servirà della carta speciale e
cara. Nemmeno per un documento
è necessaria la pergamena. Un
bordo bruciacchiato farà già un fi-
gurone. La carta si espande quan-
do è bagnata. Non ti devi quindi
meravigliare se gli scenari di carto-
ne perdono la forma se dipinti con
gli acquerelli. Questo si può evita-
re pitturando anche il retro.

Possibilità: siluette tagliate con
le forbici, maschere, quadri, colla-
ges, stampe, rilegatura di libri, fab-
bricare la propria carta, cartapes-
ta.

Lavori manuali

Lanterne per una notte di
mezza estate
come decorazione o appese a
una corda (se non c’è vento)

Materiale:
■ carta colorata
■ forbici, nastro adesivo,
■ candeline per scaldavivan-
de.
Piega a metà un foglio A5
(metà di A4). Partendo dalla
piega taglia la carta come nel-
la figura e incolla uno dei bordi
attorno a una candelina. Chiu-
di anche il bordo superiore (v.
figura). Il modello di base è fi-
nito. Usa la tua fantasia per
modelli più raffinati.
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Nastrini tessuti
Materiale:
■  un pezzo di cartone ca. 10 x 18 cm
■ forbici o taglierino
■ Puntervolo e ago da ricamo
■ resti di lana e di cotone
Con il cartone fabbrichi un telaio molto semplice. Con le forbici o il
taglierino fai alcuni tagli a distanza di ca. 5 mm. Tra un taglio e l’altro
fai un buco a metà altezza. Poi fai passare un filo della lunghezza
desiderata (con un bel po’ di riserva) attraverso ogni buco e tagli. Fa
un nodo a un’estremità dei fili e affranca tutto allo schienale di una
sedia o a una corda legata attorno ad un albero. Gli altri fili al capo
opposto vanno pure annodati e fissati alla tua cintura in modo da
tenderli fra te e la sedia. La distanza non deve essere troppo grande:
fa in modo da poter toccare lo schienale con la mano stando al tuo
posto. Adesso puoi cominciare a tessere usando un piccolo gomitolo
di lana o cotone. Alzando il cartone si apre uno scompartimento nel
quale farai passare il gomitolo. Poi abbassi il cartone e così si forma
uno spazio con gli altri fili, nel quale farai passare di nuovo il gomitolo.
Il tessuto va teso secondo l’effetto desiderato.

■ Tessili
Tessili (stoffe, lana, cotone, resti
di moquette)

Non ne puoi fare a meno insce-
nando un pezzo di teatro. Resti di
stoffa e di lana ce ne sono sicura-
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mente a casa tua o dai nonni.
Con lana e cotone non solo puoi

lavorare a maglia (non sei ancora
capace? E’ una questione d’onore
per ogni esplo!), all’uncinetto e ri-
camare, ma anche creare meravi-
gliose parrucche per maschere e
bambole, fare un pom-pom nuovo
per la tua cuffia, tessere un brac-
cialetto, un nastro per il cappello,
una cintura o un quadro e tanto
altro. Anche i resti di stoffa e la
paglia si prestano alla tessitura
(per esempio dei tappeti per una
stuoia da campo).

■ Creta
Lavorare la creta è molto diverten-
te, ma è anche un’arte. Se vuoi
modellare, impara prima a conos-
cere il materiale, poi esercitati con
forme semplici.

Se vuoi cuocere la creta dopo
averla modellata (nel fuoco aperto
o magari in un forno apposito a
scuola) non devono esserci bollici-
ne d’aria o corpi estranei e nem-
meno parti troppo spesse, altri-
menti si formeranno delle crepe.
Conviene coprire il tavolo su cui si
lavora con della carta da giornale
che si cambierà regolarmente dal
momento che la creta cede umidi-
tà. Non lavorare con l’acqua. Se
devi unire dei pezzi spalma bene la
creta umida sulla congiunzione,
oppure usa una pappa omogenea
di creta e acqua. Se la creta è di-

ventata secca fanne una palla, ba-
gnala e avvolgila prima in uno
straccio e poi nella plastica. Dopo
un paio di giorni dovrebbe essere
di nuovo morbida. Allo stesso
modo puoi conservare lavori non
terminati fino alla prossima volta.
Se vuoi dipingere o smaltare le tue
opere devi rivolgerti a una persona
del ramo.

Si possono comunque fare del-
le cose molto belle lasciando la
creta al naturale: vasi, collane, ri-
lievi, «bacchette sonore» (tubular
bells), spille, forme per biscotti,
ciotole, figure, lampadine, cande-
labri. Per decorare un oggetto ci
puoi premere contro un oggetto
con un disegno (per es. una foglia)
oppure applicare dei pezzetti di
creta. I lavori finiti vanno lasciati
asciugare lentamente.
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Come modellare dei vasi

■ per il fondo modellare una palla che va schiacciata lentamente con
il palmo della mano fino ad ottenerre un piattello di 0,5–1 cm di
spessore.
■ Modellare una «salsiccia», metterla come se fosse un cerchio sul
bordo del piattello e lisciare bene la parte esterna. Il bordo superiore
non deve risultare troppo sottile, altrimenti sarà più difficile metterci
la prossima «salsiccia». Le «salsiccie», che metterai sempre l'una
sull'altra, dovranno sempre essere un po' più spesse della parete una
volta terminata.
■ Con il pollice e l'indice premere le «salsiccie» una contro l'altra fino
ad ottenere lo stesso spessore lungo tutta la parete del vaso.
■ Alla fine lisciare bene tutto (senz'acqua!).
■ Se vuoi aggiungere un manico, forma una «sasiccia» e attaccala al
tuo vaso lisciando bene le congiunture e facendo attenzione che le
superficie d'unione siano abbastsnza grandi.
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■ Gesso
Sperimentare con il gesso è
un’avventura. Ma se non lavori con
molta cura troverai tutta la stanza,
ricoperta da uno strato di polvere
di gesso. Ti conviene lavorare
all’aperto, così non ti verrà nem-
meno la tentazione di lavare le
mani o gli oggetti che usi nel lavan-
dino. E’ veramente proibito dal mo-
mento che il gesso a contatto con
l’acqua si solidifica nelle conduttu-
re e le ottura. Lavati quindi le mani
in una bacinella d’acqua che gette-
rai via all’aperto (il gesso è un ma-
teriale naturale e non inquina). Il
gesso da costruzione è a buon
mercato e rende bene. Prendi ges-
so in polvere (metà della quantità
di gesso da modellare desiderata)
aggiungi una quantità uguale d’ac-
qua e mescola. Versa la polvere
nell’acqua in modo che si formi
una collinetta. Aspetta che abbia
assorbito dell’acqua e mescola
bene evitando la formazione di bol-
le d’aria. Il gesso diventa caldo e
duro nel giro di 5–10 minuti, biso-
gna quindi lavorarlo prima. Il gesso
solidificato ci mette ancora
almeno 2 settimane ad as-
ciugare completamente.
Puoi versare del gesso in
orme, impronte di mani o
piedi, puoi fondere delle forme o
delle piastre, pitturarle e inciderci
dei disegni. Se versi un pezzo di
gesso senza dargli una forma parti-

colare, puoi scolpirlo una volta di-
ventato duro. Le bende di gesso
sono particolarmente adatte per
fare delle maschere, ma sono
care!

■ Cera
Sei anche tu uno di quelli a cui pia-
ce giocare con le candele accese
modellando la cera morbida? La
cera è un materiale bello, malleabi-
le. Si può trasformare in tante figu-
re a seconda del proprio entusias-
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Gessi colorati
   Materiale:

■ gesso da costruzione
■ colore in polvere o tubetto
■ alcuni tubi di plastica dura del diametro di ca. 1 cm e della lunghez-
za di 3–4 cm (si trovano in negozi di apparecchi elettrici)
■ taglierino da tappezziere

Taglia con il taglierino i tubi di plastica in modo da averli lunghi ca. 3-
4 cm, poi aprili su tutta la lunghezza. Mettili in piedi su una superficie
piana. In un bicchierino dello yogurt stempera del colore in un po’
d’acqua, facendolo sciogliere bene. Versaci il gesso in polvere e
mescola. La risultante pappa colorata va ora versata nei tubicini di
plastica (se rimanessero bolle d’aria, comprimere leggermente il bas-
toncino). Legare e lasciar asciugare. Con entrambi i pollici si aprono
poi i tubicini servendosi del taglio longitudinale fatto in precedenza e
si tolgono i gessi. Verranno utili per la prossima caccia in città.

mo. Puoi lasciar colare della cera
liquida da una candela accesa in
un recipiente pieno d’acqua e leg-
gere il futuro nelle figure che si for-
meranno. Se pitturi un foglio con
colori di cera (Stockmar) e ci passi
sopra con un vecchio ferro da stiro

caldo, ottieni della carta meravi-
gliosa, ideale per piccoli regali o
biglietti d’auguri. Con della cera li-
quida puoi colare della candele o
una matrice di gesso laccata fatta
in precedenza. Intingendo strisce
di juta in cera liquida e avvolgendo-
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Le candele
La  cera liquida va calata in un recipiente vuoto (bicchiere, scatola di
latta, rotolo di carta igienica, bicchiere dello yogurt). Se usi del cartone
devi prima ungerlo con dell’olio da insalata. Lo stoppino va fissato sul
fondo con un po’ di cera oppure va fatto passare attraverso un foro e
fissato con un nodo. Oppure lo si può legare a un bastoncino o a un
ferro da calza, che si appoggia su un recipiente. Lo stoppino va sempre

tenuto leggermente teso quando si versa la cera
calda. Se si vogliono
colare strati di colore
diverso, bisogna
sempre aspettare
che uno strato si soli-
difichi prima di versa-
re il prossimo.

le attorno a un bastone, fissandole
con del fil di ferro, ottieni una fiac-
cola. La cera meno cara te la procu-
ri sciogliendo resti di candele. To-
gli gli stoppini e falla passare attra-
verso un colino prima di usarla per
fare delle candele nuove. Anche la
paraffina è a buon mercato, men-
tre la cera delle api è piuttosto
cara. Se la usi per fare delle cande-
le, mettile a riposare almeno un
anno prima di accenderle, altri-
menti bruciano troppo in fretta. La
cera va sciolta a bagnomaria per
non surriscaldarla, potrebbe, in

questo caso, prender fuoco. La
temperatura giusta è attorno agli
80 gradi C, non deve esserci fumo!

Colori e tinture
I colori rendono il nostro ambiente
variato, rallegrano e spesso danno
quel «certo non so che». Sicura-
mente conosci tutti i colori possibi-
li per disegnare e dipingere su car-
ta. Per la stoffa ti occorrono colori
per batik, per tessili o colori per
linoleografia insolubili in acqua. Le
stoffe nuove (per es. magliette)
vanno lavate prima di essere tinte.
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Se vuoi pitturare dei mobili o le pa-
reti devi lasciarti consigliare da
una persona del ramo. Per stampa-
re (sia su carta che su stoffa) hai
bisogno, oltre al colore appro-
priato, anche di un timbro, per
esempio patata tagliata, sughero,
pezzo di gesso intagliato, pezzi di
linoleum (linoleografia) o legno (si-
lografia), gomma (bianca, molle)
per cancellare lavorata con un col-
tellino. Oppure usa semplicemen-
te le tue mani, i piedi, una foglia o
altri oggetti naturali.
Se tutta una serie deve portare lo
stesso disegno, crea una sagoma.
Il colore viene poi applicato con un
pennello o spruzzandolo facendo
passare uno spazzolino da denti
su di un colino.

Una cosa del tutto particolare è
cercare i colori della natura e usar-
li. La lana può essere tinta usando
diverse piante. La cosa più affasci-
nante è che tutti i colori che ne
risultano possono essere combi-
nati armoniosamente. Questo per-
ché nessun colore naturale è puro,
ma porta con sé sempre delle sfu-
mature.

■ Tingere la lana
(molto impegnativo, ma ne vale la
pena)

tingere la lana: trattarla con la
massima delicatezza, cioè non
sfregare, non tirare, non mescola-
re, solo muovere dolcemente; non
metterla in acqua calda o fredda,
ma scaldare e raffreddare adagio.

Puoi tingere lana non «pettina-
ta» oppure già filata e legata in
matasse. Non deve però più esse-
re grassa, altrimenti non prenderà
il colore. Quindi lava la lana in ac-
qua tiepida con un po’ di lisciva per
tessuti delicati prima di tingerla.
Se hai bisogno di consigli rivolgiti a
una maestra di attività tessile.
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■ Ecco le ricette più semplici
Ti servono 100–200 g di licheni (o
altre piante) per ogni 100 g di lana
da tingere. Puoi usare le piante
mescolandole oppure separando-
le per specie, ottenendo così tona-
lità di colore differenti.

■ Preparazione del bagno:
1. tagliare le piante
2. pesarle
3. metterle a mollo (una notte)
4. cuocerle a fuoco lento per
un’ora
5. lasciar raffreddare
6. filtrare (attraverso una garza)
7. spremere le piante, chiuderle in
un sacchetto di stoffa e metterlo
nel decotto
8. diluire il decotto con dell’acqua
fino a riempire la pentola (attenzio-
ne: usatene una vecchia, perché
non potrete mai più adoperarla per
cucinare!)

■ Tingere
9. inumidire la lana in acqua tiepi-
da
10. strizzare leggermente, metter-
la nel bagno di colore e riscaldare il
tutto lentamente. Far cuocere dol-
cemente al massimo per un’ora
11. lasciar raffreddare (ev. ci vuole
tutta la notte)
12. risciacquare con cura fino a
quando l’acqua è di nuovo chiara
13. lavare (per togliere tutto il colo-
re superfluo)
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14. risciacquare e all’ultimo ri-
sciacquo aggiungere dell’aceto

Con lo stesso sistema puoi tin-
gere anche usando foglie e bucce
di castagne d’India, bucce di cipol-
le, aghi di abete bianco, tè o mallo
di noci. Anche le foglie delle carote

e dei pomodori a  fine stagione
danno una bella tintura. Usando il
mallo delle noci puoi tingere per-
fino senza cuocere: basta metterlo
a bagno in acqua con la lana per
una notte.
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Conclusione della Direzione dell’Associazione
Come si costruisce un ponte di corda? Cosa bisogna avere con sé quan-
do si va al campo? Quale regola devo applicare per valutare lo stato di un
paziente? Le tracce di quale animale posso osservare nel bosco?

Per trovare le risposte a queste, e a altre domande, molte generazioni
di scaut svizzeri  si sono affidate al Thilo. Ma cosa vuol dire «Thilo»?
Perché il manuale degli esplo svizzeri è stato chiamato così? Ernst Thilo,
nato a Riga nel 1879, è stato uno dei precursori dello scautismo svizzero.
Già nel lontano 1912 ha fondato una sezione nella cittadina vodese di
Moudon. Nel 1913 ha contribuito alla fondazione della Federazione Es-
ploratori Svizzeri e poi ha fatto parte del suo comitato centrale (oggi
Direzione dell’Associazione).

All’epoca nessuno sapeva con esattezza cosa fosse la «tecnica
scaut». Ernst Thilo si è seduto ad un tavolo ed ha scritto il primo manuale
dedicato a questo tema. La sua pubblicazione ha avuto da subito un
grande successo, tanto che fu tradotta dal francese al tedesco. Fino al
1962, anno della sua morte, Ernst Thilo ha partecipato alla pubblicazio-
ne di 14 edizioni tedesche e 9 versioni francesi del suo «Libretto per
esploratori», chiamato da tutti più semplicemente «Thilo».  Dal 1994
disponiamo di una versione in italiano, revisionata nel 2005.

A seguito della fusione fra la Federazione Esploratrici Svizzere e la
Federazione Esploratori Svizzeri, avvenuta nel 1987, si è deciso di riunire
i rispettivi manuali di tecnica in un’unica pubblicazione. In onore del
padre della tecnica scaut svizzera, si decise di chiamarla «Thilo».

Negli anni il Thilo ha aiutato diverse generazioni di esplo durante
l’attività; e questo è, ancora oggi, il suo scopo, che si tratti della riunione
del sabato o del campo estivo.

Il nostro ringraziamento va a tutti coloro che, nel corso degli anni, ne
hanno permesso la pubblicazione e l’aggiornamento. Siamo sicuri che il
Thilo permetterà ancora a molti esplo di vivere delle esperienze scaut
entusiasmanti.

Christine Stähli/Chips Claudio Burkhard/Mops
Presidente Presidente

Berna, gennaio 2005
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Eroina ..................................... 122
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Esplorare .................................. 95
Esploratori ad ogni costo ..... 13, 44
Exposure ................................. 132
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Famiglia .................................... 38
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Farfaro .................................... 171
Farmacia ................................. 150
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Millesimi d’artiglieria .................. 85
Misurare ................................. 113
Misure e pesi .......................... 234
Moot ......................................... 29
Morse ..................................... 100
Movimento Scaut Svizzero ... 13, 26
Musica .................................... 257

N
Nebbia .................................... 194
Neve ....................................... 194

Nibbio bruno ............................ 181
Nibbio reale ............................. 181
Nocciolo .................................. 163
Nodi ......................................... 97
Numeri proibiti ......................... 247
Nuotare ................................... 124
Nuvole .................................... 193

O
Olivello spinoso ....................... 167
Ontano .................................... 160
Orbettino ................................. 182
Organi dei sensi ........................ 42
Organizzazione mondiale del

Movimento scaut (OMMS) . 28
Organo .................................... 262
Orientarsi nel terreno ................. 88
Ortica ...................................... 168
Osserva .................................. 126

P
Pantomima .............................. 269
Pastinaca ................................ 168
Pattuglia ..................................... 8
Paziente ........ 125, 128, 129, 139
Pensa ..................................... 126
Periodo di sviluppo ..................... 45
Pianeti .................................... 201
Pianetini .................................. 201
Piano intermedio ...................... 155
Pianta ..................................... 153
Piantaggine ............................. 168
Piante medicinali ..................... 171
Piante protette ........................ 173
Picchio ........................... 189, 190
Pietro chiama Paolo ................. 248
Pino cembro ............................ 158
Pino silvestre ........................... 157
Pioggia .................................... 194
Pionieri ..................................... 12
Pioppo tremolo ........................ 162
Pipistrello ................................ 175
Pippo ...................................... 250
Poiana .................................... 181
Polso ...................................... 130
Ponte ...................................... 255
Ponti di corda ............................ 99
Posizione laterale .. 129, 132, 133
Postazione per trasmettere ....... 105
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Pozzo di drenaggio ................... 229
Precipitazioni ........................... 194
Prendersi con gli occhi ............. 250
Prendersi nel bosco ................. 249
Prendersi nell’acqua ................ 256
Preparare il sacco .................... 211
Presenza di piante ................... 153
Pressione atmosferica ............. 191
Primo impegno .......................... 14
Produzioni ............................... 224
Promessa .................... 15, 19, 20
Promesse .................................. 20
Proteggi .................................. 127
Protezione della natura ............... 48
Protezioni ................................ 123
Prugnole ................................. 167
Pubertà ..................................... 45
Puntura d’insetto ..................... 147
Pupazzi da dita ........................ 271
Puzzola ................................... 178

Q
Quadrati militari ....................... 214
Quercia ................................... 159

R
Raganella ................................ 185
Ragni ...................................... 186
Ramarro .................................. 182
Rana temporaria ...................... 184
Rapaci .................................... 181
Raschiatoi ............................... 262
Regole .................................... 243
Regole del traffico .................... 240
Religione ................................... 50
Reparto ..................................... 11
Respirare ................................ 129
Respirazione ........................... 128
Respirazione artificiale .... 129, 133
Rettili ...................................... 182
Riccio ..................................... 174
Rifiuti ...................................... 229
Rosa canina ............................ 167
Rospo ..................................... 184
Rover ........................................ 12
Rovere .................................... 159

S
Sacco ..................................... 211
Sacco a pelo ........................... 212
Sacco da montagna ................. 236
Salamandra pezzata ................. 184
Salice bianco ........................... 163
Salute ..................................... 122
Saluto ....................................... 19
Salvia ..................................... 171
Sambuco ................................ 164
Sangue .......................... 131, 134
Sanguina ................................. 131
Sauri ....................................... 182
Scala delle carte ........................ 72
Scarpe ........................... 212, 236
Schizzo ..................................... 91
Schizzo di marcia ....................... 94
Schizzo di situazione .................. 93
Schizzo panoramico ................... 92
Sciarada ................................. 253
Sciroppo ........................ 167, 170
Scoiattolo ..... 175, 188, 189, 190
Scosse elettriche ..................... 144
Scrivere in codice .................... 107
Scuola ...................................... 38
Segale .................................... 172
Segni convenzionali ................... 75
Segni Morse ................... 101, 102
Segni scaut ............................. 110
Segretariato generale del MSS ... 13
Sensi ........................................ 42
Sentimenti ................................ 37
Serpenti .................................. 183
Sezione ..................................... 11
Shock ipoveolemico ................. 142
Sigarette ................................. 122
Sincope .................................. 141
Soccorritore occasionale . 124, 126
Soccorritori professionisti ......... 139
Soccorso ........................ 124, 128
Soccorso con l’elicottero .......... 125
Soccorso professionale ............ 126
Sorbo degli uccellatori .............. 165
Sostanze tossiche ................... 149
Sottocapo-pattuglia ...................... 8
Sparviero ................................ 181
Specialità .................................. 15
Spezie .................................... 167
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Spinaci ................................... 170
Sport ...................................... 122
Staffette ................................. 256
Stambecco .............................. 176
Statue incantate ...................... 249
Stelle ...................................... 201
Stellina odorosa ...................... 171
Stimare ................................... 113
Stimare misurare ..................... 113
Strato ..................................... 193
Strato arbustivo ....................... 155
Strato dei muschi .................... 155
Strato erbaceo ......................... 155
Strumenti costruiti da noi ......... 261

T
Talpa ...................................... 174
Tamburello cinese ................... 261
Tappe ....................................... 14
Tasso .. 158, 166, 178, 187, 188
Tè ........................................... 170
Teatro ..................................... 269
Teatro occasionale ................... 269
Telefono senza fili .................... 247
Telegramma ............................ 247
Televisione ......................... 49, 51
Temperatura ............................ 191
Tempo .................................... 191
Tende ..................................... 213
Termometro ............................. 191
Terra ....................................... 196
Tessili ..................................... 280
Thinking Day .............................. 29
Tiglio .............................. 161, 171
Timo ....................................... 171
Tinture .................................... 285
Togli quel sasso ...................... 266
Topo campagnola .................... 187
Topo campagnolo .................... 176
Toporagno ............................... 174
Totem ....................................... 21
Tracce ..................................... 187
Tradizioni .................................. 10
Traffico ............................ 53, 239
Trasmettere un messaggio ....... 106
Trasmettere via radio ............... 111
Trasporti ................................. 138
Trauma ................................... 139
Traumi .................................... 141

Triangolo ................................. 262
Tribunale Federale ..................... 61
Trifoglio ..................................... 21
Trrrr ... Tac .............................. 248
Tuono ..................................... 195

U
Uccelli ..................................... 179
Ukulele ................................... 258
Umidità dell’aria ...................... 191
Ustioni .................................... 146
Uva di volpe ............................ 166

V
Vene ....................................... 134
Venti ....................................... 192
Verdure ................................... 170
Verdure selvatiche ................... 168
Vesciche ................................. 237
Via Lattea ............................... 200
Vie aeree ................................ 128
Vipera aspide .......................... 183
Volpe .................... 178, 187, 188

Z
Zampillante ............................. 134
Zodiaco ................................... 201
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